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Son aver paura 
di incontrarsi 


Una polemica sulle reazioni 
della stampa alle nostre re¬ 
centi proposte di costituire un 
comitato interpartitico e di 
date pubblicità alle spese di 
propaganda elettorale,. sareb¬ 
be davvero fuori luogo oggi. 
Abbiamo avanzato le nostre 
proposte con la sperane di 
trovare un terreno di incon¬ 
tro e dei punti sui quali rag¬ 
giungere un accordo e non per 
amor di polemica. 

Ma ci pare utile, mentre 
attendiamo che alle risposte 
già ricevute altre se ne ag¬ 
giungano, chiarire le nostre 
intenzioni e correggere illa¬ 
zioni arbitrarie, le quali stan¬ 
no forse a indicare che non 
siamo stati capiti o che qual¬ 
cuno non vuoi fare lo sforzo 
necessario per capire, sup^ 
rando preconcetti e pregiudi¬ 
zi settari. 

Da parte di alcuni giornali, 
che hanno avuto troppa fretta 
a spaventarsi per le nostre 
proposte e a rispondere prima 
ancora che si pronunciassero 
i partiti ai quali ci siamo ri¬ 
volti. si è tentato dì imbastire 
con noi una sorta di dialogo 
dei sordi. Alla nostra dnmanaa 
che chiedeva « dove nai > si è 
risposto « porto pesci ». Qual¬ 
che giornale ha scritto peren¬ 
toriamente che nessuna con¬ 
cessione» sarebbe stata fattaj 
olla nostra < manovra tenden- 
/io.<a ». qualcun altro ha soste¬ 
nuto persino che saremmo ri¬ 
masti senza risposta alcuna, j 
Ma bastano questi irritati ei 
frettolosi «no» a canceliare 
le questioni che abbiam sol¬ 
leva to? Noi abbiamo posto un 
problema politico e abbiamo 
cercato di porlo con sempli¬ 
cità e con chiarezza; ci siamo 
rivolti a uomini politici i qua¬ 
li chiedono il consenso degli 
elettori e che amministrano 
partiti e movimenti: la preoc¬ 
cupazione, avanzata dal com¬ 
mentatore abituato a imma¬ 
ginare r insidia dietro o^i 
nostra parola, ci pare schiet¬ 
tamente non ^ solo fuori di 
posto, ma’ Hvelatricc di un 
residuo profondamente anti¬ 
democratico. Non rispondere, 
non discutere, non concedere 
nulla airawersario e non ri¬ 
chiedere all’ avversario delle 
concessioni, non può far par¬ 
te del metodo democratico; 
non può che ricordare i < ti¬ 
reremo diritto » di triste e in¬ 
fausta memoria. 

Non abbiamo scelto e non 
sceglieremo, secondo quanto 
ci suggerisce un riornale ro¬ 
mano, la mammola come no¬ 
stro simbolo e ci occupiamo 
di politica da troppo tempo 
per esser degli ingenui; ma 
non abbiam perso la speranza 
che nel nostro Paese la lotta 
politica possa essere condotta 
lealmente e avere le sue nor¬ 
me e le sue redole non solo in 
quanto è stabilito nella legge 
scritta, ma anche negli accor¬ 
di che possono essere presi 
liberamente dagli interessati. 

Che cosa chiediamo? Noi 
vogliamo il piò largo dibat¬ 
tito elettorale possibile e ci 
aagnriamo una discussione 
serena la quale interessi tutti 
gli italiani: come è possibile 
accusarci di malafede solo 
perchè chiediamo ai nostri 
’ compagni di discutere, di av¬ 
vicinare gli elettori c di cer¬ 
care di convincerli? Eppure 
un giornale govematìvo è ar¬ 
rivalo a sostenere che do¬ 
vremmo pteooc u parci non del 
dispendio eccessivo, ma di li¬ 
mitare rattività democratica 
dei cittadini! Noi pensiamo 
che si potrdfbe, di comune 
accorda rìnonciare a certe 
forme di propaganda, le qna- 
' li puntano tnò snlla suggestio¬ 
ne psicologica che snl ragio¬ 
namento; e qnaicnno, invece 
di rispondere a questa nostra 
proposta, ei rimprovera di 
condurre, giorno per giorno, 
tuffo l’anno, nn’opera assidua 
di propaganda c di convinci¬ 
mento; fraocamenta non. ve¬ 
diamo che meriti possano 
avere quei partiti, i quali in¬ 
vece si ricordano dei cittadini 
«olo quando devono chiedere 
loro il voto! . 

E ]e stesse consìderaziooi 
potrriibeTo farsi per quel che 
riguarda il tono della propa¬ 
ganda; anzi sn questo pnoto 
la risposta dì coloro che non 
vorrebbero rispondere si fa 
ancor piò inoomprens^ile: 
non sì dovrebbe discntere con 
i comanisti perchè essi chia¬ 
mano < truffa > la legge elet¬ 
torale! Lasdamo stare che 
siamo stati cosi poco origina¬ 
li. sn questo punto, da anda¬ 
re a scuola dalFonoTevole Ca¬ 
lamandrei (il quale ricordò 
persino l’articoìo del Codice 
penale che permetteva di bat¬ 
tezzare così la legge Sceiba): 
non vediamo, in ogni caso, che 
cosa abbia a fare la nostra 
iermmoiogia con la pobblìci- 
tà dei fondi, il numero dei 
manifesti e l’nso della R.A.I. 

Intanto, in attesa che albe 
risposte officialt «i aggioeSB- 
no a quelle che gì^ s**bo ve¬ 
nate da ogni parte dello schie¬ 
ramento politico, vogliamo 
oggi soltanto insistere su ciò 
che può chiarire a tutti ì ter¬ 
mini della nostra proposta. 
Prima di ogni cosa pare a 


MENTRE LA D.C. ACCOGLIE 1. GERARCHI FASCISTI N ELLE SUE LISTE 

n popolo eelébrerà il 25 aprile 

riafie rmando gli ideali della Resis tenza 

La protesta dell'ANPI cóntro 11 tentativo del governo di ostacolare le manifestazioni - La com¬ 
posizione delle liste della DC, del PNM e del MSI documenta la collusione clerico-fascista 


popolo ceieorera m granai garioamina, nnaaira ninpe- stale impartite direttamente sito estremamente eloquente, blicani Macrelli e Spallicci 
manifestazioni l’ottavo anni- gno di serbarsi fedele agli da Sceiba, I rappresentanti Ieri alle 16, come è noto, sono die si presentano in Romagna 
versarlo della gloriosa insur- ideali che diedero vita alla dell’ANPf hanno fatto pre- scaduti i termini per la pre- con simbolo democristiano 
rezione nazionale contro gli Repubblica e alla Costituzio- sente che mai prima d’ora il sentazione dei candidati alla sovrapposto all'edera repub- 
invasori nazisti e i loro com- ne democratica. • governo aveva cosi aperta- Camera e al Senato, ed è blicana, 

plici fascisti. Manifestazioni mente dimostrato la sua osti- quindi possibile avere sotto Su questo sfondo, l’anni- 

e comizi sono indetti in tutta rif|| 0 <|« ||i BubbìO contro la Resistenza, e gli occhi i nomi dei vari can- versarlo della liberazione na- 

Italìa, in spirito di Iratema “ hanno sottolineato che l’indi- didati e le caratteristiche sa- zionale acquista un signìfica- 

unità, da tutte le organizza- Anche questa volta il go- gnazione che per questo si licntj delle liste; colpisce im- to particolare. Esso giunge 

zioni combattentistiche, dalla verno non ha perso l’occasio- manifesta nel Paese è accre- mediatamente il fatto che le nel momento in cui il Paese 

Associazione Nazionale dei per compiere un atto di sciuta dalla tracotanza fasci- liste della D.C, e quelle del è chiamato a compiere una 
Partigiani d’Italia. dall’Asso- aperta ostilità contro la Re- sta e dalla presentazione, nel- PJf.M. e del M.S.I. tendono scelta che può essere decisi- 

ciazione dei combattenti e dei sisten». Alle autorità di po- le liste elettorali, di gerarchi reciprocamente a confondere va per il suo avvenire. L.’an- 

reduci, dall’associazione dei,iizia sono state impartite di- fascisti e di esponenti del fa- le proprie caratteristiche, e niversario della liberazione 
mutilati e degli invalidi, dal- j sposizioni per limitare le ce- seismo di Salò, responsabili di i quasi a creare fin d’ora uno opererà perciò come un .so- 
l’Associazione delle famiglie| lebrazioni e impedire le ma- efferati delitti. Se ciò può av-j schieramento comune. lenne richiamo all’unità de- 


ne. In queste manifestazioni Bugliari e Nerozzi e agli ono- re l’approvazione della legge mstn di Mussolini; De Alar- nopolizzare di nuovo il pote- 
il popolo onorerà il sacrificio revolì Paletta e Smith, che Nasi. ^ ministro fascista re scorgono un pericolo in¬ 

di quanti caddero per libera- si sono recati al Viminale per Uno sguardo panoramico delia Gii^tizia. I^ssona ex combente, l’insidia di un 
re il Paese dall’oppressione, protestare, il sottosegretario agli ichieramcr.t: elettorali mmmro fascista delie Colo- nuovo regime totalitario con¬ 
esalterà l’unità nazionale che Subbio ha confermato che le dei clericali e dei monarchi- J”®* Stuardi, ex membro del tro la giovane Repubblica 

Gran Consiglio fascista. Al- italiana nata con l’alba del 


BAUCHE E CAS SE DI RISFARmO DESERTE IN TUTTA ITAUA 

Sciopero totale dei bancari 
Oggi secondo giorno di lotto 


fieri, ex ambasciatore fasci- 25 aprile del 1945. 
sta a Berlino, Acerbo, autore —*- 

della legge elettorale fasci- OaKctira «lai Imima 
sta oggi copiata dalla D.C., . ildnJIlCa 001 IDinO 

Del Croix, i « diplomatici i. |n Italia A nOl IROIKb 
di Mussolini Cantalupo e Roc- c nei nwmw 

co. Le liste del M.S.I. sono li consumo medio di Uibcicco 
ricche dei traditori fascisti per abiunte iti Italia — infor- ' 
servitori dell’invasore tedesco; ma la na.i. — è molto basso. ' 
da Tarchi, ex ntinistro di Sa- (831 grammi) se confrontato • ' 
lò. a Romualdi, segretario del roti i gr. 4000 fumati dagli amo. 
partito fascista repubblichino, rlcani, gr. aooo dagli olandeai, 
ad Anfuso. belgi e danesi, gr. 3300 dagli in- Il 









Le liste della D.C. sono glesi. gr 1500 dal francesi, ecc.| 

completamente prive dei rap- __ 

presentanti della '< sinistra » 

dosscttiana Dossetti, La Pi- ■ ■ Kt W 

ra. Laura Branchini, Lazzati, ■ ■ s» 

.Ambrico non si presentano 

alle elezioni. Al loro posto si ^ 

presentano, accanto a tutti i ^ 

rappresentanti della più ar- i 

rebbiata destra clericale (i II 

Reggio D’Aci, ecc.), fascisti 
come il mareaci^o Messe, 

monarchici come l’amm. Fer- ... ‘ ~ 

rerl e il gen. De Castiglioni 

(uomini della CED e dei ge- fi formo, tfihwton 

nerali americani), fascisti co- ^ riforma moman 

me l'ex deputato di Mussolini sull’Entrata € d^a 

Rossi Passavanti, ex missini , . » »» 

come Russo Perez, individui fu inventata dauat 
come Giannini, e pare anche ' 

il maresciallo fascista Basti- 

co e il capo della miliria fa- II. | 

scista Gaibiati. ji mese scorso, nei oorri-l 


belgi e danesi, gr. 3300 dagli in-| Il Segretario del Partito comunista francese, Maurice Tliores, si Intrattiene con il grande 


pittore Fabio Picasso che è andato a visitarlo (Telefoto) 


■ L. FINOO, EVENTO S C O JW O S C I U T O 

» ____ 

Ossessione della caria bollala 


* •a . v ' ^ 


La riforma tributaria proposta dall’Opposizione prevede Vabolizione totale dell*Imposta 
sidl’Entrata e dedla carta da bollo e un inasprimento deìTimposizione sui ricchi - UIGE 
fu inventata daWattualc ministro Vanoni quando era consulente di Thaon di Revel 


Migliala di lavoratori ' bancari romani kanns partecipato ieri al comizio tenuto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali al Teatro Manzoni durante la prima giornata di sciopero 


co e il capo della miliria fa- II. raggiunto a dir poco il po- stretti militari e nei tribù- posta-prezzemolo, l’imposta 

scista Gaibiati. n mese scorso, nei corri- rossismo. Il « bollo » entra nati, negli atti di nascita e implacabile, V imposta tipica 

dai del Palazzo di Giustizia dappertutto, ha invaso la no- nei certificati di morte. Ogni dei regimi antipopolari e ves- 
N ptaM dtricRte la Roma, la signorina l,ilia-\stra esistenza, ha trovato per-inolia un bollo diuerso, ognilsatori. Abbiamo nominato 
^ na D’Alessandri, di anni 29, fino i propri teorici e i prò- volta un prezzo nuovo, ogni l’Imposta Generale sull’En- 

AUa luce di questi schie- mise in atto una originale e pri apologeti. Nel libro pon- volta un’incertezza sul bollo trota, altrimenti detta « il tre 

ramenti, il sabotaggio delia significativa forma di prete- derosissinio del prof. Ema- occorrente in quella determì- per cento », o IGE. 

legge Nasi e Io scioglimento sta: mangiò un foglio di car- nuele Morselli dell’Università nata circostanza. Errori, ri- « 

anticipato dei Senato si con- fa bollata. Quel foglio rap- Ferrara «Le imposte in petizioni, «file» da rifare. Cose rl«G.ci«. 
figurano apertamente - come presentava la fase finale di Italia », c’c un capitolo inti- spese inutili, drrabbiaiure. E ^ , 

due atti politici fondamentali una sconfinata trafila in car- tolato nientemeno: «La fun- alla fine sapete quanto in- Di che cosa si tratti, è fin 

compiuti dalla D.C, e dalla ta da bollo, in cui la signo- sione sociale del bollo ». cassa lo Stato da queste pile troppo noto ed è pr^to det- 

Azìone cattolica per facilitare rina Liliana si era avventa- enormi di carta bollata che to: su ogni passaggio di da- 

la futura alleanza ~ clerico- rota per ottenere una sen- Lo **fii]inMpy« del bollo d costringe a riempire? Dna mto, lo Stato preleva il 2*1$. 

fascista, obiettivo mai ab- tema definitiva la quale san - - - - — • trentina di miliardi in tutto! Ci sono forme di abbona- 


94 */. Romu 91 fner- SSftore ^ialSo ^ ^ ° scorso. non D’Alessandro, come mol- nella carta bollata come nel stampa e distribuzione. zioni. Ma, in lineo generale, 

non ha prec^enti nella ca- Milaiio M/*, Ro^ 91 (pe senatore Restagn Chiaro appare il fatto che i ti documenti erroneamente Vangelo. Ai Consiglio nazio- Credo perciò die la prò- le cose vanno cosi: se A 

tegoria, 84 mila ^ rvimnSt-^aiP i, ^ alcuni centri la polizia partiti minori sono complici asserivano. Ma, al termine di naie del Partito, il compagno posta avanzata dalV Opposi- de una cosa quotoim « 

s^o astenuti ieri dM lavoro ta operato arbitrari fermi questa manovra. Isolati questa orgia di corto bolla- Scoccinmrro ho citato il caso zione d’uno abolizione totale A donrà rersorc tl 3*/# del- 

attuando cosi con p^o sue- alla Banra Nazionale del i bancari che sostav^o elezioni per il Senato, ta, la signorina Liliana s’ara di una donna che doveva della carta da bollo, verrà alPcrario, con dt- 

c^o la prma parte dello vora al Creilo libano, ai- m prossimità degli uffici: gj presentano apparen- trovata tra le mani una sen- parlargli e che credette ne- accolta con un gran sospiro ritto di nvaJer^ w B; se B 

sciopero nazionale di ^ or®» - L ® “ cmque persone sono stóte ^on la D.C. nelle elezio- tenza (in carta da bollo) cessano chiederglielo in car- di sollievo da parte di tutti vender à a C la cosa, 

che continua per ^tta la Mwte dei Pas^i m Siena - fermate a Ro^. due a Na- nj p^r la Camera, con il solo nella quale appariva ancora, ta bollata. Non c’è da stupir- i cittadini italiani. Un tor- o * oggetto che ha fabbricato 

giornata di oggL^ In ogni n.d-r.), Napoli Torm» 9o, poli (fra cui il segretario compito di portar voti c seg- ostinatamente, il cognome sene, dal momento che U mento, un^umiliazione," una con esm, dorrràasvmegli ver- 

città d’Italia l’attività delle Genova Sa, ^lermo 95^]p- della ^dac provinciale ed il gj alla D.C. tramite Tappa- sbagliato. La signorina Li- • bollo » è diventato indispen- complicazione scomparirebbe- alterano u 3*/# nfac^~ 
banche e delle casse di n- renie 88 , Bologna 9z, TWe- vice direttore del Banco di rentamento e la legge-truffa, linno prese la carta bollata e sabile per aprire qualsiasi to. Lo Stato, do parte suo, “7 T ~. . . 

^larmio è stata praticamente sle 97, Venezia 98, Agri- Napoli) uno a Lecce; la Esemplari sono in proposito se la mangiò: e siccome que- porta e per affrontare qual- ci rimetterebbe ben poco. cost^ via. Bai proMnto ong^ 

paralizzata, mentre il perso- gento 90, Alessandria 97, maggior parte dei fermati è il caso del liberale Sanna sto è vn reato, passò un stasi carriera, per iniziare Ma c’è un tipo particolare nano fino al prodotto finito 


naie si riuniva m affollatis- Ancona 96, Aqnua^, at^ stata rilasciata in giornata, Randaccio, che si presenta in guoio. qualsiosi affare e per intra- di « bollo », ben più ingom- ^ mam aei con- 

sime assemblee per rivendi- zo 99, Aaeoll Piceno 99, dc^ Tenergìco intervento un collegio di Cagliari con Protesta significativa: per- prendere qualsiasi eommer- brante e gravoso, che da una ^niatore, ad o@ii pa^ggio 

care, in im clima di grande Lnoca 99, Massa Carrara 97, dei dirìgenti sindacali presso simbolo democristiano so- ché l'ossessione della carta ciò: carta bollata nelle scuo- quindicina d’anni affligge il merce, lo Stato preleva u 

entusiasmo, la revisione dei Matera 99, Messina 99, Mo- le atrtorità. vrapposto al simbolo del bollata, nel nostro Paese, ha le e nelle Università, nei di- contribuente italiano. E’ l’im- ^ P®** cento. 

punti fondamentali del con- dena 93, Novara 75, Padova __ Che cosa onntene? Atmic- 

tratto di lavoro coti Tacco- 99, Parma 93, Pavia 99, Pe- gjjg Queste successive eri- 

»rss 4 £-ETK! conferenza stampa di uno dei sette CIVIU INGLESI RIMPATRIATI 

nomici e normativi (disci- tema 79, Sagim 199. *a- - protore, finiscow con lo tea- 

piina dei licenziamenti, ora- vemia 199, Reggio Calabria ^ ^ ^ ncorzi tutte sol passaggio fi¬ 
rio unico estivo, inquadra- 93. Reggio Emilia 91, Rieti ■ ^ mg-d-RF- FT —-— vendita éal 


mento e classificazione del 199, Salerno 99, Sassari 199, | 
persOTiale delle Casse di Ri- Savona 99, Siena 99, Taran- 
sparmìa ecc.). io 99, Teramo 199, Temi 85, 

Il quadro estremamente Trapani K, Trento 97, Tre- ai 
positivo della prima giornata viso 199, tldine 97. Tarese ^p| 
di lotta è condensato in un 199, Terona 97, Viterbo 99, 
connmìcato diramato unita- Be da no 99» 
riamente ieri sera da tutti i F da notare che alcune p^. 
sindacati dei bancari (Fidac, aziende hanno crercato di far 


Testimonionzo del vescovo anglicono Cooper 
sull’eroismo e il martirio del popolo coreano 


Che cosa avviene? Avvie¬ 
ne che queste successive eri- 
valse» che il vendìtora può 
effettuare a carico dei com¬ 
pratore, finiscono con to sca¬ 
ricarsi tutte znl passaggio fi¬ 
nale, cioè sulla vendita éal 


dettagliante al consumatore. 
E quindi sul prez z o che noi 
paghiamo per qualsiasi pro¬ 
dotto, grava non solo il 3 per 
cento di IGE die verrà ad¬ 
debitato al tiegozianto, ma 
anche tutti i 3 per cento re¬ 


riamente ROSTIO COItlSrONDEllTE qualità non inferiore a quel- fricio. DalVogosto del *52 lo con se verso nord gli inter- 1 treno obbiamo connersoto 

snriacati dei bmran (Fidac, a.b.ende haimo cercato di fa r - 1 ^ pU coreani razione del tabacco diventò nati, in una marcia che, per con ogni specie di gente e _ 

funzionare gli sportelli sos^ LONDRA, 23. — Ammira- disponevano ». cosi abbondante che non ria- mancanza di automezzi, do- con la più assoluta ttbertà di nmwti è 

Comrt, Sabit, Uib), il quale toendo gli scn^j^nti con zione per U popolo coreano e Succesrivamente ìi vitto "ecivamo mai a consumarla vette essere compiuta in par- argomenti. Il macchinista PJGE vaaSa dalle 

Aie®: • , dinoti ed alti funpona^ ricoiKÌ^nza p^ il tratta- dal 1952 t"**®»*- a « sacerdote si è russo è renato o salulorci e ^ tUtt?irSJt^ 

«ta base Bjl® alcun risultato mento ricevuto in Corea sono di U® autorità popolari co- tuttavia dichiarato convinto ci ho baciati sulle guancie. - 1 ^ hMiu» otmàMtÈto 

zie giunte •fftafetstatoeMe, pratico. Numerosi fimzionari espressi dal vescovo an- internati ebbero carne di provvidero il Vescovo che le fatiche cui gli inter- Abbiamo discusso di una in- **^^*^S^ 

le pticeutnnii di mdem^me hanno partecipato allo sao- giocano Cooper, uno dei sette Pnr®o ® di manzo « m quan- gj ^ compagni di pesanti nati furono espirati-nel corso finità di cose, anche di poK- ‘iJ. » 
dal lavoro. elevaUsatam ta pero, malgrado le direttive civili britannici rimpatriati ^td mai cista primo ».« Ogni abiti imbottiti contro il rigo- del trasteimento sono impu- «co. E io ho avuto una di- 
—— ■ — grazie ai buoni uffici del ^o- mese — ha soggiunto ce deU’invemo, di materassi tabili non alle autorità co- seusstone perfino sul materia- 

verno sovietico presso il go- fornivano spazzoìtid da imbottiti e — ha detto Ccm»- reane ma alle durissime dif- lismo dialettico ». 
noi ragionevole c aooettabile violale le r^ole del gì®®®® verno di Phyongyang. denti nuovi e nuovo denti- ottime lenzuola. Gli ficoltà logistiche in cui essi «CAe cosa avete visto del- F^^ta MljtmwnMe 

per tatti che ci sia nn iocon- troverebbero^ in periodo elei- n re verendo Cooper, che 1 ' ' ' ' — t internati alloggiavano in una si trovavano in quei giorni l’atmosfera dello stato dì po- ^ rrr 

tro, ebe ' si discnta serena- forale, sopraitatto la sanzio- nel gfngno del 1950 si trova- I • - e Aft flilA ' I in muratura e la sorve- per le circostanze della guer- Uzìa? », ha chiesto il tohto 


inoi ragionevole c aooettabile violale le r^ole del gì®®®® verno di Phyongyang. 
per tatti che ci sia nn iocon- troverebbero^ in perìodo el^ n re verendo Cooper, che 
tro, ebe -si discuta serena- forale, sopraitatto la sanzio- nel ri® 8 no del 1950 sì trova- 
mente e non possiamo in nes- ne delTopinione pubblica: il va a còme Vescovo di 
Sun modo convincerci che voto cittadini. quella citta, ha tenuto la ^a 

ci sia un pericolo neinncon- Dunque, prima di definirci stampa nella s^e 

trard e nel discntere. Allo ingenni o troppo maliziosi, si 
MS» modo. «■ otfaMo per- ». i e M» eeeliiean « i pio- 

manente, che consenta ai par- Memi che abbiamo posto sia^ Chi^^gfi^Mu Nonost^e 
tifi di avere contatti no een o frirolL j-por^tì U 

d pare conveniate nelilnl^ o mensienti; e pnnm di^ n- appariva nelle migliori con¬ 
tesse di quanti partecipano spender « no >, si dovrebw dizioni di salute, abbronzato 
alla battaglia, elettorale., . almeno vedere «e c’è qualche dal sole ed ha detto di sen- 
Per quel che riguarda la proposta piò conveniente da tirsi, dopo ì tre anni di in- 
ipobblkitA dd Mland eletto- fare. Per parte nostra, bob ternamento in Corea, «rera- 
rali, la diebiaraziODe della temiamo di confessare che mente benìssimo», 
provenienza dd fondi e 0 agiamo imU’iateresee del no- «La Corea settentrionale 
controllo redprooo, riteniamo stio Partita: a noi giova che —«gli ha detto — è latte- 
infine che ona volta Faggio^' battariin. « «volga io mo- 
to nn accordo di massima non ^ oaesto; elm la passione.® 
dovrebbe esser difficile tro- lo slaaoo m determiniiìo i» MW 

vare il modo di dare agli elei- nessun modo In rissa faziosa ?i 

tori una WkhTgarwzird! f« i tìttadini; e che color^ SUSSI?. ^ ^ 

siiictrità; dd resto n« ^ ricevuto da lui 

gna dimenticare che è poo^ «otto «letale ne stiano ^ gj^,^ internati, il Vc- 

ibile nn controllo anche da foori. e quelli 1 quali ji par- g^ovo ha detto che, in un pri- 
parte degli elettori « i tenta- tecipano Io faedauo lealmente, mo periodo delTinternamcnto 
tivi di falsare la realtà o dì GIANCARLO FAiEITA etso «fn per quantità e per 


II — , I — ^ internati alloggiavano in una si trovavano in quei giorni Toftnosjero dello stato dì po- ^ *** 

a CAA atiUk cosa in muratura e la sorve- per le circostanze della guer- lizia? », ha chiesto il solito 

l.dUU^ulNI C0DI6 glianza consisteva in un solo ra. Descrivendo infine il viag- giornalista, «Nulla, assoluta- j t 

„ , soldato armato di rivoltella, gio di ritorno attraverso la mente nulla», ha risposto di 

nor II I. |l9f|l|if| Un interuato americano Cina e l’Unione Sovietica, il nuovo il Vescovo. nato. 

f$« 0 w W$ ■ • Jj. scappare ma venne Vescovo ha raccontato: « Sul FRAIM» CALAMANDREI E* eoidente la poririame di 

Gli delPCnità> sì rinreso dono oochi aiorni. . pHotlegìo in ctU vengono a 

reparano a celebrare de- « cosa gli fecero? », ha ••'•■••••••••••••■'•••••••••••••MiiwwitinwwMiemMiMiWiMimimmo trooorni totani grandi momo- 


preparano a celebrare de¬ 
gnamente la grande Festa 
del Lavora con la ormai 
tradizionale giornata di dif- 
tasiooe straordinaria. 

n Comitato provmdale di 
Taranto è stato il Mb soUe- 
eito a pr edUp or re tt lavoro, 
ad intervenire presee f 
gruppi, ad ' Infercamre al 
nnaero spedale delPVnità 
del T* Maggio eentloeio c 
centinaia di la vo r at or L Gii 
5749 capie sono ctote prc- 


chiesto a Cooper un gìorna- “Ww Z • _ 

lista a caccia di atrocità, mm WBà 

« Assolutamente nulla», ha Mr, 

risposto il Vescovo. «Non ci __ 

fu mai il minimo tentativo 
— egli ha soggiunto — di Crovtaca nnrm 
ostacolare le nostre pratilhe Abbiamo ietto sai Messaggero 
religiose. Duronte tutto l m- una brevissima notala inUtoia- 
temamento ho avuto con me ta; «atto vandalico nei mode- 
il libro delle orazioni, abbio- eodaide- 

mo tenuto oli uffizi sacri e può mtì jar fa- 

cantato gli inni », re la compagna eUftowUe? 

Unico cattivo ricordo che Adesso le nonzie di eromaea 


Il dito neirocchio l 


m mm « • poli industrtoli o commerciali, 

a * *P*àU sona in grado di 

Il occnw 

re la remiva IGE. Ad esem- 
Tutovo sisuma «ppUcaso dal pio la Montecatini, la quale 


Abbiamo letto sul Meesaggem *** 

una brerissima notoui f«^- P« «SSfcl aUumtmo, m^pc pnm^e 


Z ^*n sa^è poi lavon neiU sue fabbri- 

BI -_ Mms -• _ ® ftAT, la quale e 

Il raaua mas gimrm» ,-,g grado vendere directa- 

rPvgh Uniti ci vleno mente le proprie auto; o 


d pervfeae da (^«liari: 

«DMondetoneo il r M 
mo IBAW copie, soporni 
di 29«9 copio la diRodi 
del 88 gcamdoa. 


il libro delle orazioni, abbio- eociaide- ____ che; o k 

mo tenuto gli uffizi sacri e tmò mai mr fa- ** ^ in grado 

cantato gli inni », re campana eUoKtó? . .rP»g» ^tl Uniti cl vleno mente h 

Unico cattivo ricordo che Adesso len^U di cioaoco * Morzotto 
U reverendo Cooper ha fclto SSSfretìn.'lSSS'lnSS i w»«^ 

di avere dei tre anni di in- “ «ta una lacutaeta condotta Talmente 

ternamento in Corea, aono i le»? oppurae wpoeeiardfowo Brooida m ,in atttqte rkulte guardano 

oinmf HaI 1Q5A. mp MnAlIaR^ CM la TIKfrtìt PSTta dite immj» W 


campai eU*»fOle? 2?*** ** J* 

offirtS^cSTdaS?^#: ti da una totóietscoSStts rolmenfe tAcMi. monopoli « 


giorni dell’invmno del 1950, invasta «n con*»»»», T 7 i^ Lr ~ ** - * rzr.'^ 

quando le truppe popcdarl «pw* eStà |Approjlttondo dMIa toro po- 

^^tero ritolsi pn^s, a tosi via. dei lavoratori». Giacomo OCtct- | LUCA PAVOUNl 

all’avanzata di Mac Arthur e .von abbiaiM però avuto anco- lo, dal Bepeio. 1 — 

OèceSfariaRMQte tracfBrirfilio m U ateeta di voàng «ngeto ,• . illl OI IRO <(OonllBa» m a A9«A eaSsmma) 


azlool 


?^S*«,J***** Icomc p otrebbero. 
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V«ii«r^ 24 «pHte IBHÉ 


TUTTO E’ ORMA! PRÓNTO PER LE ELEZIONI DEL 7 : GlUONO 

■ —--- - - -— - —- ■■■ ì-t:' 


fj4 


6410 candidali ai 390 seggi di Moiitédldrio 

In lina nelle 360 llsle presentale In 31 clrcosoliienl 

■■j?,aa5S i :a:s.rrJST:» : .. , g -* — -^ìlss —n—as- t. ^ ^ r_^ x—si—- r— ^ - — jì . jtt ;. m m . . > r , .» r w * ^ i. ^ ^ ^ 

U nadldaturt n»! 237 collagi aacoodooo a 2.037 • jVIoadaiailo poliitco nelle liste d. c. - Don Sturzo contro la scandalosa 
praaaolailoaa di Pio PatrIIII • Aaplraots aanalori clarleall In coocorreiua ad Arezzo e .Viterbo • U Uste dell’Alleanza democrntira 

« a nra ■: ; 'ì; :■■ ■;• — ajauaatw'Mv-,'■n■yra^s :: gar»-ls■ i ^Varr^ i i s g-ìr i sr a = . ■'i'-i—rTi -■lar-vran lay-m . f» ;, ■ mr «=««< m tm —, , l an —i M i n t i . i .* ■ —kmjmw- t m ot . m w »■» » «f • 'I ^ i 

Ufi iUO Oft 16 il. iaftlMlill erlfil&Bl. Allò lOifflÒiiòfO la filiòVO efaa AòIÌìiìAJ lifeltd fflométlto l'MiaiòaO rene*, tataoiaro e PeruOià-IòsQiotiàaióri dèlta iiì-àla di 
chiulè la lutti i eapoiuaam mena ua mlauib il epaa iiiti tmàiii ael euo puamiea é la dandldatus’a ae^ canaidatl tfeii’Alìean^a di« E. B’érdlnando; < 

di elrpONlòr^Ofid. tè OdeètTè* l^atati iu’ymélo. jeièttpfèiOjiA .PfOjHÌawP attehe djie itt’-jeettaia dairon. pio Petrilli, mocratlca nazionale saranno Dopo Tarrin^a dell’aw. 


Reclame elettorale I FATTI 

. 

>2^—tZdi Geiizano 


di eirMMrwoae^ te aeeeiu* eeatnii 
ziòai aètiò Tiite dei eandldòti t tàppft 
pàf le eieiiòat jle|lii e^eii due liil 
dèi deputati e delle eaHdlda» òdiféatii 
tufè per i eóUèil ièdaiefiafl. lìelUita 
!A.^AdUàU è itata f«iid no« dueiia i 
to òhe neUa prima etredierl>^ Miana o 
ziMiò «©|ift6t iene itati pre* timo pp 
semàiè li liate eamprèademi ^ue aiig 


to òhe nèua 


2 te aeeetta* leatati atrUmaid eiètteràte. sì pnmmò §ìjeh§ due iA>- cettata daii on. pio Petrilli, 

dei eandidati t rappreaearaAU delie uiifme Bipendefiti 4r«èhldfS fama i: Presidente dei consiglio di 

detla e^eri due Me dlrpamiBie eeb uHa aiaanini. statoi 

ielle eaHd da» òerreatli auaOe del. fiarUfo Paiii-a. è. einpe.. Ifeiiiia» dei L'oii, t^eti-Jill/ pur dl rleui* 


M 


dell’aw. 


zi^e (T©|ladl iena itati >re« timo poarp è toeeaio eemun* eattati daiìo ai 
seHtàte li lille eomprènaenti oue alia do. oan al iimitand 


déila ala màt .e due ebuisdgua, di oe 
partito e em^rj'* uftiitrailetìe blagralftì 
,à fdròhòtta; L^uU flauti dal mondo polli 


a. Neiiiiflo dei L'oii, t^eti-Jill, pur dl.rlaui* mlite e l’on. Pinocchlaro À- n imputati, è itau la volta 
di oerllMlarè deanare il nuo pontd.aiia éa« priièi Tou. Mario Vendittit di deil*avv. Pedarioo xtmue, dei 

IpSfSllpS: Ma i mera, ha compiuto la discu- recente dimessosi dal partito foro di Foggia, in difesa di 
do pOllttOO ree» tiblle formulila di chiedete la liberale, si presenterà candì* Dauliso unico imputato, in 
sòlido òrdòietO aspettativa quale presidente dato deirAlleanza democra' questo processo, appartenente 



à QUé§ 


Chi mangia solo si strozza 

4(aé un antlen pimverbb. 

I d.e* mancUnO) ma nan et itroiianoi perchè peniana al pae«ntl« 
alia ni6fil a al tliieandantt, «ama vuòta la miftlore teaditalaflé dal napa« 
ttima ctarieaia. 

Tra famiglia et diitlnguafia tra tuttai 
ta famlgtia DE QASPEEt 
la famiglia ClNOOLANt 
la famiglia TUPINI 

ALOIDI! DD DAUDKIII ^ f^raeldanta dal Canilglla a mini, 
•tra dagli Eitarl. Bua fratalla AUGUSTO è praaldanta dal Cantlglla di 
anmlnlitraalona dalla Banca di Tranta a Bolaana. Sua aagnatòi l*ena* 
favata PIETRO ROMANI, 4 CammUearla par 11 Turiemo. Sua genaro, 
PIETRO CATTI) è praprlataHa di numaraia eaea di produilana di 
decumantarl cinamatograflali PIETRO CATTI 4 eatta pracaiea par 
aver farnlto a due rapubhlkhlnt fatta attaitailanl partiglana. 

91 Alilo CINOOLANI * M v^pp» <•> 

d.a» a eanilgllara d^ammlnUkailona dalla Piiiii«Univcf'ialla) dalla Atei- 
euraalani ganarall a dall‘l«lltula di Gradita Fandiarla. Sua maglia, 
ANGELA MARIA GUIDI CINGOLANI, 4 eattoiagratarla all'Induiirla. 
Suo PIGLIO 4 11 Bègrétarlò pàrtlealare di De Gaiparl. fi marito di 
una FIGLÌA del Cingotanl 4 il capo di gahìnètté di Da Gasperi. 

LllllLIITdl vlce-prèildettie del Senato. Suo figlio, 

GIORGETTO, è deputato e nottaBagratariO alla propaganda. GIOR* 
GETTO TUPINI ha Bposato la figlia di Uft deputato d.e., Carmine DE 
MARTINO, il quale ha cariche direttive in b«1 iacietà ^ c proprie¬ 
tario di vaile piantagioni di tabaaca nai Salernitana.\ 

Ecco tre belle famigliòle M 


f ilo aspettativa quale presidente dato deirAlleanza democra- questo processo, appartenente 
Uè dcu’ÀUà Magistratura itAllò-* UOa in un collegio di Bènfe* ai partiti di sinistra. . 
na. Ciò nòn gli ha Infatti fi-» Vento irt cortèorrchZd còn 11 « Tutti 1 sotlumelali dèll*àr- 
sparmiato le critiche di tutti liberale governativo De Caro, ma del ofifabinlerl — ha flét* 
I Séttórl pólltltil ò ifi prinló Per OUdnto rlgUardà, ihflnè. tó l'avV. KUntze —* erano Jd 
luogo del sen. don Luigi Stur- le candidature per 11 Senato, licenza quel giornot il mare- 
zo il quale, iti una lettera a esse ammontano a 2.037 per sciallo Traversa, il marescial- 
un giornale governativo del l 237 collegi uninominali, con lo Mangione, e flnanco il 
mattino, ha Ieri manlieBig» una media cioè di 8,5& candì- brigadiere Gallo. La caserma 
to 11 proprio dlssenao ài ri-dati per ciaBoun collègio. Nel- del carabinieri era dunque 
guafdó In termini molto ener- le precedenti eiezióni del 18 sguarnita di militari é, tioh 
gici. Don 8tu^.o ha citato a aprile 1 eandidatl furono circa óstante le ripetute richieste 
questo proposito 1 ultimo cò- ja metà é pfeciSàmentè 1.105< del portiti di sinistra, non fu- 

poverSo dell art. 100 dèlia -—- rofio chiamati l rinforzi. Così, 

Gostltuzlone li quale affer- figt fatti Oi a. FEADINANOO mentre si susseguivano le ag- 


4227 pEmsXi 

ABERTW3VI POSSOnrO CON. 
FERMARE IA3WAT1I. 
TUBTyi AD AHWi9riSTR)l 
RE WCOSfl TOBBUCA. 


ma che « la legge assicura 
l'indlpendenZa del dué Isti¬ 
tuii (Consiglio di Stato e Cór¬ 
te del Cónti) e del loro com¬ 
pónenti di fronte al gover¬ 
no, '< A me .wmbra —» pro¬ 
segue Don Sturzo — che la 


U arringhe di difesa 
al pracetsa di foggia 


gressionl e le violènz \ e men¬ 
tre al sparavano colpi di pi¬ 
stola contro uomini e donne 
inèrmi, l carabinieri restava¬ 
no a discutere in caserma h. 

Al termine deirudienza, la 
Corte ha deciso di aggior¬ 
narsi a lunedì prossimo 27. 




)* FOGGIA# 28. — E’ conti- Corte ha deciso di aggior- 
eandldatura PdUtlca pflerU nuato utómane, con la rlpte- narsl a lunedì prossimo 27, 
j I ^***‘ sa delle arringhe dèlia difèbà. giorno in cui pronuncerà la 

ta disciplina dei partltó ates* preseo la Córte d’Attisè di sua arringa l’on. Mario As¬ 
te e del tèlattvl gruppi pàr* Foggia# li processo contrò i eennàto, 
lamenterl e 1 rapporti di bàr* . ... . 

Ilio con il governo (non Im- rur ' weataw— taaiaai g; . ■ «s ! I 

nel qUàle^ b 1 milita) attenuino LA RICHIESTA DELLA C.G.I.L. PER LA CON) 

l’Indipendènza del maglBtfa- - —---— 

to è ledano quella dèUTztl- g| 

tuio. Auguro che 11 nuòvo ■ mb mi aia ARA a A a aa 

Parlamento Éffronti questo I ■irDClnDnTI nOIIO I 

■ H" ColUCIIil IICIIC U 

naie ». Ma _ * 

pa^fj cS » rinviano nuovamente U 

mltano a quèèto epltodio. Due ■ W •■■■■IPIRAV 

càBi# partieolèrmentò èiamo* — TOfai .arfcaiaa.ia ^ —--f- i vi -rt 

ròftl. si sono verlfièàtl ad A- « » #i . . ». 

rezzo é a Viterbo, dove, In Iraporlaati sviluppi previsti per ossi - Un et 
uno ètèèèo eollèslo, zi feóno , . . „ ” 

pfèflèiitati candidati dué èè- gòvenio: 4.000 operai sdspesi nelle Manifattili 
n&lórl tìèmocflitianl. Ad A- x- *- 

rezzo la D.c. aveva prezeh» -- 

tato nel collegio di MpnUvar- La questione dèlia cOnVò-sldentl torneranno a riuoini 
chi, sotto lì simbolo dello vaBióhe delle dUè Camètè, Bòi- oggi pet formulare la rlèpOBta 
scudo crociato, il prof. Mar- lòcttata dalia CdlL per otte- da fWfè alla CGUa Impor¬ 
tino Martini, ma nello stesso nére la cóncèiBienè di Un aò- tanti aviìuppi aono «tteai pèt le Manifatture tabacchi di dalla e 
tempo e con lo stesso Blm- ^to al pubblici dipetìdèfttb la giornata Odierna. VtviBBima tutta Italia {Roma. Bologna, lazlone 
bolo sì e presentato anche è stata oggetto ieri pomerig- è ràttèBò tfd gli abitali di Pirènzè, Milano, Chiaravai- s-ooi 



(Disegno di Maiùrana) 


LA RICHIESTA DELLA C.G.I.L. PER LA CDHVOCAZIOHE DEI DUE R AMI DEL PARLAMEHTO 

I presidenti deiie Camere e ii Governo 

rinviano nunvanirate la decteione sugli statali 

X ara B j ..Taarvi la an ^ ^ ——— —g r^- rti r- - ’fiT^ - - - —^ — i j_rea .r ^ 

Importanti evlltippi previsti per oggi - Un eomunicato del SFI - Inaudite rappresaglie del 
governo: 4.000 operai sdspesi nelle Mahifattiire tahaechi - La reazione dei pubblici dipendenti 


~ Lo.zcioolimento del Conni- 
^ gUo^comunale di Ganzano e 
*7 fin feuto thè non ho In alcun 
‘t thOdó sòrpféiù chi a« lètto 
attentamente il testo del de¬ 
creto del Prefetto di Roma 
con ètti, il si^t» compaprtò 
Df adiiidm ali'IBaot^Hi (felle 
utoimtc pomtskhi oèt 30 
: marzo, erà sospeso dalla ca- 
' rica. Si può dire che lo sclo- 
, giimento eTa «contato fino da 
etlòfa.. . ‘ 

Rlcérctìrc nel decréto dèi 
Prefetto la legittimazione del¬ 
la sospensione del Sindaco e 
. in quello del Presidente della 
Repubblica lo giustificazione 
giuridica dello sclogUmentó 
del Consiglio, sarebbe impré¬ 
sa nella quale crèdo nón éóf- 
rébbé impegnarsi neanche tl 
più modesto degli ùvvócùtt, 

f turchè onestò e no» ozècrul- 
0 olla fazióne prouvlsòtla- 
mente aominante. Slamo tn 
prèzenza di ttn atto che in¬ 
tanto é spiégabtlé e pòssibilé 
in quanto non soltanto la Co¬ 
stituzione, tna anche le leggi 
ordinarle sono rispettata dal 
governo solo se servono alla 
sua politica e agli scopi che 
se ne ripromette. 

Che cosa è successo a Cfen- 
zano? Il 30 marzo i genzaneat 
scioperarono e manQestarono 
nelle strade per protestare 
contro la violenza commessa 
al Senato il giorno prima dal 
governo e dalla sua maggio¬ 
ranza e manifèstatono còn 
forza come sono usi 0 fàré da 
sempre ogni qual volta si mi- 
nocciano sopraffazioni oi dan¬ 
ni del popolo e dei lavoratori; 
il paese è occupato dalle forze 
di polizia e dai carabinieri che 
^ si abbandonano con la popo¬ 
lazione alle gentilezze che tut¬ 
ti sanno. Gli occupanti non 
ne escono bene c ciò irrita i 
dirigenti deWoperazione, fra 
i quali vi è gualche Vecehiò 
I arnese fascista dal trascorsi 
I no» dimenticati e irrita ancor 
P più, fortemente i mandanti; zi 
tenta la montrtura e la popò- 
m lozione di G,mano si divertè 

I un móndo prima ancora che 
la montatura faUinca nelle 
mani di chi Fha tentata. 

Davvero quella gente fa pe¬ 
na, ma non è colpa del gen- 
zanesi se Prefetto e Questore 
insieme non riescono a con¬ 
durre iHmpresa con un mi¬ 
nimo di serietà e di decenza. 
£' da Qui che é germogliata 


Scopo del governo è chia- 


tUe c più prosilo dei suo, la 
idèa dello spostamento del ti¬ 
ro Verso fi Comune e f suoi 


vece antègoniBti il noto eva- aepetti amministrativi é fi» OOib 
gore fiscale Ì5e LUca e ras- ftanzlari dèi problftmfi. QUèèto efltè 


Afe aiStA» 1^ dèh® ItAùlpa uMclalè •# dlMcpUà au qurato ter^o (e fu anche visto entrate in casa 

della aéòizlòne dei we* itóuopama • ^taaeaiecnU(m ai convocazioiie della temere nani-r?nttì Trt a tn /It.. 


coA i homi dèi neòfiti Òhe w* fèeare ano nuova camera fona, déiraìi. Oluzeppe mtti CiMnuuque. neanche dopo oini evènienza. Tue indUriMò doAUl dei «ubldfei dipcndanti gU atatali, i ferrovieri, gU «ente bisogna andar- n(Vz 
no 17 In una IhlèrVlStà di» d.^Uiatl còMè Bèrilamlnb Gl-in alleile fli Nàsoll. Gèfiova rincontro dì ieri l’on. Gron- tanto più ftèCèiBUl^ pèr- fcSSt Makfettu^coffl^ Sftre e de^to di S- 

.10 Uste ‘-‘Oft 144 e^dwatl a déiradènzla Ansa, m e Alfredo Binda, ma e ò ^ Botógna*. deiron. Terraho* chi e n «en. Rulni sorto giunu chè 11 «ovwiio nM fUe »o- it&Suttittèin tu% f^lS- «SSaSo ^e^ n!S*SQjtà sm^o£ dei 

.lo seggi; l'on. Goriella Ha tenuto tt intereièa partieó\ar«èftl§ nane circòscHzioHi di ri* ad una coneiuBione. i due pre* sire di voler realri^M oini Safl^f^èrÌMaU ai teBòv^ mìU tbl£^ei m 


Uiilta (Gomo) 
l Òhildldati ai 


.11 lùt« eoa, 101 candidati ai 
: 19 seggtl rtòiia tettiilia bii'co- 
scriàlone (Manlova) .10 liste 
òóft 09 òàrtflidati ai 10 sèjlEì; 


cón 90 eandldaU al 9 seggi i 
rtèiìà nbìià (Vefana) 16 liate 
éón 396 candidati ài 29 aegiti 
neUà dècima (Venèpd) 13 li¬ 
ste éòn il6 eandldali al 17 
leggi; neiVundiceBitta (Udt* 
hè) il liète fcòh ISl Cahalflà- 
li al 18 seggi; nèllà ^qléesl* 
mà èircoèCrlzlòné (Bologna) 

is liste con 239 càndtdau ai 
26 leggi: nèllà trèdiCellHClà 
(PeitnA) il liste coli J07 Càfl- 
dldail et 90 eeggli iWiUa quàt- 
tor^ceaima (Faenze) 12 lUte 


LA TRAC EDIA DEI FRATELLI BRUNZO A CASALUCE 

‘^Tu l’Iud uceiso, traditore!,, 
gridò Paolina a don Andrea 


equa e poesibiie eoluzkMM, rad 
ceree iHiipre più M0(ptrta* 

lAcntò dlìndòboUre i« orge* 
rtlmMaftl Blndaoell etiAe eewa 
rtiliim r e preati vè, antìrtadÉ» 

cali e anticostituzionali contro 
i fèrfovleri e jdi filatali, con 
il chiaro lAtèhdune&to di met* 
tere i lavoratori in condizioni 
più difflcUt di ftònte alle lot¬ 
te cui sono còstretttè. 

«Le gravissime èd dlégall 
punizioni ibllltte a! ferfov^ri 


I r^ fStannunciava lo sciògUmento 
iBMie le fenPMiegllq n sona'ritti èCum MiU ri e 1111080811 . dei Consiglio. Per i povernan- 

0MBMMMdBÉaBBilMMMBMBMaaB8sM«taMriMaHBKu,—M lì e « prefetti à^hatia, che so- 

. ^ , no poi quelli ài tutti { tempi, 

I _ ^ M ^ E .iM, Mk S è ommissibile che ì Con- 

1 Ém ■■■ 89 bB B WÉB V ■ » w IBB IB ■ comunali contrastino la 
u 9? BIB BB BB 8 Al? B BBìIj B iF 8B B azióne dei governo, thè la di- 

^ àCtttatió é che fii prfuiutlcfno 

ter ilveiilicioqoe aprile HiSSn: 

■ — . . . fletta; non vi è nessuna legge 

LtTtfeVo^Aflnhretsaric» delilogne - on. BottOBelli e ew. 


Le naaifeslazioni 

per il Yenlicioqoe aprile 


che hanno manifèstato il SO 26 Aprile ri celebrerà in tutta Eòieeoiii Eenere - prof. Far 

Il liste còtì 259 càa^dait al ai i» fJntì ItmoitnA in ttU'Art n! marni ~ proficgue il tomunl:' Italia fctìh «tMÌai ttanifcsla- ho; Ferii - «a. ftovede; Me- 

26 Seggi: nèllà lie^ceèifflà V inccfi*.o orunio di e c 0 aMuito uno moccolo lonctato in /accia al oaceraote _ vanno molto ri di U zionl pubbliche riie quali deae - 00 . r. LoMbardt; Wa- aìl 

(^armA) il liste <*9^ u ■ . ■■ .. ■■■■i . .i. >— . dj una fianrione dificipUnarò: parfedperanfiO i pàrtlri^ eèiu» - oe. Grette; Lago (Re- e 

OAt KOATRO CORRIirOllOIIITB ilpìce dì certi pae^ì contadini sua^iesà c'òtà pèrò Una Cèl** giórrtali: -Mi hai datò dUe allora tulio dìpenla pOBriblte 

ti VgflL ^ del Merioglomo: egli è uno te Piolinn Dello lacónd. Urta mòggia di terra per faHnl èpo- che A là pop^(^ ~ e chiaro. Anche to sdoalimen- 

M») li f'AOAt.llcE. 23 —- Vlnteiitò repprcsentantl di cèrto de- piacente ragazza biònda, Chè «ère é pót tè le Hprèadl Cè- 5!L?**T* ‘ Consiglio comunale di 

fefe al 1S htt ru corrotto ché forma Ta prò- dopo qualche tefiipo fède mdl* hègHa!-. Nicola SapéVà dUn- !?X**^f'*2* le maftlf^zlOtìl hi program- Aretto - 1 ^. »lil; Cenzano. Perché questo COH- 

- a: pria autorità ih parte sui rap- to paflarè il pafcSè pér 16 sue què rttìlte cote per etere dì Violfflong dei ^dlrtw ^,4 per domani: Ftrense - 1 ^. secchia; Gres- ggssg na discusso il prObfefWo 

at por*' patrimòniali con ì dipen- frequènti VL^Itè irt saCreSttB. ribellarsi CtVd ali'àUtófità dèi CoBtltUZlOnall. il COn UWtò 1^ - COfioI MOdfettmtO - oO. Ad- fieto - cm. T. Smith; L«c*e - ggi^ politica di guèrra éd ho 

denti povert. irt parìè lullà Questo diventava pericòlòitì fratello ptetè che tutti temè- tMlè ha lA heeettMla AlcdBAÒria - Od. Loh- dr. F. NHII; Ffe» - s«m. Ber- dlSpprov^ fa PòSlfcl dèi 

IO ^<1|, neUa dicla^ttwl- fU'fe jefi cultura*^- se cosi può chia- per ramoHtà del pWo. « vano. ieiXril - prof. Ferra; BlcRa.' Ihiguer; Wrfola - ptef. NanU; ^e^ha d&etiSa^ì^uSge 

ti ?t là ve- ^ poL'èsfe. berciò dòrt sì ribotte 1 Anche ì'àltèggiatnerttd dèlia b «2 o*. CàSoBAodrel*, Neviùra - *6- Sféna - avr. FnllA Ancona - élettoraie ed ha condanwoto 

trc Infetti doH Andrcò, parroco di far sphtetè Paolina al fratèllo Védova, Paolina, è fin tròppo del diritto di sciopero h delfe aoloè* lléèCateliU Tùfino - OH. Schiavetti; Pesaro - sen. severomenté il tehtattoù del 

itè eòh 132 CaftalMU ài 12 fratelli Br^ . 1 ni in cui è divisa Casalucc, Abbiamo già narrato, ieri, il prete tentava di chinarsi sul conquistare migliori condi- w ^ ftgnth^A - 11. La* RoigfiCri* Terni - olt Forlnl; dì forza ésiSfènti net Pnsée 

tegfel: AèUà vedt^bfth e V ^etezò. hanno ^;2afeè sé morto# lanèièfe ilclla dirriiò- alOrtì «Il Vita». , . , ^ So-aSttoriSIrS* - òBO- 515^ - a^B^UarL 1^- 

là) To llÀte con 184 Cà|Miditi ta nel fratrie , ^ lettere ed una in matèmatica. abitare con Nicola Brunzo già ne di lui unò Zóècòlò, UrlàndO! lA rapprèsarilc di cui parla rVuovn ^ Hallo PnJètta* VHcfbo - JoTÒe eh#* saettami ad attri spcver 

ri lA^riggli yenUWMfe Scolari wno Grande era perciò il rispetto, prima dì spósarló, è èotnè fièl- «Tu rial UCCISò, tteditore!-. n Comitato centrale ferrovia- "Z® njSriffcsSifeTiSa- i nrtVfe 1 

' clf^ScHriòSI -^mtè piùlorSMà luce la fl. rifcoudàió nel P*«*. SSTti S^t2 ma. Xmotìttl; Bhvmm - IM* vento - onJP. Ame«^ Na- |Zioae. Il Cofistolio domanèle 

: SS^Turie . ifeSdcn^c‘^lre^c1«^ fbl^ToISSS t^d^fSSe^dJSJstoto | 

fflr©lritoA^*fflÈSf’^Mrt*l?*S" c«po1noraIe*^^eila lam°glui. Fu aprile, per divenire I ttmtà°«^«tóaiìSt*°tot«vw ■G^de**SoPero*lÉSSto efl Tlafcti; rAdèWn - •«. B«t- OH. Gnodaìupi; LCèce’ - «n. L alfa spamfa dcmocffatlanevlg 

Al 21 iP» à dtvtdère le tefz.ònì dei* dèlia l«3je ««fep» S*nSaTJ22tt f'nIStC ^[nfe^r.L^^AiS^^aS'- SM^m^eSSololSBfc-trS- 4Mri| Itovi^ - MIIM! Tre* Coceoll; Fègfia - m Cariai- locale né atmustrè ed *»#fo- 


•fee m«J‘ *»* questo nostro delizioso fe- 
clèrioafa «OH A fa legge 

^Sh iK: 


ly&p-Sg^nT; sR-aSì?» S 

rie óoa 90 S tandidàU Al 21 w ^ divtdèryè tefz.òn. dei* dèUa l«àie ««loiie o^ia ^ tadèendè è ttaifé. Ire ij 

agli fi sF- sis' 


mattina, mentre il cadavere di 
Nicol* giaceva nel suo lètto# 
àbbitmo Visto ridètè hèfntr» 
òatnentè Mtl«Ado dril* irage- 
di*. Angriin* teneva mienn*-' 
to il prète, per lètièi*, di tut¬ 
to quinio awenìv* * Coèriu- 
ee, è quando It parve «he Ni* 
cria «ittMè un po* trtippo la 
itata, TAinaceiando aeandali, 
Angelina telegrafò al preM di 
aocòiTtrc subito. Lunedi sare 


làfto, dov« seno stati * 0 -* Mantova - 



Trecento iecrilll olTOIL di 

contro il pollo d'ossenrìnroiilo olla C.LEL 


iniite'W^25i Càrtdl- at«v.«rtmo propaga»- aù,ro^toTrito id lu;ito rfau;rfa;oT;VT.;S: dovè 500 ^ 

afitl Al 2} Sèggi.* hèlJa Vèti* dt tiiiptiV’ttfiits pl Fri le freauentatrici delia orcdettcro di poter iniziare dove era caduto, se «gli era ferrovien son stati sospesi da ViBttVl *.°8i . 

SStóqutoima òlrcOfieflfiKme ^ ffegue matr.ci gena ^ ^ ^ ^ ^ 10 a 20 giórni. Vieenrordoito «Biim - 

(LtecA) 13 liste Còti Iti cfitl** «•—«“■ttttsaaaamaseaaaBttfaaaattmBsssBBBaaBirtrattSBsate-—cè ète ripèta la «biZiM*, eottie uilè altre dotnahd^ dò* analogo prowedliiiento è ria- gattò - gv% Marini; Bfèri 
didàU ai 17 ntìlA ven- *• òt «o» Andwa, vranno rispondere ri più pre* fa nfeao nói cònfTOnti di 130 wmi. BetoA minii - 

tlsèleslma (PótoftZaJ 11 liste |J|fpORTANTE SUCCESSO DELLE LAVORATRICI una dona* Cinica ^ «W i carabinieri, dipendènti delle FP. SS, • veto 8*aW, 

con 78 candidati agii t seggi; ««» seno Stati fiO- Mantova - atm. Cètottbt; 

nella ventisettesima (Catan* ^ ^ - ,, im■„« , i,„ ..- 

“ '•«toneiilOK^ShrSTwcenlo iscriin uD'OIL di 

SS-SÌ3P«, te »«W« Wft» ^ tmmmimml. Olu C.LS. 

II Miofetero del Lavoro ha nòn erom, nel solo 1952, JSSSSi *JLS!S'*i!!Ìi5*TLS - -^---TU-. 

tunesima circoscrÌ*lòrte (Val- comunicato cha il Cons ìglio ben 2 n^Ul^ii di llrt. vanne il prete * Caaalocè;, • Ewteatn pAf Fivno iH 00 € CMdÉbshiio 3 4l)lh fiipAllBeo ddlh UIL Al RtW 

fa èrAoritl a Ulto «n 3 «an- dal Mlniriri ha oppiwato lo Le «a _ 

didiu iU'unlCo «egnto. schema di regolamento rela- ffno^rtamente «tra^ afe eoineidvnta i troppo grav* . . . 

Con fa dlcìòlto Uri* pra- llvo alfa legge sull* tutela ffe fa dectilon* gm^rnativa, m* p^xchA si powa pacarvi eu. Ni- BOLOGNA. 23. — Dopo il recente atto d’ae* B»i* »er i •eawadtBcaH 

ae atA te a Boma (diclannòva- Skra ed èconomica della lavo- e fuori di dubbio che solo i* avidcntvmente minaccia- lo favoratori iscritti aU’XJlL «usa dei lavoratori aderenti ocialtBati «tori dopa !• t 
rimo drcoiCrtztonO) eompren- mirici madri, sottolineando lotto dalle lavoratrici ha come la stèi«« Angelìoa ha di Bologna hanno sottoeorit- alla DIL di Vénetla contro »wr» Ori 1« ■•«*« eòètti 

dcBit «» candidati al 40 oeg- che ciò permetto una Idol^ ptmcsSp U taiglungUn^to aichìarato, di far* dell* rivo- to la. richiesta dì una con- la direzione dèirorganfazà* «*t ^rar»l«l ««ro la 

il. In tutto ftotto rimo Hat* « pièna applicazione dell* di questo Importante obietti- tariom troppo peneolose. vocazione straordinaria, pèt *ione stessa, questa (fenuncfa ttBriao* cA t lU earh iM wa 

cori prooontote 810 Usta OOI» legge. vo. Negli ambienti sindacali Fu far^ pèrcìò deciso di U 30 aprile, degli aderenti dei metodi antidèroOcrttlCl ri «hleòa ri* fa vapprcai 

«. 4 t 0 candidali al 890 g«Rì 1 . jjon MtWEcando ancor* lo si fa poi rifavar* eh# U gron- »eppfjinerlo7 11 gìòvao* nella alla loro organizzazione, alfa della centrale ficiteloaisto. Boa* vWrato al pi* wne 

Le dWtttto Usto lòmoite seno lehima del ragoiamtntò noò ^ SSÌ! «««pò di far* decadere l’at- supinamente soggetta figli «No* vagli*tta tofaiii p« 

ritto prootAtoto bai Betutoto 4 trie èiblto^un tiudilto brMCfanU e lalfiMati Po «parato da ciOM ^>**4^4 tuafa commieoarìo proviaoifi- ordini della CtSt^ dimostro *• — gl*e la letMra «i 

S3£Ail)PArt«o Cwnuntoto gSJSro ^ fra to varia ‘ to to^ to dal cent^con m il famwDto eh* «tri* <fa 1 SLlJSrtl rtito «Ma 

IwSSò: » ^AfUte sodtlè^ *I^‘2tSSi!^rriJìfaaa rt^to“tonl pro^tovi^ ^ proro^mente oKolutainanto Uvoratori daUa UIL, i quali ” 

fMmtiéo: I) Sortito ItAwb- 5 ^” •* ,* «>n roieu* ««tKlamòcratieo. vanno temproridondo l vari y. ^ 

blktno: fi Ualto PWritro ff^SS rSSdSu *uZ nfadto fitlto Im per to ma- ^ SiV. I troconto lavoratori non- oWallivi pòmguiii dai ma*- "•**?• •• mmmrn 

fcorroni* dì FahI); S) pSÌM; dr| tovnrotricCTà contribuito iÌSSS"? «US* ìmpughate n prowodl- rimi dirigenU centrali, parè iA. se asti 

Vt *^fe1to!ifièai tt « * 0 . SStlSS:. «: rnento^SSo dalla GSTS- - « 


intfe- 

Roma, 


Prolasto F«r Tmm <H «b « c totM im rio » linh tìnmm ddlt UIL Ai Rmm 


u; RagBB - **■- I*» voosi, dunque fuori di- 

Cékàsìd; Bo4 Cagliari - se». Loteu. scussione; no» il SttidaCO e 

^ 1 —,,^n^T«rv v~~—— ‘ ^ Consiglio hanno rioto- 

<0 le leggi, le futnnò ufofate 
m » m i jj SìndOCO è tt COTI- 

rVl^l rigtifa hanno fMero pmàre. Il 

JL^Cl monuo SlnUeo è il CònrigHo comH- 
u 1 u nfito> hanno wawto nn TO fède 

la voro ffSSTStfiSrs 

^ doro rieenuto; hanno a mm in i - 
L'msmréa par il riunvv* dri «trafa neWMeréeei dèi mrT *- 

tood rJSTìTiSSiSrS: 


BOLOGNA. 23. — TrKtrt.-| Dopo il recente atto d’ac-lBsia per 1 
tp lavoratori iscritti aU’XnLlcusa dei lavoratori adereatllaripltaaH p 


I* lewatrlet rifa ettè fili* favo- ga p p rovato e cPndannato fa 
tmzlOft* del tonsceo è stato si- 
„ gUfto tèrt a totdfi notte prtteo 

U tomtetèfo del teson». fondala del sopente e della 


•«im«m*ato an¬ 


ima maggiótanzo. Ciò facendo 
hOHfió fatto it loro dovere di 


rgantozfi* «•* oWerorplel «tttts la ***14* lo B Urtt fi fe fr« * * mi*w#ii g fronte agli élet^ nel Pièno 
(Smuncla nototoa* ci t itoenstaaMad è osu* i*ri* per i pottueii U mi- è assòluto rispètto dèVa lègge 
mOCTitlel ri «Uede ri* to rapprtsogUè nistro dell» Meriti» Uerceatuè e m^teno inti^ fa ftdtiefa 
àèloaista. Bsa* rlttooto al pi* ptssis »vTei:4>è dèttèo di rltofixuisre * dei ìavonttrti di Oenstttiò. 
tta figli «No* TTgrisnn mo*»- dopo la elètiofU U eofivoeazione Si pone Adesso fi problema 

dimostro ck — Ai*» 1 » letiÉrm ... ^ la d<it CotBlteco centrale del pottt. delfa elezioni per U nuovo 
sta fra I " U PedèmBott* ttritana i»r<xn. Cmfalfa.* Meoent porto tn-* 


1 ireeetiio lavoratori h«A- 


tJXISli. B asSSs SSlSn;!; ""cirfmm » X5’ffK,SS5^'*eS.2r"* mento preso dalla UlL cen-1 

tu ■ lilfh verno ha permesse indù- **5S Vr^u^a llMoun et. Ntoola «èlfa tffibeecafaT ì|?Sv» * 

OwTiocràtici iBilìlejsii pup ^ iwiià or»» oopo un ot la^lUfn» RvoltMl ti fitp^uo 0oUo •pi*’ 

bllcL* •) Mfifn&eucchi; 101 «rfaH dd *dU fprii di vieto- fante osarne dai rMoUmacttCk -nÌ*» TS,a*rtn» tre rito damoenUro od h*^ 

Fartlll naelonSf federati; 111 ro iminijomonto to Wigo per g) impodiro aili lì^uitritll è* EfaSint^^TvificBiS è riSfe manMTOlato r«SieiuA che ri* 

fndfpondentl cattolici; 191 8 •»»!; I^e^ « *9_^r . agli .Agrori, dr yletoro »b^ modo mdka^ Qarii farono profondam^t# dtoWBje 11| 

.fnjSI; II) Altoinza demoerfi- dril* mtkhA tomntt «dia ^ togÌB rito pót^tto di mfe fa rtaBà fa parola mfaaaatetè contenuto dal patto CU L- 

Mca ftoglofwto (Còrbino, Ter- rotola dalla madre lavoratila fUòrorp If aonój^oal di rifa pranmriato da Iftoetof QnoBa. UZI.rteratomaAM ItrmatòMr 

^.roiiova, mttì): 14) PLt; |5> sono rimaste inevase come»- « di lavofò delle tovorafrlcl sa amo esatte le nostre Irt- eroine del capi della CiSL 

« IfòvtBMri» VommiBìla; 18) tendo all* CofiBa^lUtoiiiifa di madri. formazioni • quelle di s(itrt intemazloaale. 


supinamente soggetta figli «Ns* TTaUsnis tofaèii nm- dopo fa elètiof» U eoavocozione Si pone Adesso fi ptoblema 
ordini della Ct^ dimostro m — —— w letiAn — ^ la eoinlweo centrale dei pottt. delle eferioni per il nnovo 
Il famteilto eh* esista fra 1 ” — — • ta PedaroBona ttritana i»rotn. Cmfalfa.* bWifa porlo ro- 

Uvoratori daUa UIL, 1 quali . - - Tr, tofi o» pòrti h» tamtato qam- Mio perché non «èiipt fa «wit^ 

vanno oomprondendo t vari *** ~ S*"2S!L5I? ** tìeuno di faètopart a 

obiattivi pòmguiii dai mai- “•aparo «a roi •mrifiB ilè. eojm»*zia«a 0*1 Ooaittte Oemana tt Cemmieearto prt- 

rimi dirigenti centrali. par»!#, m cori Pmm, aotttB- | gsl iisiraiijai sAa> tottisfa par rm porfato di lem- 

» aro BTffvaèa airaoBnto rii pt*- oorito llTlI 00 msparìtnè a «netto ri r aria - 

brototfa Ma MBI triton i ii wt Al STU^ilsè di peJfaS^m ÌS mento nem èOrto. a^ .praifa- 

niM» Mlì mm Vta sm lorieaia m tririe aa^* tiaiWAaa inoataa ooi Mimetni narigne dett e efen fanL Gli abl- 

MT to rMMldto torà » Sfila efiii# peni iato na» ** *» •?*«* p* 

pm to i^pinsp^to fa anpufarioo* o*i oonteam mmon «A mmorAH * non hAn- 

" ■ ■ ■' ' ■ '■■' «*#^1 oTr. A *^--*— — Oi faterò. ÒMnampomiteaaMito ^ oessuM Vaem éd fttil Au¬ 
lì èfig tetort t a fa è fato Aolla JJJ* j banoo AeB s o Ai ttfapnASN fa atnjù fattoo 

IVOIA. wn. Giavaaal U l va Ai , tT??** *rifa ron uno «efaparo dt he B, gi Anehe rimo 

ha taviale alla ftoaloAasbrla dééfWd galla léttè* Castità* of^ se la tnediàzlone italOlsto- dfapóail A _ 

oaa lettera arila qoale si prò- ririttif dris dovesse raiUra OIDtlO TDBCn 


PnteritiribflM 


VfOM. 



















» ua«uì%&aA 





* * fc 

vciie^ài ^4 aprìitf l0B‘<i 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE IN COREA 


Storia di tre ©poraie 

-:-^-----rrr—- y -TT^ -^ -T ^rr.- - - -n' 

Iti uno siabiUnicÈìio iessUe scavato sai fianco iti una coìUna, Ko Jan Hun^ Li 
IFifcfft fiii e Hitn Boh Sii raccontano ia toro rito *> i/nUsota, un iMta^gio t tmi»; ; 
città - DaWoppÈ*cssione nippOÈiiea a tpteìia atncricmta « Perchè combattono' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALB Cosi per ffuaàagtiarci (la vi- Cora peggiori. Un giorno, i vMnétA la fine della guatra. capii niente, aveva tata qiuat-* 

-- vert‘, noi donne di Qnelpert piccoli gendarmi giapponesi Noi facciamo tutto questo tardici anni e, come tutte lé 

PHYONGYANG. aprile, sidmo dlpanlattf dbiUstint» con Itì grande dotobola ol perché non ■ vogliamo tUor- rogoazo, ■ portavo ancotù i 
Questa è la storio di tra pescatrici subacquee. Da bim- fianco cominciarono a girare nate schiave. Vogliamo ri- copelli corti e la frangetta 
operale tessili coreane. L’ho l*e apprendiamo dalle nostre per 4 villaggi. Anche io fui prendere la nostra vita felice sulla fronte. I soldati omeri- 
ascoltata dalla loro voce modr» a ttilfarci nei mora preso e caricato su Un grande di operaie ». cani con il gran casco di fer- 

quartéd andai a visitare II profondo e a «toccare col no- camion dove già erano altre ^ i ■ ro in tèsta giravano per ia 

grande gtabllhnento scavata stri colfelli, dolle rocce eopar- ragatze. Ci portarono in cittd IrOllM MI IflVOfft città in jeep e bevevano Con- 

nel fianco di una collina dove te di alghe e di stelle marine, e poi ci imbarcarono su im . . ^ ttnuaniente alcool. Un giorno 

esse lavorano. grandi ostriche bfonche e vecchio battello /titnoso c Attoria dello seconda ope* lorello Cion dumo, ch« 

Ecco In storia dèlia prima polpose che spesso rapare- sporco, lo avevo, allora, Solo fata: * lo tui chiamo LI avevo dicioflo onni e portava 
nnprùin- «Mi chiamo Ko JaP temano il nòstro unico tuitrl- quattordici anni e conoscevo Wuan SU e «orto nata nel {« trecce divise sul petto, ah- 
'inn o sono nata nel 1930 nel- «lento. Ma d'inverno, quando molto piU il mare che la ter-> villogmo a «ud oò al mercato per acquistare 

n!Vim m %„Jnart rh* A néi sofjìa II oclldo veMto di rtoril- tu. AtTlvammo In Corea e ci dì_Phyonggang. Mio padre, u , 4 , 0 . ji figo jo distriouivano 


t'N GKANDE SCRITTORE OSPITE DELL’ITALIA 


J 

Salute a Thomas Mann 


A' ^ - 

E' giunto a Ruma, come giàlBO&oraio « tU iuMoI a fare ra. il solo fatto ohe parto lo 
da i\oi &QQUT\vÌato, Thoiiìai 1® pace col inoìido g COh favore della pace in un mondo 
Mann, per ricevere solenne* stesso! >, egli chiama con pa- cui non si può immaginare 
mente il premio Feltrinelli che fole che rkortJanO la drain- luwAnlr*. iins fi¬ 

gli venne decretato nel mi malica e lircornla Jo>oc.irtOhe 

dairAoca:’'‘'Tla nazionale del di dieci anni dopo, nelrepilo- SdJtioWm cOralihiStfl, qdcsfo 
Lincei. go del Dottor haustus. E’ np- ««lo fatto, m apparenza, e ba* 

Erede della grande tradirlo- punto In^jquMto periodo cne slato ad necatllvormt unnoerta 
no letteraria doii’Ottoccnto. sempre più salda c matura si fiducia, che non ho sollccita- 
Iìcoltcgandosi soprattutto al fa In sua convinzione sull'im- to». TliotnOH Manit uoO è Uo 
filone realistico della narrativa possibilità p c r ranista di comunista, è uomo e 'Crittore 
francese, russa e scandinava, estraniarsi dalla vita sociale e nrofondamcule bor-’lie.>e (ba- 
Thomas Mann ha saputo con- politica, continuando la tradì- P, 

giungere allnltlssimo magUte- zinne della grande arte hor- u d|moslrarlo. I uln- 

ro formalo delTartc nu’ntlcn- ghese dcirOttoccnto (sì pensi **** fatua, il romanzo 

/ione viva e costante per i a Ibscn c a Tolstol), che era Eletto, ma <\ nello 

concreti problemi che trava- stata ribellala ~ dopo il ha- stesso tempo, crede della gran- 
gliano oggi romanità pensosa guo dclVespcricnza decadenti- de tradizione borghese lìcmo- 
del proprio avvenire. Se nel sta—tlaila nuiKKÌor parte del oratica c progressiva, 
primo periodo della Sua atti- rappresentanti della cultura Oggi che un alito grande 
Mtà. che giunge nlHucirca fi- borghese, chiusi in conventi- rinvìi,, rtirt/iltu 

no al 1923 e culmina nelle cole c chlesuolcj e nel saggio ar sta.parile paplln pne 
Consideraztont di un apolitico sulla guerra elvib in Spagna, sotlóposto ad indegni attacchi 
(1918), egli è ancora legato al ò detto: « Non c’è uno scherno © tacciato di filo-comunismo 
mondo estetizzante e dccaden- più volgare di (|Uello^ diretto solo perchè le «uè opere goiio 
le della borghesia ìutellotiualc contro il poem che '' scende ispirate a una umana «oUda- 
tedesca nei primi anni del se- noll’nrcna politica". Ciò che r|e(à verso gli umili c verso 

colo (e tiKlavia può giù con- parta in tale scherno è ui fon- ^i; oppressi, la lezione di de- ^ ..... , „ mnUn novera MoTiTVeVra è tiVffrtra' nei ’ marc'''é nelT’is^olo «WblHmcnto era conforrtato «so. Cosi io mio padre e g„e. Lamcnfondosì continua- 

tare al suo attivo un romanzo do 1 interesse, che '<‘1*1)0 a, civiltà che il — L.ittnre «iap- molto povera. Molta terra e ruparc nel mare e nell muro alto dieci metri, madre ci Starno nutriti’L f • g anrom aualeha 

come / Buddmbrook, che do- ;i^^hdroncgglurc in mIcu/ì., o ® ponese Koshiti. fotografai» rocciosa <; l?«f «r^ Entrammo nel rtosb CorTlirè Pef ©nnl cort solo mezzo chi- 

\e considerarsi uno dei monu-mel buio senza essere sonc- Scinde romanziere tedesco hn |„ un intervallo delie prole- nia poi essa ^ ^ Ìmi ©R© nostre spalle si chiuse il 1© di rìso diviso In tre ogni 9*©’^©* Dopo la sua morte 

menti della cultura contempo- glialo dallo spirito; da questo onerlo c come uomo e come .,om ai Festival II film piu j ^ /raddo^pa^tr^énfo dcìS caiS dove sosfavanoTm- piamo. Per • questo io sonO 

ranca), a partire da quellepo- protende che si tenga tranquil- scrittore, serba intatto d suo m? anch,. le bhrahS no^ S- di fanno irtanomdo di dolSre ^«tinrtle giapponesi, Cresciuta cosi magra e poi- d®»/* 

va Thomas Manu opera una bimciifo nella sfera "splritua- significalo. A Thomas Mann ^ .. .?“nrp«lntato Sirt^JSono a iSra c U%uUo per t ??amm X mi otfJrrd- «da. Anch^e io reclutata dUnverno accendiamo U /no- 

svolta decisiva nella propria lo”, "culturale”, permetteii- giunga il caldo benvenuto di coa^ grande auccesL, nono- del lavoro è finito samprc nono olio stomaco! Mia ma- Anitl di lOCHnif ©«»• dai giapponesi ii^i^vtLsn^ 

produzione letteraria, giungen-dogli 111 compenso di conside-quanti hanno a cuore la pace stante It rabbioso tentotiVO nolle moni di un piccolo àrc mi portava, come unico mi mandarono a lavorare m Qve giorni sotto n pavimenu 

do a uno visione superiore, più rare la sfera polilica al dlsot- c la libertà nel mondo. ,H «gj-je ginerlcaa* per tó- gruppo di tpecuìatoti Qiappo- cibo, una tazio di acqua boi- Da quel cancollo uscii solo uno «tabitlmento di SinigitL senza mai tweire e, quando 

umana doUarte e del suo po- to della sua dipiutù >. Parole, PAÒLO CBiAlttNl — _-__ I.... llrth^én \T M ««riM A Mwrs Asm _ I anni tinnii^ oitauAn nt^ri.éìl.n min. ulta rltirnnf# rtUeoUISentlVO Ic lOrO autOTrtOOUt 


mipr/iìn- «Mi cniaiiìn i\n Jul» ouiminu i, iiuairu i*,111.1/ im,,,- »••••• c ------- - - --— .- - - u.i/.oc o.», fcv, 

P sono nata nel 1930 nel- «lewto- Afa d’inverno, quando molto più il mare che la ter-> un vilkigmo a «ud dò al mercato per acquistare 

Vìnnìn di ùiieìvert che h nél soffia II gelido vento di rtoril- fa. Arrivammo Irt Corea e ci di Phyonggong. Mio padre, n figo^ ji figo jo distribuivano 

Mar Giallo al sud della no- vst e dallo stretto arriva Im- jfecero sbarcare a EUsan dove *©*f© 1 giapponesi, lavorava f sìmanristi sótto la lortJé-' 

strn Corea ancor oggi sotto II pctuosa la Corrente, le onde venimmo chiuse in Un carro in fiRdttzo degli americani. Mia 

dotiiirtlo degli americani. L'i- diventano atte come monta- Pierei e partimmó per Sari- © sorella tornò solo dopo (juat-* 

sola di Ouelpert è molto bel- Qhe ed urlano comò draghi t©©9- A hatituón comltieiò la ©I mese che bastavano appe- piami ed era bianca come 
la ma In «uà popolo^ione è maligiii. AUorn non ci si può sebi©©©- R gronda 1© devi in cimo olle mprttO- 

CANNLS — L’ittrire giap- molto povera. Molta terra è tuffare nel more ò nell’lsolo mio’oTrtdra ri lamentandosi contlnua- 

rocciosS c dmcile da ìavoTari; regna la fame. Quante volta .1'© «'<© mente visse ancora qualche 


llfQttnO dOil^irtC G tIOl sito IO ClCllil suo OlSIlttil?» l OfOlC^y • cncno UAHA liCSI iiz ii»».. irsu e^tsei^g - —----w - B~w «r*»».* a -J A 

sto nella storia. Se è nel ten- ancor oggi, di un’attuallià .... ......................... . ..«©'■©©©. i sold©t» «©viat»©» a H-pnni fu penosa come quellatpassare sul^ strada, tremai^ 


gllerlo dalla rassegna 


Ma vennero fmpH dopo, quatido om^lLa mio Dito duronte queflll Wmioo le loro automoom 


lalivo di equilibrare armonio- scollante. un •• •» ««•• i i • i «•• • _ ^ „ _ _ _ 

occhiate indis crete sull’arrivo dell ’ambasciatrice 

j)rende corpo nella più prò- «toriore attività di Thomas _ 

fonda aostunni l’nperu sua, Mann. La novella satirica Le mm WHife * 8 # V 

que.sto è il tempo in cui si fa teste scambiate, satira dura ed fV ■ ■ ' «i-m m ha w ■ ■ V 

.strada etra conflitti amara del regime nazista co- /-B 11 ■■ ■BbB^LbBH HB® 

la necc-siiù di piiK^^are dall’iii- nie Àiario e il Mago lo /Bll ■■■■■■ B^ Il ■HHHIy ||llsBI / H HB J I H 

.Jivulunle-mctuiisico «1 socia-«tata dì quello fascista, e so- I B.B.B. BBmBBB ^ mB. « 

le >. poiché < nella dinepora prattutto Carlotta a ÌVòitnar, 

iiulividualisticn l'uomo non è il romanzo ilcirnmanità e del- B^B B O B O ^1 

in grado di vìscrc... anzi, in l'equilibrio lanciato quasi co- B 'B ' B Wl ^‘ 1 BBB B BB B 

noti vi può essere soglie del se- fl | z| 21 . I III |l IH B^L.|I II I I^BIHI^T |l 

ni(ù>. E’ il tempo della sua coudo conflitto mondiale, sono B 1 1 flB I BB B ili B iB J iBBBB BìBB J IBI I ■ HI 7 B B ) 
.idcsionc alla Repubblica di la più valida testimonianza BJBBBB BB BJBB.ByBy LyBBBBkFB-/ BBB ^ 

Weimar, giacche repubblica thè Thoiiins .Mann ha tenuto > , _ _______ 

♦vignifica « possibilità dell’nr- fede, rino in fondo, a quelle - “ - - - " 

'£ emioni vagamente allusive - La piccola folla delle autorità e. il diplomatico triste 
rSrlmd 0° d?'’<^„f S: Aewuna traccia dei marito - Il sole rivela gli anni - Una doman da c he torniamo a fare 

taglia Uìcantain (192-i), in cui na debole/za. di ogni bellezza, ~ ' ' ^ 

h’iutreccin il drammatico dia- relcracufo politico clic le è di dare Boothe to fi bardi prima classe, efr- uiosa » bellezza della signora basciatrice, avendo, come si 

logo fra democrazia c totali- insito? (come leggiamo tu ambasciatrice degli condata da pochi intimi, ha Luce è dileguata impietuva- diceva, appiofittato di un i- 

uirismo. libertà c oppressione, quell opera), egli ha voluto Uniti presso la Repub- accolto l’invasione come una mente e. come è giusto che stante di rapimento dei due 

(1 dialogo resta aperto, in- fornire ai (cdcachi accecati italiana, è stato saluta- star, ovvero con un’esperien- accada ad una donna che ha G.M. americani, con un ta- 

soluto. senza risposta almeno dall’odio c dalla retorica nazi- ^ Napoli un po’ come l'ar- za alla quale non devono es- passato la cinquantina. Il lun- pido giro ci .siamo trovati 
fino al 1930 quando, in Mario sta, a lutto il mondo, qualcosa governatore bianco «ere estranei I fontani palco- go collo « il viso appuntito proprio a fianco dell’amba- 

r il Mago, un episodio insigni- che li aiutasse capire se jj, un,j colonia audafrlcana «cenici del Connecticut, «u! apparivano «oleati da rughe sciatrice: « Signora LuCel », 
ficnntc accaduto durante uo etessi, a ritrovare i veri vaio- quanto, come si sa, gli quali dure Boothe iniziò che facevano crudele con- abbiamo detto. «SU», ha ri- 

.-opgiorno estivo dello scrittore ri positivi nella storia e nella abitanti delle colonie «Udafri- quell» fortunata carriera di trasto con la coroncina di rie- «posto l’.'imbascialrice con un 

su (li una spiaggia italiana si cultura della Germania (valori cane siano andati molto più attrice che doveva portarla cioll, tinti tn color biondo ce- «orrl.so radioso, volgendosi, 
allarga a satira sferzante e reali, ora sostituiti con falsi «vanti di certi nostri conaa- cosi in alto. Il diplomatico ve- nere, che circondava 11 viso «Le donne italiane posso- 

aciitlssima del fa.scismo. Co- idoli), e perciò «tesso a farli zionall). ro era più triste che mal. dell’ambasciatrice, mentre i no sperare nel trionfo della 

•»irclto (lai nazisti a prender coscienti della necessità — per Infatti il primo » Inno na» « Prego sorrida, signora t.u- grandi denti si mortraVano, Innocenza di tthel e JUUua 

la via deiresilio, Thomas Mano salvarsi — di ritornare ad cs- alenale » che l’orchestra ha ce ». (liceva un fotografo, *(un senza remissione, nel sorrisi, Rosenberg, dopo le nuove 

continuerà a lottare con tutte si. Carlotta a ÌFeimar è dun- intonato, nel solenne avvici.sorriso di qua, signora Luce», un no’ ingialliti dal tempo, prove emerse a loro favore?», 


bararci. Lo stesso giorno del della compagna Ko Jan Sun come una foglia. Avevo udi'* 
nostro arrivo a Saritvon ci e perciò non ve la racconto, to II rocconto di mia sorella 

f iortarono in una baracca di Vi voglio invece roccontore « sapevo perché mi nasconn 
agno g quella fu Ut mia casa come divenne bella la mia devano sotto il pavimento. Il 
per due anni. Quante ore al Vita dopo la liberazione. Co» sesto giorno oirolba uscii per, 
giorno lavoravamo^ Non vi II voi capirete perché sonò andata al gabinetto. Ma, op¬ 
ero un orario stabilito. Qual- diventate un'operaia model- pena fuori, fui afferrata pét 
ehe volto cl facevano «fare ni lo e sono stata decorata co- i capelli. Non so ora dirvi 
telai, sempre in piedi, venti me eroina del lavoro. conte rius<Hl a svtncolormi e 

ore su ventiquattro. Solo Quando dal paese furono a fuggire. Essi entrarono in 




suoi que il preludio alla inevitabile nars! della nave, è stato «O diceva un altro e mai Gb« la n; 

(arie tragedia, la calma che precede eituxiarieUo », canzone In- signora Luce, come certo il nuposie mvanmfw 



S~.’* r'*’ 'i ' ■* t f- /■ 


Un grappo di atadentesse accompagnano il nostro Inviata «pedala 


soggezione 


le proprie forze — nei suoi que il preludio alla inevitabile nars! della nave, è stato «O diceva un altro e mai che la * i « t» abbiamo chiesto. 

-critti — contro la barbarie tragedia, la calma che precede eiucctarielto », canzone In- signora Luce, come certo il nuposie mvanmfw L’ambasclatric» è sembrata 
nazi-fa8ci.sta, per un mondo la tempesta, nella sua atmo- dubbiamente poco diplomati- diplomatico clesiderava In poqtg^ { nostri giornali- ©©©<« punta da un serpe, ha 
niijrliore. per una umanità li- «fera apparentemente idillìa- c©. ©Rf© ©he essa non avesse cuor suo, si rifiutasse. »em- v.—q rotto la crosta di smesso di sorridere, gli occhi PHTONOYANO — Un groppo di atodentesse accompagnano n nostro Inviata «pedala 
I^ora da onorossorì Accanto ca. In. realtà già qui c il germe dn signlficat() vagamente pre la signora Luce si girava engao'/inno e hanno rivolto al- azzurri sono diventati freddi 

aUa grande Sàlo-ia* biblica del dramma che verrà descrit- ^dS/vo a certe funzioni che e sorrideva sorrideva e el gl- - ^ je metallici, ella si è ritratta q“ondo qtmlcuiia co de va cacciati via i giapponesi io casa e presero mio padre « 

m con ^tisMma maestria d’af- «1 Intendono far assumere al- rava come se tosse .stata la i ©moasemnee i origmaussi ^ , j guardie hi portavano via. ondai a lavorare a Phyon- mia madre. Mio padre vanno 

rL? n??fcvncari le irtCfor nel blocco del paesi celebre Rita. In*'* del corpo; %i comprando Ci dissero che guadagnava- gyang e guadagnavo allora ucciso sotto il ^nde pmté 

che e una rievocazione di quel tc nel Wo/for/'ausb/* (c(>mp^ atlantici. Del notente editore Hen- ©«^attere coloniale alla ceri- „,o quottro wuon al mese, ma mille « trecento touon al me- della ferrovia e il suo corpo 

»nT"‘finis"?ma“ anSirs^ -distratta ogni «^«28 in Piu incerti ci ha lasciato il ry Luce, al contrario di «■«’ ‘^©© ha risporto; Parje dovevamo darla^ se. Feci ritornare al ^Hag- gettato nel Tethongon. A mlia 

una pni.ssima analisi psiconj- ujsiruiia ugni oi^rauM ju . . della scelta di auanto hanno ««Tìttn alcuni *©**© ©©* , ii* «Non canisco > tesoro dello Stato per dxrno- già mio padre che era vec- madre tnisero un onello di 

gica in polemica contro il mi- un rrtorno improwiBo dei te- ^ Mari ohi Mari, quanto giornali nessuna traccia tn- *'**’,^ Napoli. E del Ve- AnUn ♦ strorct buone suddite deìVim- chio e malato per aver lavo- ferro al naso e, assieme od 

lolnginnio irrurKumle c meta- deschi alla coscienza dellabla- g^ai .nwsuna traccia, tn Qu J Anita 1 intenta peratore e il retto alla dire- rato tutta la vita come uno oltre donne, in trasetnat» 

fisico a)l(>ra dominante fra gli so m cm si preparavano a ch^*come qualcte <U- do ’deirin^ato dt Palazzo ^'‘©'hasciatrice rispondeva, * rione dello stabilimento per bestia. Col mìo salario ri- nuda per le strade della cittàg. 

xfudiòsi federili di cinologia gettare 1 umanità, ma che in^ rtinto signore vicino a noi In- Chtei l’accento di Slan Laurei, nostro nutrimento. In quei parammo la casa. Col mio Portava sul petto un eartélta- 

c di storia delle religioni, e vitabiimcntc avrebbe travolto «inuavf^on si volesse allu- • « doppiato in italiano, invaria-f ©’due anni solo raramente ho salario regalai a mìa madre quale era scritto: «mo-t 

<hc. ad onta del ^iio aspetto essi stcs.si - Mann tenterà una J^hava. non si yambasc.atr^e «i era ve- -oh. molto balJol» ® ^ piu vl,te. mancato del riso, due volte un giogori ed un cima di gHcXun comunista». NiM 

arcaicizzante e distaccato, è interpretazione colturale e po- dairon De Gasoeri per im- da « pelleipma america- «sono molto contenta veni- Ammeltiamo che Tamba- al giorno ci davano una zup- pesante velluto. Col mio sa- ^ pero. Mio padre non orai 
ratta pervasa di una calda e litica della Germania moderna i^rrivo deUa amba- «!,’! Italia». «natrice non abbia capito; pa composta con panelli di lario acquistai un orologio comuhista. Non so dove mia 

serena simpatia per rumano, alla luce delle sue più recenti j^atrtee donna. Ultimo af- mlu. rii «hhiffhJmAnto Gl* prima rambasclatrica legumi e erba.J d 'oro. Quando lo sera ^^“jmadre venne uccìsa, non so 

reco dunque prendere forma e tragiche esperienze. fronto al potere democri- ^ traili^ nel salone del primo plano a- giornale, le rivol- nostri parenti potevano ve- trovo al vìllag^o le veccMé ^Q^e venne gettato U sua 

ralla una serie di scritti che Dopo la fine della guerra (Non Tratti Sg- ve^^^^ .'/* stessa domanda; mrci a trovare una volta stralunavano gli 0 ©©^ © di- 

ri\ciano un impegno più pr^ Thomas Mann (che dal 1940 o coincidenza «simboli- ambasriatrice^^portasse uno RMiano, cosa che aveva mol- J © ^ nccolta pVSnrdlmS- ni^r^pire mSnclinn?di fercni' fra®? olopani^ le * uccisa solo perché 

l iso c determinato con la reai-cittadino americano) non « ca » della partenza dell’on.le j. lo commosso certi nostri con-, niiirii» «iinJo«nn1 nfmi ri Wunn oo ^ra mia madre ed io ero Hu- 

là (Ioli ora, con la conltn^ 1 ”nél I® t©*t« © Prtncc*»c grigia, nazionali, i ||“«1» sì erano j/, dì Ethel Rosenberg’, gnavo lo mia isola mi sve- sostiene lei la famiglia e la 9“©*^ 

za della situazione p£iti^. gme. ' • h" «'^‘«to l^n?i nel sten, per Parigi, proprio aU^ di taglio militaresco, chiusa faX, a complimentarla, senza sciatrice ideale di pace gliavo piangendo». sera porta al padre anche U miastort^ N^ è una Moria 

< 11 mondo e for^ già perdu- 1949, per ìcnere a Wciraw il stessa ora tn cut la ambila- cinturone ver- ì©©*© di arrossire, per la «ua ai giustizia, di solidarietà u- «Doiv» sei mesi assiema nd tabacco». eccezionale. E* la storia di 

to. Lo c senza dubbio, non in o^- trice sbarcava a Napoli). ramarro. grandi;s.5lma bravura, dlcen- tra le donne italiane, altre d2e operaie «calamo *Col passare det mesi lo ^njejugozze^ Phyongiamg. 

ri strappa all ipnosi, se non sione del Iji^ntcnario g^ I ealoi sntlo tetlM riprendere qalla dole che essa parlava 1 Italia-come tra quelle di tutto il pazientemente un foro nel castra casa divenne sempre Ora vivo quaggiù e tn mezzo 

rientra in se .stc.sso.,. 1 piu all) Ibianr). Crilicuto ila lalu » pi tncom l’ambasciatrice è sali- uo meglio dì loro (e forse mondo. Questo «ignifica che muro di cinta e tentammo di PÌ“ grazioso. Mio padre, tu- alle mte compare ho trova- 

\ii)nri non sono piu -icuri dal- es^rsi recato nella ^na orien- Meno male che, ad attendo- ta sul ponte dove c’è la gran- questo è vero). Sul ponte, jg volontà di pace delle don- fuggire ma fummo subito ri- mando nella sua lunga pipa, e affet^. Ntm piango 

la distruzione, e for«r nemme- tale, venne da^ altri amen- molo l’arrivo della An- de piscina azzurra, e tutti, fo- dunque, nonostante il rifiu- ne italiane è molto più am- prese Nel cortile alla presen- passava le ore nel cortile Piu. Non sono Mnoperaia mo¬ 
no Tintcro destino della nostra cani e tedeschi — vergognosa- Doria, era una piccola tografi e giornalisti, a cor- to opposto prim» dall’amba- pia e più forte di quanto II za delle altre ci fustigarono e ad apprendere l’alfabeto, poi- dello, non tono «a’eroina del 

dviltà». scriveva Thomas mente attaccato c accasato di (oija composta da note auto- rerle dietro sulle scalette per sciatrice, le domande si in- governo De Gasperi non ab- ancora porto i segni sulle spai- ahè frequentava la scuola se- lavoro, non «ono Iscritta al 

Mann nel (95T. anno in cui ap- filo-tomuni^mo; ad essi il j-ità napoletane: quali l’Am- non perderla di vista, per ar- trecciavano, e rambasciatrfee bia informato Washington e le. Poi ci chiusero per trenta rate. Anche mia madre a Partito. Som V^raia Kìm 

parirà una raccolta (lei suoi grande scrittore ha risposto miraglio Carney con mo- rivare in tempo 3 vedere i rispondeva di buon grado, noi preghiamo l’ambasciatri- giorni nella prigione dello sesgant’anni apprese a legga- Bolc Sii. Mio padre, mia ma- 

più importanti manifesti po- niibblicamentc c()n una nobi- gife dai capelli viola, il Pre- grazio.<d gesti che l’ambascia- Anche noi, essendo riusciti ce. che inizia qui una mis- stabilimento. Altre due volte R sabato portavo loro l dre e mia toteUa sono stati 
litici (Atlenzìonc, Kuropaì): si lissima lettera, di cui convie- fette con signora violente- trice faceva verso Castel San- finalmente a liberarci dai due sione delicata, di tenere se- fenfoi di fuggire ma tornò giornali e qualche libro per torturati e uccisi ^gli amen¬ 
tratta di salvare questi valori ne riportare alcune parole: mente stretta In un tailleur t’Elmo. che «i ergeva sdegno- poliziotti americani in bor- riamente conto di questo ancora la frusta. Già pensavo «elle lunghe canu Io odio gli americani. 

in nome della civiltà, contro « Il solo fatto che mi riservo nero da cerimonia, Varmato- so e fiero dalla collina di ghesc, che ci erano stati si- fatto, anche se finora non che sarei morta in quella ter- ©’’© 7 * ©^©* virepano agmta- Io voglio vendicare^ mio iw** 

la barbarie reazionaria che di fare una distinzione fra il re Lauro « abbronzato dal so- San Martino. AU’aria aperta stematfcamente vicini per ha capito. ribile prigione senza rivede- ^uente com^ avreboero ore, mia madre e mia sorella. 

Tiiole soffocare Yetoìca resi- comuniSmo in quanto umane- le come Tultimo dei suoi del mare e del sole, la «fa- ^barrarci il passo verso Tom- MARIA A. MACCIOCCBI re mai più II more dì Quel- «ihf "!<©©© ?>©’■ questo tororo ol 

rtcmza del popolo .^pMgnnln «ima e n*nnmi»ia n^<oìiit» riri tnozzl ». Iin «Proletario», m- _P©»^L quando un giorno le telaio ». 


tratta di salvare questi valori ne riportare alcune parole: mente stretta In un tailleur t’Elmo. che «i ergeva sdegno- poliziotti americani in bor- riamente conto 
in nome della civiltà, contro « Il solo fatto che mi riservo nero da cerimonia, VarmatO- so e fiero dalla collina di ghe'^c. che ci erano stati si- fatto, anche se 


che ha ffià •^offoratn oeni gCr- fa^ci-uno, che rifiuto di pren- somma. A rappresentare li 
me di liliera vitn in Italia e dcr parte airisterismo delte Ministero^ degli Esteri vi era 
in Ocrmania. - Dio aiuti il per-ci nzion! contro i comuni- solo Un signore non alto. _dl- 
uo'iro Pae«e imbarbarito e di- «ti e «irinritamenfo alla guer- stintteslmo, che teneva rigi¬ 
damente inclinato «uU’occhio 

fiiiiiMMiiMiiiitfiiititifiiiiiMiKiiutiiitHiittiuiiiuuttiftuttuftMt yjj cappcUo ncTO duro, 

portava pantaloni da cerimo¬ 
nia. panciotto <±{aro, non 
dava confidenza a neoiuno ed 
era l’unico che avesoe Tarla 
«tradizionale» del diploma¬ 
tico. 

In verità, questo signore 



uare e del sole, la « fa-*cbarrarci il passo verso rom-I MARIA A. MACCIOCCBI re mai più il more di Quel- ».hf <P*©**© *<»©*>«> ^ 

_L__!!_ perì, quando un giorno 

I sentinelle giapponesi scom- .j® ar^ RICCARBO E0NG05E 

Li E PRIjME A R. 01 MA prozio connerciile '| 

A.^iU A lVlliriI-a S\.%JE9A^ T'L’SX’K'fra r«BS e la Mtei 

_ ? »"*?, ©on***^!©"© e d’estate. "" * ww P ifl rww» 

da^ schiara che ero diccnm ondai una vcUta a passare le .rnez’A 99 Tr„ 

OiNEMA tulsce: i# rott» tr» i Ooe uomini che ormai Ta paure insopprtmlU- un operaia. Lo stabilimento vacanze a WlKHlsaTl, dorè c*è , àlOoCA, « — unprotowi 

per la conquista deiai donna, le deiranimo ueìruomo moderno, non fu più una triste priglo- grondo fPlMDia doroto © commerciale il 1W3 e 

IttrAntellcl Sonoazame fosse aifflcue trar- Applaudito calorosamente oa- ue. Arrivarono sempre nuovi g mmAa* sulla mon- state firmato il 22 aprile W 

« ^ stiuiie spunte qualcosa gu ascoltatori. Ton. coibino ha telai e i reerhi «comparvero, taena di ifhiiTieiiff. Ho fat- 

TIRpolCiRIìd or nuo'.o. si aere dare atto al ricevuto molte congratuiazioni Io andai a vlrere in àttà do- anche m» iHaooio in Cina *^© S<y lalis te So vietici e la 

fortunata rivista museale regista Stuart Hcis'.er di esreie al termine fle.Mi sua piacevole re ebbi wno COSO, acquietai ^ ^ visto Péktno Questa tra R©P<ibblfCa Popolarelwawa, 

lo acena lo ncorso anno nuacito a créare una atmosfera esposizione. una macchina da cucire e pOÌ t- anòm « mm nli dopo fruttuosi negoziati In- 


CiNEMA 

Tarantella 

napoletana 


RICCARDO E0NG05E 

Protocollo connerciile 
fra rUXSS e la PoMi 


ITinioiie delle K^ubbli- 
J iS JtJ.. che Socialiste Sovietìche e la 



era molto triste. E grave era m«Ma io acena io «coreo anno riuscito a créare una atmosfera esposizione. una macchina da cucire e poi nostra otta aàora e «e gli iruwuosi Mgoziaij jn- 

11 contrarto fra lui e il pie- -Armando curcio. dop» aver piausibj:* ed ahbasiaTOa avvin- - anche «na radio. Il primo americani non cl aveuero Ir© u Ministero nei 

colo «rtracciafacceode» na- compiute con nvo sticcemo « cerne, «enza sceaere auutiiiz»- DjluttitD SUl dOCUmentarìO wg*© "**©*»• eppredifo, esso «crebbe di- 

poletono che gli «1 era messo 8^”* ©«» palcoscenici italiani, c zione di mez/ucci volgari. 11 Uluailltu àUl umuilRRiKlliU compagne tndossan- in breve tempo, on- delI'URSS, e la delegartene 

vicino m taceva seoni terribili M'pcodota ai ctnamotogiafo. Un penocagglo fenuninile della al rirrnlA « T ^Uinlin » do H nostro costume CoreaiM rrutg «niaUo** Veen miei che voTumerciaìe polacca. Il prò— 
Sf’Siiter? diSSt(J5^^ CoauHTliS^^nque. 5^ ^ tre 1 . aperta bai- 31 UrCDI O < t. U gpfin » rtwmafo. Apprert « ^ SfSdte^? ecS i^el 

reo Salico. PM farsi fWogra- ^ ^”© ore i». m vi» uffici ìfTO©^© « « scrivere. Io che ^ n J^^ereino se noTlo ^ 

fate vicino al «Ignore dlrtin- vicario «. sarà tenuto m cot- primo non «apeco che coso difendiamo oggi». ^rt^aM^d^itSSoàlSS 

to E poiché Toperatore non . ” aswive più che altro e abbastanza efficace, ed è Inter- laborarlone dal Circolo • Charile foSSe la cultura appresi Ut 31?® - olii* m 

aliTt a©1 Impedite Che la pretato da Linda mrneu. Gra- chapUn. e dafia ubreria taier- musica e la danza. Avrei oo-* - - —^ S® scadenza fissato il 29 gia¬ 
cevo, gli si è messo a ur- ^v^to. cesata la «ua vita «ni deroie è E colore. narmnaje Roaudi un pubblico an^n Wir •■ÌBICBBì gno 1950. L’Unione Sovietica 

“**• paicoecenico, la cessi oeftniuvo- v c. dibattito sul documentario Ita- trovare imM oe^tort loo- fornirà macchinari, attrcxza- 

— «me raccummanM coente. e di far ai piutioato che - ««<>- rtùTSSloSLnSTrSiSn Terzo «torfa; •lo mi chic- ture, cotone, minerali di fer- 

Qttonn’avotate a moanvella, eoa oiunsa ad UT» nìitMinu nfoi F |docuinentarlstl e vegbtl Itellanì. j_d_per^_ o fionj tttm Rote StL ho «edicfiro. maiiaaiia< 3 & cromo- oc— 


paicoecenico, la cessi oeftniuvo- 

— «me raccummanM cD*nte. e oi far ai piuttosto che -- 

QUOnn’avotate a mosavella, ena giunga ad un puteZIcu più rfvtfgrMi7A 
’Ru colpo d obiettivo pure e vasto quale è quello delle sale LtltllPlvIiaM 

cmernatogiaoche. Peraò U ca- airAfrfidnTlfa 

— « In testa », gli ha rispo- novaccio oeiia «t»u 4 ««petto- **" mvw ainm 
sto qucll’altro, poco gentil- ì© senta sostannau aggiunte e 

molte - Ma poi, certamen- _ 



ito QUill’iltrOe poco gGOXil» »cnm so 9 tATi 7 ian aggiunte « ^4 ITbbbb bbb BBca#BBBB Mtih* «tyif/f i{h*M Kmìin tju>, ì giùpponési li fiCOfdo nomia nazioiuilc della Polo- 

Siate£ ’poLÌ^nieii- 9 «*Jche taglio. S mOSira \^^gSJ*^^uxtnqufi%S^U vagimeSeU^hè aliare ero nla. La Polonia fornirà Mvl, 

te. n colpo d’obiettivo Tha napoletana e un noto ^^nSSiL fin daeARMreAf Ma^ cerme te *»«wblii«. MI ricordo, lavree, materiale rotabUe, carbone 

avuto anebe per quel suo •• 6 T^<^vo.e film, popo.Aresco. pie- t-nnt/» mi'intemvMnt» Mnfe auetto, ia tana Ain^ntata oineHcftTit. Qiiondo cok^ zincOg cemento, tessuti, 

• cnunil 5«- <amml • « |W»1I- Limwli J7 aprila sadiCMOo « f“ » ritirala 1° «r^ la 2^^S^lSS32i"fS lU M .7,... 

^ fotografia è in oe- co che offouava la mia Ha segui- anniversario della morte di mi© com^gne »tel fébbrUe Ul B Ì BB ■ peCllt 

^L . ** «ua ertXJrtUMvo ecel perno- Antonio Gramsci, verrà allerti- bxPoro di traz/erimenfo «1 •«rtJSS.’ _t- f-j 

rtoni, Ato ta qu«to orti- naie per le pro«pe»lre ongteMl ta presso la Fondazione Or»m- «©©d dei nostri fetei Lo «te- Mi BOrie MI M llIfCi 

tw «polizia, fiioehini, L isola del peccato •uggenie d» aocortoisenti acuti lei (via Marcella 2) una e^»- bilimento fu distrutto ma le ^ - - 

Urti» h«T^ varnto la pai- nmputo: u conflitto cm ai via- * ^ economia ed erte suione di doc«n«nU • di ri- macchine «oloate. Le ripof- ,»* JOHANNEBBOBO. ÌX — 


- «...un# T-iv-w *> 1/-- fjsapmo: « oonfllttó cM al vi*. • argwi w» «wnomi» ea arre 
sorella che conduceva nei rTrTz;,." " " T muovala 

_ _ • BruuppBTt per la prcJtntt 

cuore dell AnarM porla, m ai tz« muftaght (due vmmini e L* figura di Beethoven ne è 
sieme con una folla urtenaa donna) «u una laola d me r - uicita giganteoca ed. ecoiea. co¬ 
di Mrr^poniKnti e di foto- J naufraghi sono un giova- me ormai è oonAdenata dalla 


suione di docwnmiu • di rl-lmocchine «oloate. Le ript^ «« wore t joHANNBSBOao. tX — 

cordi sulla vita e «uDa motteltemmo qui quando 4 wortri tetti oette cye. Por le «trade igeQ’Unione del Sud-Africa 




e gV vr- -e’T'UJ*B OUriDBf »U BTIB |10)B ocnr* MmOAUm vv ui XAS^Asm aar^aam « urM- * vr»«* tiac/wr ewrr-w -w* _ ' V ' arCbMAAAtaAOV VAMV MIA MJ 

<11 corrlspon^nti e di foto- , naufraghi sono un giova- me ormai è ooiw«d«iata dalla le ore 9 alle ore 20. Alle ore to terra a turno giorno e nof- J**!®*^^ nord.Quan- pecore In «egltlta ad 
La locandiera*. già rappreeentaU eòa twiti eenseofti alte ©"© volevano nuolmo caporal# del manaes. grana» nmaaa oagu amatort di 10 dì luc^ ima detegozlcmc te. r duro lavorare sotto te^ cttlo entntono gii e^ lore chiamate «l^ 

itrta deUa rtarione teatrale, è tornata Ieri sera oBIUsea wre * Pr>mi Porii, per vedere matura ma mìoi Mia te- musica, i quia a hn al avvici- si muovera dalla Tooàseiaaa fa, md fidi Vogliamo Questo rioani e I ooldati «fmanrtett u lingua bluR t«. 


VU4VAA vtsm A» «baufla Mowa w afM«a»*a»g/ • __ ^ _ g _ « _ ATCAg axagASViAC UCA wmm— 

è del grande itaHano. L’orarlo ooldafi rteaecforono indietro cangilo capper i oi l andiimen- 3 q||q morte In queste uWme 
>- di apertura della mostra è dal- Tint>o»ore. Ora lavoriamo set- te musuen. i nootri aoMan «i settimane oltre no mPto ap di 


m IWibnuIVrA »•«• sea§stsa %.w^sseeavm vww a«<«ea a.a»««^n-—ma aos^^ • * s .^1 / j ..-.w - — — — 

inlrt* deUa rtartime teatrale, è tornata Ieri sera oBIUsea «ere * Pr>m‘ Porii, per v^re matura ma «osai Mia to- musica, i quia a hn rt nw 
I» Rohm, nella «nperba elW«M «tratto da LacMn# Vlseand. da presso la donna ambasci*- Denteato conadasa. a, tn un ao- nono splntt da un ttoogne q 
Gee« Fi—I Morelli c Gtorgla De Lolla la aoa scena dello t©T©- eondo tempo, un colonnello al imperioso di trovare pene * 

eemmedta «1 Qetdesd L’ambaacfttriec. fienn* aot- «rtia amf. u dramma lo SI ta-lpagioa ({uei lievito aptritn 


twatoSM^ «hrt- 

nm matura ma resoi Mia to- musloa, t quau a hn al awim- si muovera doua Fondazione fa, ma noi dogliamo Questo rrcuni a » ooraati aimann«it|ia lingua bla». t«.Marta è 
nenteoto conadare. a, tn un ao- nono epintt da un tetogne quo- per recare una corona di fiori anno vestire di cotone corea- i bombardamenti e«exafono.|un* delle lifft d o iKt i a «fin ti 
eondo tempo, un ooionneuo el nnperloeo di trovare neoe eoe sulla tomba di Oraamei, noi vL no ftttto il nostro popolo. 4n- Ma il tefrofe co mi neid ^fo-lsiano flaora varideite a*U* 
oeiia RAF. u dramma lo m tn- pagtea quel lievito apmtunie ciao eunltero di TCetocele. che Questo, lo sappiamo, ao- Prio aRora. 9*1 p rinc ip io noniltaiean. 
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RE0A210KE: Via TV Novembre 149 — Telefoni «7.121 . «3.621 • «1.490 - «7.S4S 


Venerdì 24 aprile 1953 


~ I 

Temperatura dì ieri: 
min. 8,8 - max. 19,4 


Cronsàca dì Roma 


PER PROTEGGERE LA S.M.E. IL GOVERNO S’E’ SCHIERATO CONTRO ROMA 

Prosegue rpstruzionismo di Aldisio 
per le cencessionl del Sangre all * Acea 

lì passo compiuto ieri dagli amministratori deirazienda e dai tecnici e parlamentari e la 
nuova risposta evasiva del ministro d.c. — Le cospirazioni della Meridionale Elettricità 


rfe - - 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

T • 
r 

IERI DEL CONSIGLIO 


L’ACBA ha ieri diramato 11 mente, non aveva niente a sino; in questo caso, dopo gl 
seguente comunicato: che fare con l’ACEA. impegni ripetutamente preiti 

Il Ministro dei t.t. pp on.le Quando Aidiaio mì presentò l’incuria sarebbe non solo pes 
Aldisio ha ricevuto ieri la ]^e- Camera per rispondere ad sima amministrazione, ma pu- 
aidenza del Convegno per le uno Tnio interpellaiua, di nuo- ra e semplice disonestà, 
concessioni idroelettriche per il ho, non esitò a farsi paladina Comunque, a questo punto 


sino; in questo caso, dopo gli esitiamo a suggerire ai nostri 
impegni ripetutamente presi, demacrisliani un buon -r col- 


incuria sarebbe non solo pes- pò*, per la loro campagna 
ma amministrazione, ma pu- elettorale. 

1 e semplice disonestà. Temiamo fortemente però 

Comunque, a questo punto, che Aldisio continui a non 


Sangro tenutosi a Roma nei degli argomenti ^'tecnici » (o d pare che siano chiamati di- ammetterli neanche alle sue 
giorni scorsi. presunti tali) della SAIE. Ar- rettamente in causa, non da ‘'Conversazioni e trattative ^ 

Il Ministro ha preso atto dei rivò perfino a distoreere com- „oi dalle cose stesse, il (o alla cospirazione di cui 


voti del Convegno c della par- pletamente il significato del- sindaco di Roma e il senatore 
tecipazione ed esso di xappre- l'articolo 9 del Testo Unico Corbellini, primo amministra' 
sententi di Comuni ed Enti delle Leggi stille acque e su- dell'ACEA. A questi due 
abruzzesi della Vallata del San- OU impianti idroelettrici, pre- autorevoli personaggi, l’uno e 
grò e si è riservato di esami- tendendo di servirsene come poltro stranamente assenti al 
nare ì documenti relativi al di un argomento contro la convegno di Palazzo Marigno- 
Convegno stesso. ACEA, e o /nuore del mono- ci permettiamo, forti sol- 

• L’ing. Visentini, già Presi- polto, quando proprio in far- tanto dell’unanimità di con¬ 
dente del Consiglio Superiore za di quell'articolo, egli do- gensi manifestatasi m quei 
dei LL.PP., l’on. Natoli e il vrebbe immediatamente asse- convepno, di rivolgete l'invito 
comm. Quadrotta, della Com- gnare oìl'ACBA le centrali del jji andare a fare una visita 
missio.ne amministratrìce del- Sangro, Non prescrive infatti al loro ministro e di cnuvìn- 
i’ACEA, hanno illustrato al Mi- esso che <*a parità di condi- cerio finalmente a firmare il 
nistro le esigenze delle popola- zioni... è preferita quella do- decreto che assegna le centra- 
zioni di Roma e dell’Abruzzo manda che offra le migliori n del Sangro all’ACEA di 


ALDO NATOLI 


Domenica olle ore 10 

T 

i * 

alla Basilico di Massenzio 

per l’apertura della campagna elettorale 
del Partito Comunista Italiano 

EDOARDO D’ONOIIHD 

membro della Segreteria del P.C.f., candi¬ 
dato alla Camera e al Senato^ parlerà 
al popolo romano. 


La Ginnla comunale 

cont ro i Iranifieri deir ATAC 

Buschi denuncia i prowedlmentt anticostituzionali adottati 
verso i lavoratori che protestarono contro la legge truffa 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

TUTTE LE SEflOKI vbe l«ri lon In 


zioni di Roma e dell’Abruzzo manda che offra le migliori u del Sangro ali’ACEA. di scuole^entrall An- 

mettendo in luce l’assenza di garanzie per rutiUzzazìone firmarlo prima del 7 giugno, tlncendl. e cenio bambini delio 
qualsiasi contrasto fra di esse, delle acque e per la .•soddisfa- qud decreto che giace «e- Istituto Nazionale masclule or¬ 
li ministro, in merito a quan- ziotie di altri prevalenti Inte- gietto da due anni Vigili del Fuoco. 

toè8tatoespoMo.hadichiarato«^i pubblici >>?... Forse jj interèsse perche mfLvrf wn icaK gmciè, “al! 

che «ra a conoNcen^ dellu- éoio credere che Aldisio ri- questione sia alla fine tl, discese, salvataggi, e gare di 

aicurato finanziamento dei la- tenga, m buona fede, che tl „ vantaaaio di Roma velocità a squadre, attraverso un 

risponda alle aspirazioni che Aldisio ha purtroppo dima- . .. 

sono state espresse in seno al strato, in opni occasione, sia i_» • a. . • o a TkT/-.i 


Tutti ì cittadini sono 
invitati ad intervenire 


ideila vattata del Sangro^ è Idffficoità vere e reali Incontrate 


Convegno. che abbia scritto, sia che abbia 

--- parlato, di non possedere idee 

' Come può constatare anche o orgomenti personali sulla 
la persona più ottimista per questione delle centrali dei 


Come può constatare anche 


temperamento e più governa¬ 
tiva per vocazione, questo co¬ 
municato è tutt’altro che in- 


Sangro. Ovvero, bisognerà 
concludere che ■ le sue idee, i 


Muore schiacciato 
da un’escavatrice 


Un giovane operalo. Il 32enne 
Guido Farina, domiciliato ad 


argomenti, coincidono ostia Antica, ha perduto la vita 


coraggiante. Aldisio, in fin dei perfettamente con quelli del- In un atroce incidente sul la- 


conti, si è limitato' 4 dicMa- ■SMB e, sempre, in ogni 
rare che - sta studiando una sono rivolti contro la 

soluzione ed ha aggiunto ACEA. 

•■che sono in corso conversa- hlai -una volta Aldisio 
zioni e trattative pronunciato una sola pai 


Mai una volta Aldisio ha 


varo, avvenuto alle ore 11.4S di 
ieri nel cantiere dellMinpresa Au¬ 
gusto Sperduti, alla Borgata Gor¬ 
diani. 

Il Farina si trovava dietro una 


zioni e trattative j.. pronunciato una sola parola escavatrice in azione. D’un tratto. 

Questa musica dura ormai favorevole a quest’ultimo. la macchina ha fatto marcia in¬ 
do due anni, e nel frattempo ^fa c’é di più. Nel risponde- dietro, travolgendo II giovane e 
l’ACEA continuo a proceda ^ interpellanza. Al- 

nella sua lenta ma progressiva ^ All’urio di dolore lancialo dal 

degrùdazionc ad azéitdix siréitep ctCntaTO l®» poveretto, la macchina veniva 

•pre più dfatrlbwtrfcc e sempre st^^^^mente: dd ««.pensavo e pen* fermata. I compagni di lavoro 


SANGUINOSO DRAMMA FAMILIARE IN UNA PENSIONE DI FREGENE 

lin giovane calzolaio accecato dalla gglosla 
spara sei colpi di pistola contro la moglie 

La donna, che ha solo vent’anni, è stata colpita a una mano e ed collo — Il mancato 
uxoricida ha ferito anche un cameriere che voleva chiamare ì carabinieri 


" ■ Convocazioni di Partito 

a l ‘‘li * 1 • 1 (tvfifai Aglt-Piop cb« aacois non 

11 cronista riceve ||ti 0 B 0 (itOBsmsto t gaestioaul tlempiti 

soiratilTlli delti fro;s 34 ùda clettoMle. 

dalle ore 17 alle 22 

M '< ' nSTUSGIUFOMtCI: Co.lt.tt di »I- 

- ■ - . - III 11 ■ ■■i.ii - '■ loia, compagai del eonitat» aiadaesie e 

9 : > ,, ; : t ' ' delle CoamlulMl htenie. tomaal alla 

Il U SEDUTA DI IERI:DEL CONSIGLIO rAIWjm^'oMmtsWE QUÌDUI: 0 ]gi 

«{ H u . , ' .. alle ore 20 io Fed. 

* ‘ * *' " ’ ' RIUNIONI SINDACALI 

I il fìiiintii nnmiinaio 
La Ullllllil LUIIIIlllall» .....k . 

ia sede gaesta sera alle ore 18. 

. « „ m m m >««afmBda «WOSSWlfE ClOTANllE - Oggi ore 

Goniro I tranvieri dellATAC “B:Us5r“‘’"‘ 

. - . .. POLIGRAFICI S CARTAI: Oggi ore lK::o 

_ • . , . ^ Oomilalo Direttivo, attivisti, mem- 

Buschi demimla i provvedmentt Mtìcoshiuzioftali adottati »• 

verso i lavoratori (he protestarono contro la legge truffa OGGI, veaerdk 24 alle ore 48.30, »i 

terrl la rluaioae di lutti i respoas&bili 
' dei Cofflilali della Pace di gaartiere, di 

11 llvoie antidemocratico della nel fascicolo personale di ogni **‘**< 1 ^ * borgata. 

Giunta cleUco-apparentata è ap- dipendente deirazienda. FEDERAZIONE GIOVANILE 

parso in tutta la sua brutalità Buschi, che insieme al coinpa- TOTTE LE SEHONI ohe Ieri loa lo 
nella seduta di ieri sera al Con- gno Cianca aveva presentato una bas&s latto laviìso usolotameate ertro 
sigilo comunale, in seguito ad interpellanza sullo stesso argo- oggi uà compagno la Fed. per ritirare 
una Interpellanza del consiglle- mento, ha ribattuto con molta lntporlaote materiale stampa, 
re d.c. Lombardi, meno celebre energia che la Costituzione non RAGAZZE luviino in giornata nna 
ma non meno reazionario del pone alcun limite al diritto di nhrate im- 

frateUo gesuita. Vormal noto sciopero. Se l’ATAC adottasse i P®"*"** wawnne suupa. 

«microfono di Dio». provvedimenti chiesti da Lom- ESPULSIONE 

Questa magnifica figura dr con- ba^hl. distribuendo lodi e bi*- H Comilato Federale nella rinntona ir'. 
ehriiere ateva chiesro « sanzlo- * Ubo piacimento, commet- 4 aprile 1953, La raUfitafo il prowedi- 
nl. cS^ntre la str^mnde maggll irebbe un arbitrio gravissimo mnto di «pulsdone della 2. Cellula della 
mnzT^ del tranvieri che hanno che la Costituzione condanne. 

nanze noi irairvicn uuv uBintw “» 9 D 0 U Giovanili per Indegnità politila 

protestato 11 30 marzo, con uno Circa le a morale nei enalroati del Parlilo, 

adopero imponente, contro la so- conuo Lombardi sarebbero state . 

praffazlone e le violenza clericale consumate CMintro l crumiri. Bu- rrvir^^ 

consumata in Senato per varare bcW ha fortemente denunciato 11 _j,? A _ 

la legge elettorale truffaldina. tentativo di fare opera di j . unr.HiwMi wiTiflviLp r.n 

M aveva aggiunto, nella «ua In- divisione fra l tranvieri. ^RAZIONILE - Gior- 

terpellanza, di ritenere quanto Ma la questione ò apparsa in * 23^5 _ ' 7 , 

mal opportuna la elargizione di tutta la sua gravità allorché 11 p«, JJusiebe del ’mnltina — 8 - 9 : Bis- 

un premio allo sparuto gruppo socialdemocratico assessore L’Sl' segni della stampi Previsioni del 
di crumiri che prestarono servi- tore ha reso noto che la Giunta tempo. Musica leggera — 11: La ra- 
zio in quella occasione. comunale aveva accettato 1 prov- P®^ If eeuole — 11,30: |''!alasla 

Bisogna dire, per la verità, che vedlmenti disposti dalla direzio- ^ 'fu 15 . ‘ortWt»^'naJipiÌBa*''^‘' 

Il consigliere elencale non ha ne delPATAC contro 1 lavoratori. VVev^aoni dd tempo'^- l3.lK^ 

avallo il coraggio. Illustrando la Cosicché, al tranvieri verrebbe 4 ]bam meskale — 14,15.14,30: a 
sua interpellanza, di fax fuoco sottratta dal salarlo la giornata libro delia settimana — 10,30: Fi- 
e fiamme come rinterpeltanza di sciopero senza possibilità di neslra sul mondo — 16,45; Lezione 
medesima lasciava prevedere, recuperarla; ai crumiri, jjec con- “li inglese —- 17_: Orchestra Kicellt 
Lombardi ha parlato per tre so- tro. verrebbe assegnato un «pie- “ 17.30: Irasmfasioae in coliega- 
II minuti confermando sostan- mio di superlavoro ». L’ATAC — °^?i 

zialmente le sue richieste enti- ha aggiunto l’assessore «socia- plùggéro S - ISds! Jkk- 
ooetltuzlonall 0 chiedendo una usta » — ha compiuto opera me- dj « dante popolari — 18.30: Dai- 
« nota di biasimo » da inserire ritorta « arginando questa azio- versili internaiioBale tìnglitlmo Mar- 
' ne. Per questo abbiamo accolto * 0 ®» — 18.45: Teatro d'ogni tempo 

" le sue richieste ». P®® 

1 DI FREGENE - Lombardi, naturalmente, a c „„ _ 20.30: P^dlosport - 

dichiarato soddisfattissimo. Ma Zi: Taceuinn musicale. Concatio sin- 
Buschi ha prontamente reagi- Ionie*, diretto da Herbert von Kur.ijan 
-m ' 0 to, denunciando l’arbitrio gra- — —.45: Oinzonl italiane — 2 5.15 
vJssimo della Giunta comunale, LItin- «• 

IU 9 ' HCMfMtl m dSmrnwefreLc^^oer^^^S “kC 0 Nì»“pRMRAMMA - t,.u-■, 

■ ZW ’ . . di discriminare fra sciopero « po- ,j. j 

«a* litico» e sciopero «sindacale». i giorni — 9,30: Nello Segar.n . 

■ A provvedimenti di con- 1 suoi solisti — lO-li: €lt«i- 8 nec.; 

I IAb seguenza. — 13: In due si canta mrghu — 

cB , L'accusa bruciante suona co- VI 

- mo uno Kbfaffo sulla durissima L Anioni cL pJZno al 

,, faccia dei consiglieri clericali, i ,nore — 14 . 30 : Passeggiale per l’I- 

ollo Il mancato quali tentano di reagire con in- iiha _ n. 45 : Voci in armonia — 

composte manifestazioni verbali, 15; Previsioni del tempo — 15,1.5: 
are i carabinieri mentre n sindaco mette mano Beethoven 'pi. 

ai campanelli. L’Eltore. punto fliafe — 


-RADIO. 


—-— - — — . - g^J vorrebbe ancora repU- 

Una nuova tragedia della ge-nettili alla regione lombare de- 1 dirlo. Certo, doveva «volgersi unaIBerralno, della locale stazione care, ma ri Sindaco preferisce 


meno nroduttrice di energia «o »i Potease dare la con- rtccogu'evano il finito c, a bordo 'o®'»- quella di via susa 5, slra. é stato ricoverato in gravi vera battaglia fra oppoeti sentì- sanitaria. • sì faceva medicare cambiare argomento 
elèttrica; Roma continuo ad cessione per 11 tratto di fiume di im camion, lo trasportavano » è accaduta Ieri notte a condizioni ai S. Camillo. menti: amore, rancore, gelosia. Il braccio ferito, n professore Prima di questa 


___ _^ _ > a condizioni ai S. Camillo. menti: amore, rancore, gelosia. Il braccio ferito. Il professore Prima di questa Interpellan- 

■a^èr'*’mnie*'"del!a'"mèdeitim^ da S Ma^ al mare ìttl’ACEÀ, airospedale di San Giovanni. Qui Pregene. Verso le ore 0.20, li \en- Il fatto, che ha destato enor- Sono passate le ore, ma la ^l consigliava dì andarsi a co- za. Il compagno Gigliotti aveva 
«•III» viali» gnnoln i qualóra cerò l’ACEA mi aves- «imito. ««H veniva ricoverato In tltreenne Umberto Miotto, un me Impressione fra gli abitanti Botticelll non è uscita. Non ave- «titulte, riuscendo a convincerlo, chiesto, con una interrogazione. 

«far sc assicurato Che U flnanzla- **** Fretti^ dello o^zolaio claudicante per 1 po- di Pregene, l quali ben conosce, va nessuna mtenzlone «U toma- Allo ore 3. 11 Miotto al pr*«en- come la GiunU intendesse lar 

le^raeeia conserte mento dell'opera tosse certo». infantile, vano la triste situazione lami- re a casa. fMod minuti dopo la utva alla caserma del carabinieri fronte allo stato disastroso delle 

óiace che (Atti Mrta^tarh Cameni S "ottSJtmm domiciliato in una povera torao- Ilare del coniugi Miotto, f acca- mezrenotte. stanco di attendere, e a» coatitulTa. consegnando l'ar- strade cittadine. L’assessore 

i i? J!S! Sffl ™ i'i Ormati, mali «oUurna Sii? m ««S. X vu- ha detto che saranno 

osU^ommoam witròziOM * giugno 3952, pop. 3S420), Più vero operalo cessava di vivere. U ^ origini risalgono ad utilizzati parte del 55 miliardi 


àwnnl anni or sono, quando 11 di mutui che l’Amministrazione 
■-P*- calzolaio riuscì a sedurre la m- potrà contrarre dopo l’approva- 


.delle centrali elettriche sui ^ ^ Miotto steseo è rimasto ferito delta pinete - riandò penosamente la gantìa pa- , 

Sangro risulta come una presa parte dell ACEA mi fosse sta- , pu. .1 fft|||lMChtfA al braccio destro, mentre la mo- rallzzata, egli attraver*»^! 

di posizione a favore del mo- t» portata una rsposta russi- rei II tlWWfV IcnuWillTO Matrimonio burrancoma «dori immersi nei buio, chiù- fili salale, 

nopolio della Società Meridie- curante (arca il finanzlamen- jUIla eavfa iTiffelltifà ««ni a nome Ann* Arianna Bot- ™"'^*"*o***® burrascoso ^ chiave una poeta che Un- ^ m!" 

nate di Elettricità, la quale io) mi sarei indotto a fir- ticelll. è stata ferita di striscio Per .•ncgllo comprendere n mo- «nette nelle stanze riservate *1 r'iiì 

■vuole accaparrarsi quelle con- mare»-, (ivi, pag, 38429). In vista delie prossime con- al collo, ha avuto il palmo del- do come m sono svolti i fatti, é domestici e quindi penetrava J* f! Ì’ ,!i« 

cessioni ed escluderne l'ACEA, Ebbene, l’ACEA è in pos- saltAzioni «letterali, si ram- '•* mano destra trapassato da un bene c.ie i nostri lettori sappia- o.ena cameretta dove la moglie ^ 

malgrado il suo buon diritto. ses.so fin dal luglio 1932 di un menta al cittadini privi di do- Proiettile e asportata la faisn- no che. du quattro giorni ormai.'dormiva nel letto accanto a quel- qt»le fu (tato li nome di Omnna. necessità che i Amrolnìstt^ione 

• Ma piaccia o non piaccia e, impegno dell’JMI per il finan- eumentl di riconoscimento o 8®^!* *11 5^^ ‘Hi'®- la Bottlcoih. per sottrerà ai mal- l® delle signora De Cesare, una e ricoverata allo provveda direttamente alla ma- 

• salve le buone intenzioni di ziamento delle centrali sul «qh Oocamenti scadati di mn- Subito dopo, recatosi a casa, trattamenti che il manto, «oce piccola donna dai oapelli «asta- ospe^.e S. Camillo e ne avTà nutonzlone e alla costruzione 

• cui pare sta lastricato onche Sangro. Aldisio lo sa, lo ha nirst tempestivamente delle ** Miotto ricaricava la pistola e. cato da unu moroose gelosia, le incinta di sei mem. P®*" <li4e settimane, ti cameriere, di nuove strade, eliminando gli 

il Ministero dei Lavori Pubbli- ammesso ieri davanti alla carte di Identità onde evllare iln dal primi anni del a q^e punto sarà opportu-con una pallottola ai^ra con- appalti. 

ci cosi risulta nei fatti comnUssione che gli ha recato oamblnierì. apriva il fuoco con- matrimonio, si era trasferita sta- no cedere la parola proprio alla fitta nel corpo, giace tra le vita Dopo le interpellanze, ceroìii 

qSiUo AWinTtóSbficó la il voto del conveerm di Palaz- 1» Giustino Gian- bllmcnte nella pensione, presso I> ^re. «Bono andata a let- e la morte nello st^o ospedale, ha chiesto di nuovo notizie sul 

suSTa^oerato inSSisto si zo Mor^noli. Per^é non ha Siile ^ bicicletta si recava ad m quale era etata assunta due ® • 1* 33 - ella ha narrato plft n mancato uxoricida è a Regina voto contro gli sfratti. Jtebec- 

n SSTr nel di^b« del ancmolir^fo il Pereto di i„ .* ! Informare 1 militi deil’aocaduto. settimane fa come cameriera. — ®opo aver scambiato Coeli. Ieri mattina, avvicinato da chini — more solito — ha rl- 

_^ll sernpo », nei aicemore dei a c j ma o t io a in tempo tutte le richieste, il oianni. rasirlimto da oue nro- VaTTo }«a «vlnv-Anm rlxWi_ I I Qualche oarola con Arianna. Illalcnnt frinmaliat-i c-.vn*.- __ .. _ __ 


FROGHAUMA NAZIONiLE — Gior- 
Bili raiio; 7, 8 . 13, 44, 20,30. 
2345 — Ore 7; Ficiisioai 4«1 ton- 
|>«, Uusiebe 8 el nsttioa — 8-9: Ru- 
Begn» della etampi Prerisioiii del 
tempo. Musica leggera — 11: La ra¬ 
dio per le acuole — 11,30: Fantasia 
di canrosi — 12 ; Pagine Tiolinistiebc 

— 12,15: Orchestra napoletana — 
13: Pterisioni del tempo — 13,15; 
Album musicale — 14,15-14,30: Il 
libro delia eeltinana — 16,30: Fi¬ 
nestra sul mondo — 16,45: Lcaloue 
di inglese — 17: Orchestra Kieellt 

— 17,30: Trasmissione in coliega- 
mesio con il radiocentro di Mosca 

— 17,45: Concerto del ciaTicembali- 
Ita P,uggero Gerlin — 18.15; Melo¬ 
di e dante popolari -- 18,30: Hni- 
ceraiià internaiionale Goglielno Mar¬ 
coni — 18,45: Teatro d’ogni tempo 

— 19,30: Musica per banda — 19.45: 
l*k Toee dei latoratori ì— 20: Ma¬ 
lica leggera — 20,30: Radiosport — 
2l: Taccuino mnsicaie. Concerto sin- 
lonie*, diretto da Herbert von Kar.ajan 

— 22.45: Oinxoni italiane — 2 5.15 
Unsica da balio — 24: Lltiu’- u' 
tùie, Bgonsnotte. 

SECONDO FROGRAHHA — o.u-<. 
radio; 13,30, 15, 18 — Ore 9 ; Tat. 

I giorni — 9,TO; Nello Segar, ii . 
1 suoi solisti — 10 - 11 : {beo'S-ren.: 

— 13: In due et canta meglio — 
13,45: Ma ai taccia il piacere tw 
(hmille Filotto — 14: Galleria de! 
Sorrisa, Le canzoni che parlano al 
more — 14.30: Passeggiale per l’I- 
lilia — 14.45: foci in armonia — 
15; Pierisjonl del tempo — 15,15: 
Pomeriggio con Beethoren 'pi. 
Claudio lilla e l’orchestra Conte — 
1630: Orchestra d’archi Savina — 
17: Programma per i ragazzi — 17.30, 
Ballate con noi. Xell’intervallo (ore 
18), Radiocronaca deH’arrivo a l.a- 
serla del IV G.P. Giclomalonvli'o 
delle nazioni — 18.30: Eira i Blues 

— 18.45: Conrerto in miniatura — 
19: Romanzo steneggiaio — 19..3fl. 
Melodicrilmi e canzoni — 20 : R.i- 
dioaera e comamt* sul IV G. P 
cirlomotorìstico delle nuiont — 20 
e 30: Rosso e nero — ‘21.’Ì0; CocL- 
lail di Caufonì. Qaarteito Cetra — 
Zt.4S; Ten» litio — 22.13: Be*ta 
t Tispoii» — 23: S-parietlo — ‘23.15- 
23,:50; Motivi 1 # lasca. 

TERZO FBOGRAIOIA - 0:e -.‘t.sn 
L’indicatore economico — 39,15- 11 
giornale de! teno — 20,15; Con¬ 
certo di ogni s»ra — 21 : l»i h»!Ì.» 
addormealala — 22,30: I gaarfctii d. 
Hindemitb. 


= = 

= BBWASCITA = 


Mbile agli affiei di seddiafare] informare 1 mliltl dell’accaduto, jsettimone fa 


1951, egli incappò nell’fn/ortu- concessione delle centrali ol- 
.nio, chiamiamolo così, di pre- l’ACEA? PeriAé non firma a- 
sentarsi come paladino di tutti desso? Perchè si rimangia la 
gli argomenti della SME, con- parola data alla Camera dal 
tro' l’ACEA. Arrivò perf^ ad suo banco di ministro? O inio- 
inventare l’esistenza di una le tirare avanti fino alle eie¬ 
centrale idroelettrica della rioni, dopo le quali dovrà for- 
ACEA che sarebbe stata in se lasciare ad altri la direzio- 
costruzione in quel di Cassi- ne del Ministero dei Lavori 
no. Quella’ centrole, natnrol- Pubblici? 

Aldisio ha parlato di -■ con- 
. > • versazioni e trattative in cor- 

n_ --——A J: hmm *® Ubila è dato 

Ih di llIfnU DI HQ sapere. 5t direbbe che si svol¬ 
si JUiWw MI pvvv pano in un’atmosfera di co- 

t eli MtlaMMa _l- H | spirazione. Sorge perciò un le¬ 
va riHffHe SIDllll gittimo interrogativo. In qua- 

01 limiOTOIOIII jg chi si svolgono 

- tali conversazioni e trattative? 

Quali personaggi vi partecipa- 
/ no? Gli amministratori del- 


iin tempo tutte le richieste. 


Il Gianni, raggiunto da due pro- 


come cameriera. 


dopo MVCT fiCambiatojCoelL Ieri tnattina, avvicinato dal chini — more •solito — Ila rl-l 


I PER UN SALARIO PIU * UMANO 

Ieri scioperi compatti 

nei settori marmo e legno 

La solidarietiì dei finanziari e dei tas¬ 
sisti per i lavoratori della Manifattura 

L’azione dei lavoratori per lai Biondi. Luzzatti. Sforza, Min- 
conquiiota di una paga che rag-lgoli, mentre percentuali rile- 


Neila j)cn.,ione. la giovane don- qi^c^ parola «>n Aitonna. I alcuni giornalisti subito dopo lo eposto di non aver avuta neasu- , 

na lavorala, mangiava e dormi- mio bambino di quattro anni arresto, egli ha detto: «Sono na risposta dalie autorità. In SOflFTA rOApTOAnVA f | 

va. in una stanzsetta al plano dormiva già. Anchlo, di li a pentito... ma... ma avrei potuto comoeSó da notizie di seconda '*”’*•*" LVVrSTOIIfA I. l. 

terza, insieme con un'altra carne- poco, sono caduta In un sonno colpirla meglioI ». Parole rive- man^ eU risulterebbe flì che il CSitìHb MA1TEI ^OMAINI 

riera, la signora Laura De cesa- profondo. Mi ha rzsvegllato 11 ru- uetritì di u^profondo squluSo SoS^ e ^S^mo^torSS^ JWIAIIII 

re. moglie dell'autista della prò- more di un passo. Un po im- qoaie i giudici dovtanno di- m eontn del voto del Consiglio giorno 10 maggio 1953 

prietaria della pensione, in quel- pressjonata. bo svegliato Arian- ^ narola® definitiva “ convocazio- 

ia cameretta si è svolta appun- na. M* lei rat ha risposto di non parota aeaniiiva. discriminando a seconda del casi ^ seconda e 

to la siiaratorla. »^®r udito nulla. Poco dopo, * particolari. convocata Tasserablea generale 

n Miotto sospettando (a toi:- cigolìo. Ho avuto la netta OUtCeSSO all UeSISR - straordinaria dei soci per deli¬ 
re dicono vii abitanti di Prese- sensazione che qualcuno foMO «lolla lisi» -n-nìlo-Mln «r • A.* _ • berare sul seguente ordine de. 

ne)**chc moo’i^ lo tnmt^e entrato nella stanza. Tremante OCim ilStfl gitana l'orario dei «ego» Igiorno: 

dopo la brusca «paxazlone. avel Le elezioni per la ci a-io itor il rnirilp Diciiiarazioni del Predi¬ 
ca deciso Un dal 21 .-.corso di uc- ^«nto al 1^^ stabcllmento tlpoonaf co UESISA aprHO ‘^®“.ì®' . 

riderla Infatti martedì sera sì ’ «enst. Accanto «I ICtlO di v iv upugiiu.co UfcteXbA 2) .Approte/ione bilancio a. 

era fatto pretore, con una »cu- di «aba- 

sa quai.siasi. diecimila lire da fistia in nugno. Vojsva o^li- cfcao del.a CGIL e del.a sua to :S AprUe tutti 1 negozi ali- 3) Nomina cariche sociali: 

un pizzicagnolo allo scopo di ® seguirlo, ma lez resisteva azione unitaria In dlfeta dei mentarì resteranno aperti sino 4) Eventuale modifica de. o 

acquistare una liistola. Il giorno «S™* ^r J^'oraton. I risultati sono: per 

sesuente era venuto a Roma e chiesto pietà, per Arianna, per y operai- 293 voti «Us 7 !rto vendita alcun genere all p) Vane etentuaìi. 

’J . ZLZr.ZZ.l,Z'. 


di- ro conto dei ^®to del Consigi^ in ^ma cofjoca^o- 

dlscnminando a seconda del cael ^ seconda e 

particolari. convocata l’assemblea generale 

I — - — —. - straordinaria dei soci per deli- 

„ .. . • . • berare sul seguente ordine de. 

^ l orano Bei uegoii Igiorno: 

.. MBP .1 1) Diciiiarazioni del Tres;!- 

per il 25 apme dente; 

___ 2 ) .Approta/ione bilancio a'. 

29ella giornata festiva di saba- 


li Presidente 
(Dott. Giuseppe Pavonij 


IACEA, gli amministratori del giunga almeno la metà dei co- vanti 5 i sono avute in decine sotto tl lenzuolo, stringen-je 4? alla lista CI5L. La Oom- w^aue*^\ino 

Crtmune Hi Roma che tono i _i*_p-.: _ foco di Fregene. don Cesare. 11 _ _ - _ . carni irescne. 




OGGI 

CELIO, ore 2«': Giuli» 
Tarchi. candidai» alla Ca- 
■ter» e al Beaat». 

. . DOMANI 

FONTE mammolo, ore 
19J9: Giaaai Gaad«l/». 

TALCO SAN PAOLO, «re 
IS: (M»v»inii Piereatfaio. 
eandidat» alla Caawn. 

PKCGENE. «re 19J3»z Ni- 
a» f>»achell»ecL «•adidat» 
alla CuBcn- 

DOMCNICA 

CENTOCELLE, »rc 17: U 
LaaAard» Kadìce, caadida- 


Comune di Roma, che sono i 
primi interessati alla questio- 


sto minimo della 
sviluppando con 


ri?mò aziende Gli scioperan- natuSmente, aveva u&a- 

L' s^-"®®® rumiti alla Camezu ^ eloquenza e il 


sono rappresentati? {zantc. Dopo i metallurgici, gliidcl Lavoro, ove hanno ascol- 


do mio figlio al petto. Fattosi missione interna i 
silenzio, ho tirato fuori la testa, composta dal slgg. 


Vorremmo e«ere smentii», nm edili, i poligrafici, ieri, alle 16 tato U .«cegretario provinciale disXntóPÓ*^'Ma“ ourt^nuo ^e 

ahM-rmo T «ri «1 1®: Papi c U compaftoo Manera, esort^lonl ’ drt 'nreto^?I tolro- 

abbiamo tl ««petto che essi voro i marmati e i lavoratori segretario nazionale. Alla ri-„„ mnasio* sordo • insen- 

non ne siano nemmeno infor- del legno. Tra i marmisti la spasta negativa dei padroni, ribpe 

moti. E non vogliamo spinge- manifestazione è riuscita pres- Tasscmblca ha decùsj di nbat- uà .sera stessa. »i Miotto, con 


risultata pollame, selvaggina. 

Cecchini ^ negozi di abbigliamento, ar- 
■ rr \ ’ redamento e merci vane osser- 


prrat-ir-o di «c^oTe per ^ftonna Marrani e Cerini (CGIL). 

^ Mtotto era scomparso » ' * Lionello ldue giorni di sabato e dome 


‘ CINODROMO RONDINOU 

rfe'*osseì^ Questa sera a’.^e ore 16. r:i.- 
usura nei nione corse Levrieri a parzia e 
domenica, beneficio della C.R.l 


re t nostri sospetti fino a for- [ socche totale nell intera zona tare col rinnovo della r.chie.-da m nistola carica in tasca, si re- caricatore il caizo’.a 
inulore l’ipotesi che ne .siano idi S. Lorenzo, alla Romana di miglioramenti p^r 6 000 I rò cave al cinema «Pregene», dove «o Recatosi a rr°* 
informaU e se ne disinleres- pàfarmi. Ciocchetti. Varani, al me.ee. proiettava un filrn dal titolo rteato l’arma e si er 


OSTIA LIDO, »re II: nc- 
tf» I»»?»», c«adM»l» alla 
Camera. 

TRIILLO, »re lt,3I: Ni»» 
Fnactacllacci. «aadidat» al'> 
1» CMaera. 

SALARIO. »rc It: Gi»M»- 
9 » 8»«ci«. PmideBte della 


FimnCINO, «re 17: Ab- 

DMd» — «l»e — . caadMat» 
aU» OaMcr». 

GASAL BERTONE, »rc 
17^ Tesi» CrtaaMlL caa- 
did»«» all» C a w w ra . 

TOR SAEIENZA. are 
17J9: Mari» Cavaad, caadi- 
dal» alla OaMera. 

AtJRRtXA. «re 1M«: Dl- 
■» BcrtMri J»TÌ»c, caadMa- 
t» aU» Canera, 

FRIMA PORTA, are It; 


PONTR. OAIAR IA, are 1«: 

PINOCCNIO RORGMB- 
SIAKA. dea MAS: Od* Cotvì. 
AOUA, ara HAN Patria 



segretario nazionale. Alla ri- ^th nmasio sordo • insen- «»„ . 

spasta negativa dei padroni, ribtie ^ OggUCaO <t£l CtUXOUuO 

1 assemblea ha deci.'^o di ribat- La .sera stessa, il Miotto. Con Infatti, dopo aver vuotato il 

tare col rinnovo della r.chie.<a pistola carica in tasca, si re- caricatore, il calzolaio era usci- 

di miglioramenti p"r 6 000 Ito cave al cinema «Pregene», dove t{,_ Recatosi a casa, aveva rica- 
al me.se, proiettava un film dal titolo ^cato l’arma e si era andato ad 

Nel settore legno : lavorator’. « Una donna ha ucciso ». la cui appoelare vicino alla caserma 
hanno abbandonato lo fabbri- trama è ba.rata su’ noto episodio carabinieri. Foco dopo, giun¬ 
che in mi^ra variante tra il «h Lydia OirtUo. ’a donna napo- gcva in biadetta il cameriere 
90 e il 100 per cento, come alla '-««na che uccise un ufficiale in- Qjusqno Gianni, n calzolaio gli 
Tovagliari. Bru.«chi, Patria-ca. ®he i’«\c\a sedotta e ab- addosso quattro colpi. 

PizzeUi, Miconi. Tordc^it., ^ndonata. Lecito que dei quali raggiungevano 11 

Malafronte, Car^ Capa= f®n aurora tinpre«i»m«- ^ 

Consoli. .Alla SOCEL i dir:- to •«« arrestato, il feritore si al¬ 
genti, con molta d^nvoltura. '^uc ca.zoa.o s! recava in via . „.j. riu- 

,vr,^r» 1, sciopero Sr* dlSpSS S^pou”. 

;;£Sà;ó‘'’d, 1 ,ce°nr,Si;?, % oo;:^ .* ssr*«-- •• •»» -»-»> ««■» 


OOOl PglMA D’ECCEZIONE OOOl 

BARBERINI - IMPERIALE e MODERNO 

Il film trionfalmente applaudita allo spettacolo 
innaturale del FeAtìval Internazionale di Canneti» 


nacciato tìi licenziamento gli •« 

scioperanti. II Sindacato ,n ® ritornare a ca.sa. Ch J i ^ ^ Maccarese P Miol- 

dLTamente*’raurvo'^per Se or.^ ^VratoT^^Tento-TdlffirMeito bùssav. ali. porta del mof.te 

18.30 di que.sta .sera. - - i—^ - 

Gl’ addetti al .<vrViZio d: ^ 

rici" e Tudini-Talenti .-=a«pende- Piccola cronaca] 

ranno il lavoro og.g; alle oro 12___—_— 

per riprenderlo alle ore 6 d: ^ 

domani. OlOfiWO • ASSEMBLEE E CONFERENZE 

n Sindacato edil;. non aver,- — venerai 34 aprile, <114- — A».pra.^T« Oggi »M* 


MAOtAANA, 


PORtR ADRRUO, are 17: 


OSTfA AimCA: «re 17: 


Net g ela to aaaivcnarfa della tracie» «camparsa del compagno 
Rcaata Mardeatt, t caaMpacnI deU’lTaità c gU amici lo hanno 
ieri caoMeatonla al Vena», alla prcaenxa della aua vecchia 
anaato. IWaaaii alia taaOa che raaahiadc le apaclie di Re¬ 
nata, al piedi della pnala è «tata depaota na «rande caseìna 
di carafhai raoM, R r^Ti i fiirr Manriata nerrara ha rievocata, 
con hrevi c ernsimmmt parale. 1» Icara del cara compagna 
cari traefeamente «trappat» aiVaRetl# dei flclialctti, della 
manw na. dei campacni 41 lavava a 41 latta che lo amavano 
a ehr aarhamato 4i Lai. par aatoprc, na ricorda iadclebUe 


18 per decidere suH’ultenore ti; 2 . Moni: maschi 26, femmine etologia e psicanalisi». Segoirà 

az’one da svolgere. 20 »dei quali 5 minori di «ette un pubblico dib attito. _ 

Una nfiToHata assemblea di fi- annli. Matrimoni trascritti: 118. — l>o«aai alTUalversttà pepala 
nanziari «ì è proniincvata per ~ Bollettino meteoroleglca. T«n- re romana (Collegio Romano) al- 
iinà enercica azione in aunoe- Peratura minima e ma.ssima di le 18,» il prof. Giuseppe Alber- 

‘«rt: 8.8-19.4. Si prevede ciclo ti terrà una conferenza sul te- 
^o alla riehie-sta d^la CGIL Tempcritura stazio- ma: «Per una nuova fisiologia 

di conv,>ca 2 ;or.c del Parlamen- ^^ 3 . sodale deirallmentazione». 

^ „ r 1- - 

u Travet» al Pirandello. potelli « Angelo LorenzattL Al 

eolniti da. no.-, arbitrari prov- _ ciBeraa: «n corsaro dell'isola novtìli sposi auguri vlttasiini 
vcdimcnti, verde» alVAmbra-Jovinelli e dell’» Unità ». 

.Anche i combattivi tassisti Olympia; «li brigante di Tacca SOLIDARIETÀ’ FOFOLARR 

romani, riuniiieri in as- del Lupo» all'Acquario e Pia- ^ _ . -, **,»«•» 

sembica. hanno voluto c-spri- minio; «La morte di un com- rmì th martrr és 

mere la toro affettuo.sa solida- '-iaggiatore» alTAppio. 

rietà ai lavoratori della Jlani- *® »“• Panare. D 

"oSr^n.s.tf'ii.-'k.ssa »■ ‘ »»“•• * *** 

I ■ ■ e Moderno Saletta; «Androdo « CIR I A 

DQRim »Mr 16 i« F«4eniiiiae «’ts ii leone» al Bernini: «Operazio- Al nm sn g nt Adriana Palma 
l>» 9 « h t'mslsne 4ei pnftsst^uU ve Cicero» al Delle Terrazze: e Ernesto Carancini è nato un 
4«'1« FGCI. O.4.G.: Gli «rgranti «Le infedeli» al Bologna. Bran. bel pupo a cui «arà p opto il na- 
4dl» »«»tr» «TOMuria caccio. Eden e Reale; «Proccsao me di Luaano. Auguri vtvìataBl 

«Uà Città > al TUSCOlO. dOll’* UllitA ». 



Hamio tfcndnto ìaviÉaffiaemuioeamiatmarte.,, 


(Il salario della paura) Il capolavoro dì H. G. CLOUZOT 

' con TVES MONTANO - TERA CtAMJZOT - TtNLCO LULLf - 
CHARLES VANEL - ANTONIO CENTA 

- Vietato ai minori di 16 anni —;- 

Pradnianc fula-fraiieew TONO ROMA - CiCC - PILMSONOR - Diatrih. CBI-INCOM 
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P.». 8 _ , L'UfffPÀ* 


Vofardl 24 attrite I9S3 


NOIA E SBADIGLI NELLA SECONDA GIORNATA DELLA ROMA-NAPOLI-ROMA 


HAJth à- 


Vita tranquilla con scatfl llHalii 



**Pipaz 2 dM ha vinto a Sulmoni e HUj^o a Proiinone • De Santi conserva la maglia giallorossa 
Oggi si corre la Froslnonè^Ca^erta di km. 126 e II ''caròsello,, dietro motori sul circuito di Caserta 


(Osi noatro invintò •paelalo) 

FROSINÒNÉ, 23. — Per tutta 
la stràda, oggi noia e sbadiglio, 
sbadiglio e noia; per tutta la 
Slrdda, si è camminato passo 
passo: pareva di stare dietro ód 
un funerale... E non mancabà la 
tfistezia perchè è tristè (e lirt 
Po’ rnélóUconlco, anèhe) bedeVè 
cftinpiónt di gran nènie è Ól 
d^oàse pretese èhe si nluobonb, 
fàhno ilrada, cobtè màAco, Jpr- 
sè, buòl dopo Urta glónlalà di 
làbaro. 

Sòho troppe le dita di tirta 
ttlinè pèr coHlaré II duiPèro dè- 
gll ^èatti dellè dite cof-Sè ài àgffl. 
t U pasào, ho déttó, hóh è àll- 
àatò piu in là dei èÒ-2à Pòta è 
e’éraHo discese Ihrtghe è tCrdtéi 
pdzìi di itràda pldltd dòUfe SpeSi 
sé emilo l ttapuaYdl à premi 
ricchi. 

Solfdhlo a tlh tirò dì sèhioppo 
dàlia citta di tdppó, gli uòMM 
hanrto fatto ttn gtils^o per far¬ 
si belìi aptt ocèhl dèlia giàlè, 
è pèr fàré più gYosSò II fhuèèhio 
di Soldi ftèl bìtàlè bffóndèYBHhò 
le hidhi dopò Vuttiftìo IraguaYQo. 

Tutti d’accordo, tutti dèClSt tt 
«ÒH Qàre Ulta goccia dt sudoré; 
0 perciò non è più una baYzel- 
lÈtta dlf-c che l’organizèasione 
“ d’orà in poi — precede ancliè 
gli arridi di tappa olla luce del¬ 
le torce... 

* ♦ * 

Oggi, niente Scoppiettare ài 
mótóri; per urt giorno, la torso 
rinuncia s bruciare bèneihat va 
cioè con le sole sue gambe; va 
da l’iàqutia a Sulutond e da Sul¬ 
mona a Frosinoné. In tutto sono 
sèlle óre di cammino à paisà 
tranquillo. | 

L’Aquila si SbcgUa in un moti 
tino d’oro, di primdverai La tit.' 
tà e lucida come una cartolina 
al bromo, il Gran Sasso è bian¬ 
co e fresco di neve; sembra un 
gfosso gelato di crèma con una 
crosta dì cioccolato. L’Aquila fa: 
una gran festa alla corsa; la 
stordUèè Si gHdd é di dppMUSi; 
ttt «trìnge in un abbraccio di 

passione aentfa il quale tuehia 

di so#ocorIa. 

Quando la corsa si libera dal¬ 

la Stretta aT Quattra cantoni ^ 

Séno passate le ore 9 — gli uo- 
ffttni scappano come chi l'ha 
stampata bella; è Moresco che 
tira la fila sulla strada che scen¬ 
de a Bazzana. Poi, sola, nella 
èkmpagna verde, sulla quale è 
disteso un velo trasparente di 
fóschiu, te corsa il mette ai pus» 
sO: ruòta à ruota — sénsó una 
stossa, comoda — arriva a Ba- 


risdiòrto doyé dal QtUPpò salfà-lcò audaèé^ Kdbfét è Mdgnl còH 
nò fUoVt Minardi, ShUelder è Morcsto, Pòbièt è Magglni sono 
tóllhi e sul Itaauafdó a tìte-ll più braUI; nia pòrtali non rè¬ 
sta iHdiétfó; pòlémlèo come è 
Helld ulta è hellé tòfse bel bat¬ 
tibecco dell’dtidaèla, anche Bdr- 
tali ti mette la sua ruota. 

CoYsa brève; dopo un palo dt 
ore di cammino ecco già il tra¬ 
guardo. E’ «eH’ultimo pezzo di 
strada che gli uomini si dònno 
battaglia; scarto di Poblet, Be¬ 
vilacqua e Ciancoìa, Monti e 
Digelinann che non hanno for¬ 
tuna. Poi scatta Minardi e si 
tfascina dietro Maggini ;! quàlc 
su una breve ràmpa pronto sot- 


Batlàìlhi e sUl traguardò a pre¬ 
miò è Mitìirdi èhe ulHcé. 

Sullo slàheio, MlAòrdi e Éaf- 
talini IWiBaSlIscónò Unò breve 
fUgd, fintabìò thè arrlbd Alagni..i 
Florénzó il * magnifico ^ é ib 
gran forma; nella corsa arriva 
su tutte le furie, rompe tutte lé 
sèhermagllé e qUatldò si landa 
dà spellacoltì fé l’uottio più In 
vlstdf; dopo Magni cccò Koblet, 
svelto e Ockers regolare, ecco 
Aitrua impegndtòi ecco De Scin¬ 
ti audace. 

In questa corsa, Magni, fa un 



GitlSBi^BÈ MIKASUi 


po’ quel che nel -rGiro* e nel 
^ Tour j, fa Coppi; però, per Ma. 
gni, la strada non è cosi facile 
perchè c’è Koblet... Nella lunga, 
sospesa, veloce discesa che va 
a Popoli, la corsa si sgrossa: le 
biciclette si tengono diritte fan. 
no l’aqlitHbrte àmt slancUle eh 
di tin filò. É* il bfiPido, qualche 
volta' Anche qui, in questo gio. 


UNA DELLE GARE PIU* ATTESE DEL LAZIO 

Domani allo Giustiniana 

Il G.P. dalla Liberozipiie 

# " 

IscriUi oltre centocinquanta dilettanti — Assenti 
i «grossi calibri» della Roma e della Lazio 


Tutti i dilettanti laziali di- 
«poiUMll faantio glA «defito àllà 
dltava edizione del G. P. della 
Libemiefie per il quale i ooler- 
tt orgàhlz^tòri dèlia ilòfttl hdiì- 
Pò meeèd a puntlBo oeàl partl- 
òblaie pOf là HubeitA dèlta atte¬ 
sissima gara. 

La corsa che s'iAlltdterà alla 
tfieraorla di Augusto Proietti, tra^ 
tftllo del Commlasarlo tecnico; si 
svolgerà sul Circuito della Giu- 

suaiàfià fì’èflèiió di 25 fca. fét¬ 
ta ripetuto quattro rotteli Alla 
corsa possono partecipare tutti 
i dilettanti isctiKl u Ooeieta ap« 
oaftenenti aU'UVI a’.lXlSP ed 
ài CSI. 

Azzardare un pronostico In 
cod larga partecipazione è pro- 
bletnatlco: l’assenza del grosel 
calibri della Roma e della Lazio 
faaiita U compito degli atleti 
delia Polisportiva Indomita che. 
aatoesBo che non si aggiudichi¬ 
no la vittoria assolirta. hanno 
tutte le carte per una afferma- 
ziotoe di squadra. E’ una ipotesi 
e Come tale ha li beneficio tìel- 
nUventaftò: fiòfl è aBelUl* obd 
aitte soOiOta patiiai» la fiMprt» 
Ipoteca Od utA dèli* imr* più 
attése «e! tAbio. 

tia punaonatura aviA luogo og¬ 
gi poraeTlftio presso 11 Baf Pio- 
réfRina Ift fla André* ConO. dal¬ 
le ore il gite 19. . ; - 

CiqiDi-Pattarson 

dasMt al «Yij wiW» : 

teUAÌéO, M. — Dei» V* 
dì asseftM dalle fare M 
raORto. ^uito Copjl 
sabato » aprile #1 
«truorallì* CO” slHney ™we^ 
sóO. s:^ distanza di cinque cnl- 

loAetrL _ 

L'ececaianale inaB4X«st^<me 
iidtiata dii. ^mmit 

t uit tpganna mi* 


sarà coma 


vekxdau aetii fatti 

ti I fta - 

nMuSo. Nell * Omnltm» c^ 
di«kUteTÌ domenica, Cow* eene» 

ri In «jppia eon Tefuzfl. 

MiHf il (Mmm 
M 37 .6it» iel TMfa 

»Lr.brTS^°!S.^ 

n panzSrm atri quetio ciaeiiNt 
portMdo di Bológfii. tòoei^ 
•MMOMeMAenta C i nmeW »»^*?* 
MtOi Porretto, foate de»» Vi^ 
lurlAa, Procehié. Mente Off te, 
• PUtoiese. AMam. 

flmMluf. ■ ■ Tt mw tritanu- 
mentél. limila. ■diuntMnu 
Maraneno, Modena. Castelfranco, 
per eoncludersl a Bologna dopo 


240 km. Sono In palio premi dì 
èlassifica per tt. fbMÓà oltrè è 
diifnèfòsissiini altri sfièCiall è di 
traguardo 

Le iicHeìddi caràfifie ehIUee 
alle ore 24 del 29 aprile c vanno 
dirètte a ■ Bfadio •• Via Oram* 
tei a, Bólò^ìa. CòMè é dotò il 
campione d'Italia Gino Bartaii ba 
àfatté te iscrliiòdi 


Iniziata la NBZoiiatiirj 

felli » ite M Wi 

SS£dCÌA, 23. — In piazza del¬ 
la. Vittoria a Brescia, ai sana 
Iniziate le operazioni di verifica 
delle vetture cdBcorrenli alla 
Mille Miglia. 

Fino a questa sèri iMHkaò toin* 
zonato 17 vettuA Bèl lOtiÙlb 
sport e 43 in flÌHte M BiA* 
cmo 

A Brescia è giunto anche 
Biondetti li quale sta definendo 
la sua posizione circa la parte¬ 
cipazione alle ear a f i La apera- 
ekmi di veriilBa tlntmiekftiM 
nelle giornate di domani per 
concludersi sabato mattina. 


litiira 


to Io strisciotie dell'* ultimò 
chilometro d non resiste ad ufi 
allungo di Minardi che perciò 
arriva e vince con sei secondi 
su Corrieri, punta dèi prùppó ih 
ritardo di dieci secondi; nellB 
sprint del gruppo si imponi 
OCkeM su Pobleti Monti, Mag» 
^Hti. MbsirÙjanHi, XltbtiY, éars 
Ialini e — ex equo —■ gli altfi 
fr* t quali c’è anche De Bantb 
S ibsi continua a tenersi addos^^ 
so la maglia gialla e rossa ut 
leader. 

Tardi, invece, arriva Conte «R 
crisi. Una corsetto, dunque, sen* 
70 il vento delle motociclette; li 
Komm-Napoli-Retna ecco un pe- 
tei fnéf C’oCqiNK a rotMiha di 
bdllfi fHt dt héfWt lutte 

te edfM « toffié. . - -r- 

Infatti^. ìnjìaHU t'èt 

pezzo ih» sÌ»M » di Aulmbng 
a Prosinone, km. Ì58,3 — la cot^ 
sa, col mangiare sullo stomacò, 
va avanti di passo stanco. Fé 
caldo; il sole già striglia. No» 
c’è più De Rossi nella corsói 
tormentato dai foruncoli e co» 
Ut febbri addosso, U ragmzz» 
tòffte d còte. 

L« cotsó ha una gran vpglid 
dt SòRnO; tddtò é fiacca' chi 
Graf, stordito, ve per terra. Tra» 
frboraé A itotela; vince CorriéM 
ri. Poi, tutti in un mucchio, gM 
Vòfittni OAIfbHò la lunga stradi 
che va sul passo di Forca Cd* 
raso, una montagna di pietrai* 
eia a pan di zucchero, con uR 
«pptiedo dt lièvi. LtemwnjiteA- 
im é Unte; una passeggiata in 
buona compagnia, come si usa 
fr» amtct, nei gtoml dt festa; 
De Santi, però, per non éver 
hfttNt earprese, fe strada. Vo¬ 
lata a quaUfO Mi POMA di Fórca 
umuo, metri 1120} gli altri so. 
Ro iRdfètro di MteiMe lungàez- 
a. Pibiet é ti Bià detoce e Am- 
ce davanti A nARiè, AstruA e 
Monti. Punta del grippo, in ri¬ 
tardo di i5 secondi è Bartali. 

ARMie la dlietsa i le»ta 
COtniòlò vorrebhé sdòftare ma 
•Koblet, FCubler e Ockers no» Io 


ftifiitiKtfiiitNintttiitttmifttMiiiftsM 


lasciano andare. Cosi, continua 
Il tran Iran che morti^ca la cor¬ 
sa, che non la anima, che è sen¬ 
za l’ila. Poi c la pianura piatta. 
tÌQve la corsa asfissiti. Un po’ 
d’ària, in corsa l’ha sul traguar¬ 
do delta -tappa al volo», di 
Avezzano dóve, nello sprint, Ko-j 
Diet, vince davanti a Corrieri e 
Digelmann. 

/Ilicora una arrampicata per 
nrYlbare a Mónte Salviano, ma 
il disco che gita è sempre il so¬ 
lito, è il disco del Iran tran 
thè si Incide soltanto sul tra- 
guatdo delle - tappe ài volo » 
di Balzoraiio é di Sora. A Bdl- 
eoraba scatta, si avvantaggia e 
VtrtCe Vdn Est. A Bota nello 
Sprint viene fuori, abbastanza 
helta, In ruota di Albani. 

L” siilln raihfia di Castel del 
Ltri che la corsa si muove un 
po’: Crocllatti allunga il passò 
e Ciancoìa ed Astrua gli corro¬ 
no dietro. Pòi, àhche il óruppo 
si scrolla la fiacca da dosso e 
cosi di nuovo la corsa si ammuc. 
chtn. Finirà perciò con und gros¬ 
sa volata; firtiscò cosi: Ciotti èn- 
ird in pista — und rùvida pistò. 
pidftò e di téYfà battiifd pér 
primo, ma fa poca strada; subi¬ 
to, infatti, dal mucchio saltano 
fuori Koblet e Magni* è ufi 
tfiatèH A Huè thè si fisptde bori 
tò Rètta iiittòria di Kóbléi tl 
quale batte dt due grosse lun¬ 
ghezze Magni; poi, si piazzano 
Maggini, Albani, Conte, Ockers 
è gli OltH. Cosi, la fnàStià giòt- 
lo-rotsa è ancora di De Santi. 

■ ééé 

Domani, una breve corsa, in 
linea, da Prosinone a Caserta: 
kih. 126,6; pòi, il èartìscllo; té 
bltdclctiè Retta scia dèlté molò, 
ctcìcttè» 

daròilRò ótlò giri (knt 37.440) 
dèi eifènUò al Caèèfla. Vuol di. 
Yé che, dòfhdhl. Id Rottift-Napoll- 
Roma Si metterà di nuoVo H 
pennacchio della festa; di nuovo 
aarà spettacolo. 

ATTILIO OAMORIANO 

GII órdini d’arrivo 

1 , MiNAffOi in òf 0 latrAT". 
all* madia afarfa di bm. 80 , 0 6 0 1 
ir OorriOH A dr*t » Oakars a 10«; 
% PahMl Ak AMntit Ok IWsgolnl; 
7i Mastralsnnlj & Kublar; », 
BartalinI a tutti «li altri ean 
le stasse tempo di Ockers, ad 
aceeitona di Oenta, giunto OOl 
« t'Òe». 

Sulmona-P rosinone 

1. kOBLET (Setizera) in era 
alia Madia òfatia di 


km. 33,835; 2. Maeni; 3. Mbg- 
glnt; 4. Conta; 5. Ockers; 6. Al¬ 
bani; 7. Manti} a oioiii; a mo- 
raseo} 10. Poblet; 11* Van Est; 
12. Bartaii} la Ferrari; 14. Cor¬ 
rieri} la Bevilacqua: lé. Baroni} 
l7. Mastroienni; IB a pari me¬ 
rito lutti (li altri, meno Hoer- 
mann (Germania) che è giunto| 
ultimo In ore 501^”. 

La classifica 

1. De Santi in 12 3e’35", me¬ 
dia Am. 33,934; 2. Asttua a B"; 
3. Magni a 23'*: A. Koblet a 27”; 
5. OehSrS a 32; 8. Fornata a 37”; 
7. Olggelmènn e 39”; 8. Kubler 
a 41”: e. Robic a 42”; 10. Monti 
a 48”; 11. Poblél a 46; 12. Fer¬ 
rati a 47“: 13- Van Est a 61”; 
14. Bartali a 57”: 15. Minardi 
a G8“t 16. Corrieri a It»”} 17. 
Graf a l’OI"; 18. Albani a 1*06”; 



GI.t A WEAiM^ATA SPORTIVE GU SPETTACOLI 


RIDtlZlÓNi BKAl — CINEMA: 
Adriano, Aurora, Albambra. Cen- 
tOeèUe, Certe, Bèlle Maaebere, 
Dite Allori. EtCeiSlor, Oalleria. 
Ionio, Manzoni, Modernissimo. 
OU^l^ Orfcib Principe, plaae- 

tfg|- 



I « rrtilolti « azzurri salgono auiraereo rhe li porterà atl 
.\tcnp dove tiomcniea Incontreranno la Grecia 




I 

I 


LE DUE SQUADRE SAZIONALI HANNO LASCIATO L’ITALIA 

Moschettieri» oggi a Piago 
Xadelti» da ieri ad Atene 


1 l’dgazzi clelltt B fiduciosi nulla conquista della Coppa dui 
iVlediterraneo •- Le condizioni di Rosetta non sono allarmanti 


Nazionale A 

COMO. 23. — Alle 14.00 la 

comitiva Ucl calolator) azzurri, 
àccomiiagnata tiai C. T. Bereita. 
dal segretario delia F.I.O.C. Va- 
lentlm, dall'àiienatore Meazzu. 
dal medico Ferrando e dal mas- 
saggiatore Pàrabultlni. è partila 
per Ztlrigo da dove In aereo pro¬ 
seguirà pet Praga. 

Stamane gli azzurri avevano 
efietiuato una passeggiata dispu¬ 
tando anché qualche partita di 
tènhUi sui cornili di Ccrnobblo 
dovè Si sono cèmentati anche te 
coppie Beretta-.Mbro e Mèazzk- 
L%ndotflni in uno partito latta 
concludere compiacentemente in 
parità dopo che Meàzza-Pàndol- 
finl avevano guadognatb 11 pri¬ 
mo set. 

in mattinata Rosetta éta sta¬ 
to visitato dal dbtt. Férrendo 
che «I è prdhUUzlatò Ufi ml- 
glldfatrtfento tiel ginocchio del 
c^ciitfo-soStegno, Ih ptevi.slone 


però di eventuali disturbi che 
llosetta possa ancora accusare 
al ginocciiio. Il C. T. Beretta al 
ripromette di avanzare al dlrl- 
getui cpcoslovacchl là proposta 
ueilo tc!Clproca sostituzione di 
un alito giocatore, oltre a t|uella 
dei portieie contemplata dal rò- 
gnlainenlo. La proposta del O. T. 
tende alta eventuale sostituzio¬ 
ne di Rosetta con Grosso. 

Il doli. Valentinl èia giunto 
dopo mezzogiorno recando èdft 
5è anche I i>as.saporti. La comi¬ 
tiva azzurra è giunta è Conio 
l ntorjtedouc proveniente Ha Cèt- 
nuhblo ed ù stata salutata alla 
{«rteiiza del treno uà una nu¬ 
merosa folta di sportivi. Altri 
sportivi hanno saiutatò gli «az¬ 
zurri » al loro jwssagglo alla sta¬ 
zione di frontiera a Chiasso. 

Nazionale B 

ATEN*K. 2.7 — 11 quèdtimotòte 
d«ll*AllUiHa «Città di Napoli- 
DALV » sul quale vlagglàVafio I 


DOMENICA ALLO STADIO « SPARTA » DI PRAGA 


Viva 

per 


allesa la Cecoslovacchia 
l’incoolro con gli aiinrri 


calciatori della nostra uazionatA 
gtovauito ette domenica ad Ate¬ 
ne ineonttertV la Grècia è giunto 
nella capitale greca alle 14,35. 

Ad attendere la comitiva ae. 
zurm. composta dal giocatóri A- 
mauel. Bnccl. Dergamsschl. Bo- 
scolo, Dugon, Comaschi, Fonia- 
nesl, Formentln. Oloroelll, Giu¬ 
liano. opezzo, senttmentl V, To- 
gnon, Venturi e Vitali, Uàll alle- 
hatotè Sperone, dai niBsaaggia-| 
\torè Ferrarlo e da alcuni gw- 
halintl e del dirigenti della F.l. 
O.Ù. Bevilacqua e Biancone, era- 
nò aU’àeroDottò di Atene nume¬ 
rosi tlòrfièUstl. dirigenti della 
Federazione gteca e fotografi. 

tl Vlàgglò dà Ciàmpinu ad A 
tenu è atéid ottimo éd apt)enà 
giunti gli 0 àèèurri o si sòHo su- 
bttò lècatt in Albergò a hbrdo di 
un autopulinah. botnsni mattl- 
fià eeài avolgerafiho Uit bteve al- 
lenatfièhtd per ptèhdere cofitab- 
td con II terreno dóve domenica 
dòvraiiho disputare l ineoatro. 

Alla patteuea da Cianlpino i 
eaiclàtotl aaSUFrl ètenò Stati lUfi- 
gainefitè festeggiati dal (lerSDfìà- 
le deH’aeroporto e da alcuni tL 
ifiei. Nel salire la scaletta ueito 
aereo Amadei, capitario della 
Squadra, rispondendo Al sàluti 
augurali dei ptèsenti ha detto: 
s cercbaremo ni tton perdere, al 
ffiene un risultato tu tMvHtà 
per tiM molto tmponanto perobe 
è euflàdéfita a permetindl di 
portar* » casa la « coppa del Me-I 
diterraneo », 


L'enorme richiesta di biglietti d'ingresso —- Non è stata ancora 
annunciata la formazione definitiva della Nazionale cecoslovacca 


(0*1 rtiMlfa aarrlapondanté) 

PRAOA, 93 — Vi è grande 
attesa negli àmbìcnli Sportivi 
di Praga per rifieOfitra di do- 
mCbka tirosalnM ff» Id naelo- 
naìi dt càtefd d’ttalfa è Gècò- 
slOVaeèhiO. 

Allò SUvfiiò « Aparta » atcUfii 
operai stanno dando gli ulti¬ 
mi ritoetni Ai terreiib di giuo- 
eo. Che è bttitfio e dorrebbe 
òòddl^Ore COrtipIeUenente i gio* 
eatort, a meno che il mag&iiìco 
tèmpo primaverili di questi 
gloriti non camoi umore. 

Degli itadi praghesi, quello 
deUo * Spwta • è il più adatto 
per il calcio: la pista per la 
atléUèk^ è infatti strèttiftsùfla, 
per cui il giuoco può èssèrè 
seguito con comodità da tutti i 
Óéltori delle tribune c delle 
grediOAté. 11 terreno è senz'al¬ 
tro uno dei migiiorL Forse è 
uh po’ ptccolo per rincontro di 
domenica: potrà infatti conte- 



il PM* l*lfe09feiVfe 

Ila di É8an^M^ Tra ead ralleaatare eemlTaèia scegllèri «U «aÉM « liia t tH i* 
rare canfr* |lt «àMrrl» NéllA fóto (da'StnlStra):fPKr. tOaskaT, Pluikal, Tmka, 

Satraacc, Zdanky, Navak, PaTlis. Beatele. Kapeaa. Bcaedlltevle, Karcl. Maeapust. Dabay 


nére ài massitnò 40-45 mila 
persone, visto che molti tifosi 
ài àdàtteranho a stare in pièdi 
ed àhchè premuti Uh pò* 

Purtroppo, ló stadio dello 
Zserèito, che st trova sulla 
cotUrit di StrahòV. dòVé abi^ 
fUatrtlente si sVolgohò gli in* 
Cofitrl ifitet-natiofiàll, ha il ter¬ 
reno fnoirteftfaheafnerttè itnprà- 
tlcabite 

Il grande stadio dei * Sokol », 
che si trova purè R StrahoV. è 
Statò Costruito per tèhervi gran* 
di mataiiestagìonl ginniche e gli 
Spettatori delle gradinata late¬ 
rali. per vedere il pallone, do¬ 
vrebbero portarsi ciascuno un 
èaitnocchiale: 

Tuttavia, in fiesaun caso si 
Sarebbe potuto soddisfare la 
enorme richiesta di biglietti, 
che la settitntna scorsa, come 
vi ho g(à detto nel precedente 
servizio, aveva già superato il 
mezzo milione ed oggi sarà 
certo aumentata. 

L'interesse chè desta rincon¬ 
tro di domenica va ricercato nel 
fatto che è il primo che i ceco¬ 
slovacchi affrontano quest'an¬ 
no, con una squadra quasi com- 
piétàRiénic rinnovata rispetto 
alle precedenti edizioni, e inol¬ 
tre gli azzurri sbho avversari 
che con i cecoslovacchi hanno 
sempre dato luogo ad incontri 

rii gra&rie Intefóàae. 

Quello di domenica sarà il 
16, fra le due nazionali. Il 
pfltto VOnilt giocato Od lOQ- 
tafiO 1Ì28 A l’orlilo 0 si c<Ht- 
eiuse con it pareggio delle due 
squadre: 1-1. Il piti grande 
successo dei cecoelovacchi fu 
quello di Praga del 1823, in¬ 
contro che Tinsero per 5-1. n 
più combattuto fu invece quel¬ 
lo della finale per la «Coppa 
del Mondo », che ei conclusa, 
dopo una battàglia accanita ed 
entuaiannante, con la vittoria 
dei nostri «oazurri» per 2*1 
nei ttenpi suptricmotttorL L'ul¬ 
timo nel 1M7, vide la nostiR 
notlonalc vittortOM per S-l. 
CoRipleselvàincnto, sm 15 Incon» 
tri, gli « UBurri > ne hanno 
vinto 7, 1 eeoeteovnccht 4 c 
4 sono finiti in poritA. 

La ftnMzione definitiva del¬ 
ia aquArira non è ittte ancofA 
•nnuftdatA, e con tutta probà- 
bUltà lo 9eitlertmetito sarà 
quello con etti là nttlonole è 
■e«Mi In etmpo neUidtima por» 
UtA riTrilenimtBto. gteoAtA v*« 
Rerril aeetiO. è quile Ab¬ 
biamo detto nella nostra pre¬ 
cedente corrispooritaxa. 


Negli ambienti spòrtivi rii 
Praga si considera in generale 
l’incontro con gli • ilgurri » 
una buona esperlensa per la 
giovane nazionale CeCoólòVàCCa, 
le cui possibilità al potranno 
ihtravvedere solldaftioote appe¬ 
na dopo i primi locontrt inter* 
fiasionàlL di quesfannO, con I 
rtostri « aggurri », con la Po* 
Ionia e la Svligera. 

Una squadra giovane, volen¬ 
terosa. ma ancora da speri¬ 
mentare. sulla quale è ditficUe 
fare previsioni perchè, come 
tutte le novità, pud nasconde¬ 
re non poche Sorprese: tanto 
più che gli • agzUffi » sono av¬ 
versari di gran Clàtee e nessu¬ 
no dubita qui che rincontro 
di domenica sàrà uno dei più 
interessanti avvenimenti spor¬ 
tivi a cui si possa avere occa 
sione di assistere. 

GIACOMO B1JTTORAZ 


I tfetiltri felli tea 
I rte fkii a mirfedì 


TEATRI 

■USBO: Ora 21: C.Ia SUbUe «1 

■ Moma * La locandlera > di GM- 
dóàii 

gRaiìdì OlRtiO NAÉIoIÌALZ 
TooNt. Piazzale Oslense. Of« 
16 e 21,15: 11 più bello spetta¬ 
colo del giorno 

LA BARACCA (Via Sannio) : 
Ofè 91 : C.Ia Gitola - Fraschi 
« Mita e Golù ». 

OFER.A: Ore 21: «Carmèn», di 
Blzét. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
Nino Taranto con Dolorea Pa- 
lumbo « Sciò Sciò ». 

PlttASBBLLO : Orè 31.15 : * Lè 
tniaerie del signor Travet». 

qulRlNO: Ore 21,15: Ràdio sfiet- 
tacolo « Fèstivàl di prlmàVèfà ». 

ROSBINI: ore 91,16! C.Ia ChèCcò 
Durante ♦ L'eàpresso delle ói30 » 
precederà « Coraggio * di A. 
Novelli. . , 

SATIRI: Oggi, ore 21, In àhte- 
prltna « Una lettera smarrita », 
Hi Caraglale. Con Ceterlna Ohe- 
rardl. Olinto Cristina. Rem» 
Glovampletro, Michele Rlccar- 
dini, Mario Maldeal. Giovanni 
Dolfinl. Roberto Bertèa, FMrio 
Milita, Amos Davoli. Oìnò. Roc¬ 
chetti, Lino Trolsl. Regia di 
Carlo Di Stefano. 

VALLE: ore 31; «La scimmia 
non sali sulla croce ». 


OGGI grande PRIMA 
al Cinema 

(APRANK& • EUROPA 

Afta cugina Rachel» 

Il niiu che rlnnarerà fc su¬ 
pererà Il grandioso aucceso 
di «rABBCCA» 

Mia ctigfina Rachel» 

è l'ultima superba Intrepreta. 
zioae di 

OUvìB De Havillend 

due TAItè Oscar. Le è a fianco 

Richard Burton 

candidato per questo film at- 
l'OsCar 1653. notissimo attore 
del teatro inglese, cqulfiarato 
a Laurenee OUvler 

Mia cugina Rachele 

Questa sensazionale produ- 
slfine tratta dali’omonlmo 
romanzo di Dèphne dii Mdu- 
rler àutrlèè di «tteoeccaw, è 
Uba produtlbne 26tb Century 
Fok, diretta dà Benty kdsteg 

Gli Bpettacall. ad ingresso 
continuato, hanno inizio allé 
ore 15.30 - Ultimo spettaeolò 
ore 22,13 


Espcro: La lÉNna dèi cUào 
Enroyai Mia «Uflaa IU<dlel« 
Exeelsiors Scaramouebe 
Farnese: Gengla Khan 
ptroi snangaf exptess 
Fiamma: Viale della speranza 
Flaminio: Il brifibt* di TaèCa 
del Lupo 

Poglland: Morte di un co aU no e So 
vlogglalòre 

Fontana; La dUeboSsà déUTdahA 
Gàllèria: TAràntella napoletana a 
tWoM 

Gitelo Cesare} Bufere 
Goideni La casa del corvo e Me- 
troscòplx 

imperiale 1 vite vendute 
Imperai Kuropa 51 
Induno: Tempo felice ^ 
lonlA: Il leone di Ànlàlil 
iris; La alreiià del circo 
Italia; cuore ingrato 
LUX! La furia di Taèzan 
Massimo: La grande passióne 
5tatltlnl: 1 f dell’Otià Maggiore 
Metropolitan} Tàranteiià iiapoie- 
tatia a colori 
Moderno! Vito vendute 
5f6dèrPo SalètU: GlUoChl pròibltl 
ModetiiIgSiino : Baia A : Beerà- 
mouchet Sàia b: La casa del 
corvo 

Nuoto: L’ullimo fuorilegge 
NoVoclne: Là dove scende 11 fiume 
odeoni Cinque poveri in auto- 
rnoblle 

Odescalcbt: Il sole splende alto 
Olympia : 11 corsaro dell’Isola verde 
Orfeo: Il magnifico scherzo 
Orione: Iolanda e 11 re della 
samba 

Ottaviano: La calata del mongol. 
Palano: La forza del male e Nnl 
slamo le colonne 
Pariolti i* carrozza d’oro 
Planetario: Astronomia 
Plaza; Vivere Inslerrte 
Flinius: 11 grande Caruso 
Prencste; La tratta delle bianche 
Primavalle: 11 marchiò del rin¬ 
negato 

quattro Fontane: Tarantella na- 
poletànà a colori 
Quirinale: La caSa del corvo 

S iiirinetta; Asso pigliatutto 
cale: Le Infedéli 
Réxt La casa del cor\*o e Mclro- 
scopix 
Rialto t Spartaco 
Rivoli; Asso pigliatutto 
ttòMà; TOMànawk 
Rubino: canzoni di mezzo sècftlft 
salarlo: Normandia 
Sala Umberto: Robin Hood e l 
compagni della forèsta 
Salone Òiargherlta: Fulmine nero 
Savoia: Morte di un cornme««o 
viaggiatore 
Silver Clnt: Lo .sai che I papaveri 
Smeraldo: TàmburI lontani 
Splendore! L’isola del peccato 
stadlum: Serenata amara 
Stipercinema: Siamo tutti inqu’- 
ìlni 

Tirreno: I! temerario 
Trevi! Piovuto dal cielo 
Trianon: Arcipelago in fiamme 
Trieste: Il grande gaucho 
Tnscolo: Processo alla città 
VetbanO; Contro tutte le Bandiere 
Vittoria: La fiarnmata 
Vittoria Clamplno; Tl sottomarino 
fantasma 


là a\era 
fàttò Ibliabalore delia Lazio, ha 
dèòiaò di concedere *1 titolari 
dell* Rom* Un brevè periodo di 
riposò. Fino à martedì prossimo 
infatti noti verfà quindi dispu¬ 
tato pio alcun aitenamento c 
molto probabiliUètlta sarà con¬ 
cèda anche quaicho t iicenta ». 

Domani intanto i rtncèlsl nel¬ 
la Roma affronteranno atto Sta¬ 
dio Il Plaa B. L'incontro sàtA 
valido per 11 campionato riserve. 

Per quàntó riguarda le condi¬ 
zioni di Lucchesi e Perissinotto 
si apprende che esse sono note- 
vOitnenie migfiotàte e pertanto 
l due giocatori vèitànno fidasi 
certamente utilizzali per lìncon- 
tro con !a Juve. E' anche molto 
probabile tme a detto ifleonttQ 
prenderanno pàrto Galli c Oar- 
oarelll; flenostò Itivece. ancora 
bisognoso di < riAfnUefitami ». 
non rientrerà per il momento In 
prima aquidra. 


LA RIUNIONE DI lEU AUS CANANHEUE 

Vittoria di Aparella 
nel Premio órott oni 

Il,^Preinio Museo Boi^herie al rìeotrante Ludro 


Il rientrante Luofo ei è «f- 
fftudjoato li Prendo Museo Bor- 
gbeoe e la favorita Aparella 11 
Premio Orottonl che Costituiva¬ 
no :e prove di centro della «t»- 
niobe di ieri Alle capanneiMi 

tl primo Che non ha moetrm 
to di essere ancot* pcrfettaunon- 
to a punto ha colto Us vittoria 
per un incMento capitato in 
eceea ai eotanqioeo rnsmra etto 
«I è etroncato menite «tata 
cogliendo la «ittotia ed ba 
coki eoneiuso in modo te<n- 
lunaio M tua càirMra di 
ftpatdiia tovÉca ai * 
nettoioanta 

Ita» 1 rtauiMU c I* rèiativa 
quote dot totaiiaaoAota: Pr. flB, 
MINAHIOI 1. fW«le{ 2. lObro* 
doc. * 1 ^ V. ai, p . i^ìt. Aee. 9*1 
Pr. WCMK> tlOMfWHIl L Lu- 
dro; 2. VA ^utw Ifiòt. 9», P. ia¬ 
to. Aco 78, Dup. Iti. pr. QUIN- 
TlLXoliO: 1. Gtultèno; >. 

M. Tòl V. M. P. Il-«r. Aee. iqt, 
Dt^. M Pr. fqmMAt 1. oaaa^ 
fiA; 1 Uberto. Tòt V. 4«. P. 

37. Aon. 304. Dup. 248. 


GltCvrf&Nt: 1. AparMtei 2- Pam¬ 
pa. Toi V. 27, P. 14-17. ACc, 47. 
Dup. 174. Pr. SÌL£N0: 1. Fnnii4- 
lèna; 2. Kajac. Tot V. 38. P. 
19- 14. Aoc. 7d. tmp. 13L Pr. 
ROSrnil: - 1 Irida; i. .àstomO. 
Tob V. tr. P. 15^ .M». 50 
Dup. 423. pr. PineU: l. Mxico- 
lina; a. 00114; t. Amtoriqué. 
Tot V. 52. P. la-IS. ,^cc. 40 
Dup. iM 


Wta <1 Vdls taM 

to vl^ éoUa hniKiTtaatc «te 
kta di ri omaal oooo fionti a. 
nppottuAo rii Campoifiabo (•»• 
CMM è Boto al Bla teMfteM» lA 



CINEMA - VARIETÀ' 

Albambr* : Davide C Betsabea 
e rivista 

Altieri: Duello senza onore e rlv. 
Aifibra-lovltaelllt 11 corsaro del- 
Tisota vérde é rivista 
Là FéUlée: Non è Vèrò ma cl 
credo e rivista 

Manzoni: Il principe ladro c rlV 
Principe: La seduttrice è rivista 
Ventun Aprile: Slngapbrè e HF. 
Volturilo : La fiàmmàtà e rivista 

cimeMA 

A.B.C.: Un posto al sole è rtv 
Acquario: Il brigante di Tacca 
del Lùpo 

Adriaclne; L'arciere del conti 
nenie nero 

Adriano: Il ribelle di GlaVa 
Albà: 1 1 deU’Gfsà Maggiore 
AléVoné; 1 tfè iVlos^èUlCrl 
Ambasciatoli: ficafamouciie 
Ablènei Carabina Williams 
Apollo: Il temerario 
Appio: Morte di un commésso 
viaggiatoré 

Afinlia* Amante di una fioHé 
Arcobaleno: Native soo 
Afénniat ÀAen>a e core 
Ariston: Viale della speranza 
Asteria: La fiammata 
Astra: Vivere Insième 
Atlante: Là calata dèi itiongoU 
Auiostni; contro tutte le ban¬ 
diere 

Aurora; Addio signora Minivcr 
AnsOnlk; Le fiammata 
Barberini: Vite vendute 
Bellarmlaoi Don Òhitelotte 
tlémiiti: Androéto e n icone 
Rblbgna: Le Infedeli 
BrancaeèlO: Le Infedeli 
CapitOI: Lo divisa piace alle ai- 
gnme ...... 

Capranica: Mia cugina Racnéie 
Caprànléhetta: ivanhoe 
CattelIO: Spartaco 
Cehtoeellè: lA «ove scende U 
fiume 

Centrale} La tratta «èlle bianche 
Centrale Clamplno: Totò e lé 
donne 

Cine-Star: La fiammata 
ClOdiO: Arrivano l cam armali 
Cola di Rienvo: Morte «Il un com¬ 
messo vlagglotove 
Colombo: Ultimatum allo terra 
colonna; Totò e t rè di Roma 
Colossèo: La rivolta degH àOaéhe* 
Corallo: Ogni anno una taga»a 
Cortei 10 anni delia nostra vita 
Ctlstano: Prigionieri della palufc 
Delle Maselrere; 11 peccato di lady 
Confidine ^ .... . 

Delle Tértazze: OpcTariOrte Ciceri» 
oei Vaseeiio: Contro 

diere _^ 

Diana: I selle dell’Orsa Magffk>Te 

Nm «l ari IN lite fllwrt 

NAPOLI. 23. — oPOperifio • » il 
nuova ftepòiar* Oielamalare cOe 
M valorose macatranzo e I tec- 
,ntcl di vna industria nàpoletena 
[hanno Idealo e prodotto iti larga 
ifileura. 

Qitoffta miovo eteiomotore di 
38 rantimetrl cubi «*e raggiunge 
i 34 tan. tarili e cjm U» litro ^ 
beflOIilM taf t o i ta 18 kfiV ha Acuto 
Il «lo riatttatma Élla ptesenp «I 
nURtefOM eiornillstl * tecnici * 

! rappre s enta un nuovo ver^ 

la laotorizaieiona di larghi strati 

poqateH ava tfoverà, tenia antri 
bi8. larga riilhtetaiie gev ^ 

cafttterisUche tecniche ed utili¬ 
tarie. 

eazatteriaUebe tecBlc.he di 

jqueito fadbvfnato ciehafto»ie 
loono dato oltre che dalla ve^ 
citi e dal WmRMMWtRW. dalU 
costruzione oel telato non fa t«i- 
lOoIare ma In lamiera «Taccialo 
Otedata teettricofnente ceffi addpéfl- 
'tlone anteriore articolata, con 
OeUa a sbalzo « moliegtìo tegt- 
I strabile 

1 técfilél che hanno ascum 
inato Ù g r lip pa del 
,nel ita» deri* etabUtastate 
lannetaieta a n«a« Upraatai 

do sW «Bolo Ito* a i,_ 
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e . «L’UNITA*» 


Venerdì 24 aprile 1953 



ULTI ME 


1 



E 


ALLA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO ATLANTICO A PARIGI 


STRANGOLATA CON UNA CALZA 


« Cretineschi » 

’ Il Tempo invia una lunghis¬ 
sima lettera all'Ambasciatore 
dcWURSS invitandolo ad inter¬ 
porre i sttoi buoni uffici per 
creare una * distensione » all’in¬ 
terno dell'Italia aprendo le por- 
rè dell’ambasciata sovietica < a 
Hot» (fascisti e democristiani) e 
chiudendole < a loro » (comuni¬ 
sti e socialisti). Motivo: perchè 
< noi » (fascisti) riconoscemmo 
'nel 1924 il governo sovietico e 
quindi siamo < italiani »: loro 
invece fi comunisti) non sono 
italiani ma < italieschi », A par¬ 
te il fatto che oltre al ricono¬ 
scimento diplomatico del 1924 
vi fu anche l'aggressione arma¬ 
la del CSIR nel 1941 , (guidata 
proprio dal generale Messe che 
è candidato democristiano e, 
gsiarda caso, autorevole collabo¬ 
ratore del * Tempo»), la que¬ 
stione è un'altra. « Tra noi c voi 
— prosegue il < Tempo » — tra 
Governo italiano e Governo 
nasso, e più ancora tra popolo 
italiano c popolo russo, esiste 
un diaframma che occorre spez¬ 
zare ». Giustissimo, perchè nel¬ 
la lettera all'Ambasciatore, al¬ 
lora, il *Tempo » non ha spie¬ 
galo perchè, per esempio, il go- 


Brutale ricatto di Dulles per ottenére 

la ratifica ad ogni costo della »'® i"® é .|l®**lnB w m 


-^^^ i_:_ . tratterebbe, questa voltai di un delitto passionale 

In caso di mancata ratifica la Germania di Bonn sarebbe ammessa alla NATO - Direttive londra. 23. - 11 cada-ma dei le giugno prossimo, sona la guaie ”ha concepito 
oltranziste agli atlantici in un messaggio di Eisenhower - Un discorso di George Bidault annì'^cerfa^TraS afe gR 

. . ——-—— -- ^ Darrington, niorta per stran- avvocati di Christie non a- ^orofes- 

pria sulla nuova situazione 1 Parlando con i giornalisti, 1 « le mele marce» che l’URSS|ottenuti in questo senso dopo in un^*^ann'^ta- Mr^DreDarare”la° difesa^^de” universitario, consulente 

internazionale ha avuto luo- Dulles è stato di una estrema « getta tra le gambe degli oc- il suo ultimo viaggio in Eu- "'intn H^Rai^water X fon- ^ro clSite chp%arà Ministero delle Finanze 

rtrt y^aI vhAmAt*IcTOÌn lino I ' T-io .. _-_I mcnto di xjayswaief non lon-iioro cliente, cne sara nuova-i, , ^luannnr, rioi mini. 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE [pria sulla nuova situazione! 'Parlando con i giornalisti, «le mele marce ì> che 1 

PATnri '>1 ■munitoci a internazionale ha avuto luo- Dulles è stato di una estrema «getta tra le gambe degli oc- il suo ultimo viaggio in Eu- !lJl'nto^^Ravcwàier non**ìon- l^ro cli^n^e'*^chp%arà^*nuova- Ministero delle Finanze 
in nel pomeriggio a una riu- durezza. Ha fatto qualche ac- cidentali ». ropa. Bisogna quindi che prò- oc?S- Ste tradotto dlnanfral /ateista, all'epoca del mini- 

fìnn^L ni,'. J ai?J rU CUÌ etano presenti cenno al nuovo piano di riar- „ . gressi notevoli siano eflfet- 1®!?° * Phr?ftiA°^npl TiMbonai» n^«^^ stro Thaon di Revel. Questo 

zionale piu favorevole alla di- j ministri. Dopo un se- ino che egli ha portato con Frctat tupre tuati prima del 30 giugno: sa- 9 q anrni^ signore é ben noto, oggi, agli 

Wnppl?*^ntian}ip^^ nnn^nrif^v-ì ^ondo Intervento di Dulles, sè dagli Stati Uniti: prolun- frasi ancor più aspre rebbe impossibile, infatti, ot- Quartiere di italiani. Si chiama Ezio Va- 

ic^nofare le nròsneettive ao^^^^^ ogni capo-delegazione ha pre- gamento dello sforzo per Dulles ha pronunciato alTin- tenere altri fondi dal Con- «nf® il!?; nuattro^^ca- mercoledì successi o. ^ l’attuale ministro delle 

^ Gasperi. In molti anni, ulteriore aumento dirizzo soprattutto dei fran- gresso americano se, per ^ I il r'ADTA 001 I JITA , 

particolare, ha parlato a no- delle divisioni atlantiche con cesi, quando lo hanno invita- quella data, non vi sarà la daveri di giovmii dome LAH I A PULLA I A L'abolizione dell'IGE, la 

oi me del governo italiano. Co- la inclusione di reparti tede- to a parlare deir« esercito certezza che il riarmo tedesco strangolate sono stati riiro- - pj^ ingiusta delle imposte, 

,, , me Dulles voleva, si è affer- Echi, preparazione alla guer- europeo,.. Il blocco atlanti- diverrà una realtà, vati. (ConUnuazion e daU a l. pagtaa) pagata da tutti i consumatori, 

n dialo che la organizzazione ra atomica con di.stribuzione co, egli ha detto in sostanza, Ed al ricatto economico il _ donna, signora Lrrace . . . „,f,nnrìnlin essi si pagata tre o Quattro volte dai 

atlantica deve continuare ed di < armi nuove», forte rldu- ha bisogno delle dndsioni te- Segretario di Stato america- Darrington e stata strango- - x- *; tutti aiiei Piccoli produttori, e solo una 

MiirriT intensificare la sua azione: zinne degli aiuti « america- desche e quindi la loro crea- no ha aggiunto il ricatto po- lata con un paio di calze di rentn in vih che non ^otta dai grandi monopoli, 

p , ma, se si può giudicare dal ni», preoccupazione di evita- zinne dovrà diventare realtà litico: so il trattato per l’e- nailon, n cadavere è stato f. . ,, pagata dai dettaglianti, tra 

-ittfP- niutismo dei portavoce alla re gli eccessivi squllibrii fi- nei prossimi mesi; gli ame- sercito europeo non sarà ra- scoperto dal marito — viag- jj jqv h„ iuoao inai- t’altro, con una restrizione 

ft-nniP della seduta ed alla vio- nanziari. Secondo lui, non è ricani non .sono disposti a tificato u dovremo affrontare giatore di commercio — che , . r, ^ mio dei viù vendite, è uno dei punti 

ii„ ^1 lenza delle espressioni che lo accaduto nulla che possa ino- combattere in Germania sen- soluzioni diverse, una delle rientrava a casa. hir-nrr! fonnmoni tiomii del programmatici fondamentali 


aumento dirizzo soprattutto dei fran- gresso americano 


Ed al ricatto economico il 


’ Fin HtIIp nrimp b'ittute ai c ani-i echi, prcpariiziniiu mia guer- europeo», li DIOCCO aliami- uiiciia una leaiia, 

niipctn A -.nzi il organizzazione ra atomica con distribuzione co, egli ha detto in sostanza, Ed al ricatto economico i 

nvnhIpmT Mspnzinlé d e Ì I n n^luPtica deve continuare ed di < armi nuove », forte rldu- ha bisogno delle divisioni te- Segretario di Stato america 
conferenza che si è nnorik intensificare la sua azione: zinne degli aiuti «america- desche e quindi la loro crea- no ha aggiunto il ricatto po 


intensificare la sua azione: 


niutismo dei portavoce alla re gli eccessivi squllibrii fi- nei prossimi mesi; gli ame- sercito europeo non sarà ra- scoperto dal marito — viag- jj inv h„ dato iuoao inol- t’altro, con una restrizione 
rU ftnnip della soduta ed alla vio- nanziari. Secondo lui, non è ricani non sono disposti a tificato « dovremo affrontare giatore di commercio — che itaiin nd uno dei ohi vendite, è uno dei punti 

n* iiiWnifva p ^llp li? esprcssìoni clic lo accacluto nulla che possa ino- combattere in Germania sen- soluzioni diverse, una delle rientrava a casa. bi~~arri fenomeni fiscali del programmatici fondamentali 

a quelle iniziative e a le stesso Dulles ha impiegato in clificaro la politica del blocco za i tedeschi; lo facciano ì quali potrebbe essere V am- Si apprende, frattanto, che „,òndo Gli italiani pagano riforma tributaria pro- 

una successiva conferenza atlantico: c que.sto non deve francesi, se ne hanno voglia, missione della Germania oc- il processo contro Christie, . fa,-,.! c,,]ia ta«p» Date una dall’Opposizione. Natu- 

stampa, molti contra.stl co- fermai»! a raccogliere quello Sebbene qualcosa sia stato cidentale nel Patto Atlanti- davanti alla Corte d’Assise di occhiata alle bollette della ralmente occorre una seria e 
vano sotto questo generico che egli lia chiamato prima realizzato, egli « non può dir- co». Londra, a Old Bailey. non a- elettrica- troverete la profonda riforma, che non ha 


viag- 
- che 


tre, prevedibili poiché con¬ 
formi a tutta la politica so¬ 
vietica, che potrebbero esse- 


serno italiano ha sabotato aper- victica, che potrebbero esse- sotto auesto 

tumente la Conferenza Econo- re prese in un vicino avve- nceoirln rii miss^rrci 
mica di Moscai O perchè furo- nire? Quali ripercussioni a- ««-coido di mas.sim,, . 

no vietati i visti agli scienziati vranno sulla struttura, sulla - 

.... .• ** n otti AAAWt Ar%TA 


CIUSEPPE BOFFA vrà probabllmMte Inizio ori- larjffa. poi Jm^posta di con- Z ;T!forvJ“MbS!‘j!‘arTel 
---- - ■ ~ ' ■■ — ' ■ suddetto ministro Vanoni. La 

x'UtvO SOTTXTTlCtO* 51 pUO Cut ^ 7 a#a a 

INESE A KAESONG “’r, 


i«lc hriciolr sovietiche e poi‘.si soddisfatto » dei risultati' 


lov/eiiW per il contano ^ sul funzionamento 

à: n :i dell alleanza atlantica, le nuo- 

-if P ve proposte di pace é Tentu- 

verno stallano ha cacciato 


ATROCI STATISTICHE IN UN OSPEDALE CINESE A KAESONG 


siasmo che esse hanno sollg- 


colare che, sulla maggìoran 
za dei nostri acquisti e del 


11 -. !• I . j . I II ftiaaiinj «.iLC 

l Italia la corrispondente della y^fo fuito il mondo? 

Prayda? O perche il governo Foslcr Dulles ha cercato 
italiano ha sospeso i permessi di immediatamente dì orientare 
soggiorno a Cbilels e alla Ula- la discussione verso le rispo- 
nova, a tutti gli artisti sovietici? ste ortodosse, cave al Dipar-- 
Perchè , soprattutto, il Tempo timento di Stato, servendosi 
non spiega le ragioni per cui il per questo dell’autorità di 
nostro (il »loro») Presidente Eisenhower. In mattinata, non 
del Consiglio, in occasione della appena il convegno si è aper- 
morte dì Stalin ha sentito il hi- Jo sotto la presidenza di I^rd 

sogno, come prtinq fonini nto, g Presidente danese, 

ai vomitare alcuni insiliti che gj^nte perchè dimissionario 
hanno sdegnato tutti? Forse per patria, il Segretario di Sta- 
contribntre a * eliminare il dia- fg americano ha letto un mes- 
framma »? saggio del Presidente degli 

Ci spieghi queste cose il Tem- Stati Uniti, il cui tema prln- r 
po: altrimenti noi non ci riter- ctpale e per nulla originale f 
remo • italieschi » se non a pat- era il seguente: malgrado « la t 

• .. possibtlhà offerta agli esseri f 

umani di marciare verso una 
era di pace c di progresso », | 
il blocco atlantico deve accre- | 


Oltre la 
mutilati 


metà dei reduci 
o tubercolotici i 


da 


per 


Ko/e 

fame 


ì; uòuZ ieJiT finché 

ÓuJfi , “rmprfche U 7 

?««« % rhir ^n?nvSnmo Ottenga la maggioranza. Per 

/HnVo riX abolire VIGE, la carta 

(aalle camtete at vestiri, aai- ^ 

la carne all’ingresso nello 

A —^_|1_ aS AIA itpOPOIflTl SWl COTlSUITlit OCCUT* 

i^rnnnltfnfi clcuare decisamente le en- 

‘ derivanti dalle imposte 

dirette sui ceti più abbienti; 
per cento m meno se non esi rrenre una smien. tm- 


I occoTTe cfcare «na unica im- 


Soldati hidtannici denuàteiuno i falsi ainerieani sulle '^Èuarce della tnorte^^ 
t cinO"Caeeani riniHbaUderanno anehe i tupigUmieri presi In Questi gUffmi 


remo • italieschi » se non a pat¬ 
to che quelli del Tempo si riten¬ 
gano « CI etineschi ». 


^ r *, . 

'.(•■'y'"' '» » v '/'' 


Giuoco di Dadi 

La Voce Repubblicana 


era iii puuc: c ui /■'V ^ ' 

il blocco atlantico deve accre- . .. 

sccre e non rallentare la sua ' 

nTFÌnni» .Si .«Ipntiva nel mes- i. ' 




' z'i j barriera di terribili storie di soldati dell’Ulster nel gen-iHovev» far- t» .u» 

’ 'maltrattamenti che i loro pri- naio e febbraio del 1951. «NeiLazIoni aU'aAMmM» 

r >5 _: _ .11 __i“»«wiu SU asscmoie» Don ne 


I gionleri avrebbero subito. Ci primi giorni — egli mi ha ragtinnh» alcnn 
'/,] sono qui circa 150 giornali- detto— essi rimandarono al- Ju, n 

\>1 sti. per lo più americani, im- cuni dei feriti alle nostre li- u“ domLil «u?Slttotìl 


sull Jiiiiirata. ju si nuii tue «« . niinlu _ come vedremo _ 

imposte TCa- 

s?onf “sifS TerdSttorl /Se5reccT'’oc ’ 

quando s’ammalano, Lrre creare il mòr^pòììo fi- 

dell impreso di trasporti scale sull’importazione del 

prGE è ^tato zucchero, del ca- 

A introdurre l fGE e stato occorre mantenere e ina¬ 
li governo ftunsta. L Imposta sprire le imposte sui consumi 


j ipegnati in una poco nobile nee e nortarono eli annmalati _ . ♦ • . —y 1 y«.”y-—y-,. v ■ _.u* i»n,it,*nuiu n irun.nu tu- 

' ] gara a chi fornisce i racconti in un ospedale. Non abbiamo *^*? 4 l’*^* f® *”*®”**”°^ “’V? munista, lo Stato, pur abo- 

j Ipiù sensazionali per uso degli perduto n^purè un uomo. H o-che nnverno VIGE, potrebbe aumen- 

esigenti direttori d’America, ^bo era buono e ci davano ^*«0 a 40 miliardi annuì 


irdo nona- Generale sulVEntrata è stata 
debba va- creata da Mussolini alla vigi- 


e sugli scambi di lusso. 

Con questa riforma, come 


lia delle me ultime avventu- dimostrato il Partito co 

a»A »«a7IaaT\^ C*' -MOA'imavtA afViA a. . . 


La Voce Repubblicana ha azione. Si sentiva nel mes- 
sposato la nostra tesi e, dopo saggio la preoc^pazione di 


aver letto i nostri articoli al ri- evitare un possibile sbanda- | 
guardo, sostiene in un possente mento di certi alleati eu- . 

’°ir,ecobdo Intervento è ve- • • 

buto a mezzogiorno con un i 
dall Italia come tndtsid^abile: discorso del francese 

se invece e italiano, gli deve Bidault. pronunciato al ter- L->< / 
essere ritirato passaporto. Be- di un banchetto, cui i 

nissimo. Siamo lieti che una tutti i ministri erano stati l' i 
volta tanto la Voce si allinei invitati, nel ristorante che si [ 
con i dettami del Cominform. tro\'a al primo piano della ' ' 
Ed ora aspettiamo i fatti: noi Torre EifTel. 


con i dettami del Cominform. 

Ed ora aspettiamo i fatti: noi 

deliymtk Passio^ al massimo Sulla Torre Eiffel 
protestare, per tl caso Rttspolt: upd 

ma alla Voce spttta di agire. Al H discorso era stato pre- 
governo ci stanno loro, mica noi. annunciato come una impor- 
£ per di pii loro ci stanno con tante manifestazione PJ®" 
v..r rU» „n„ tn di grammatica del governo fran- 

due ministri che. non fo per di- ^ yg^yto fuori un testo 

re, ma dicono di essere * auto- piuttosto confuso, indubbia- 
revolt», E dunque, coraggio., j^ente influenzato dai nuovi 
Se e vero che al governo i re- sviluppi della situazione in- 
pubblicani contano qualcosa di ternazionale. ma incapace di 
più d’ttn soprammobile, si diano Iapportarvi un contributo co-j 


da fare. Si dia da fare Tacciar- I all UbVl vu 
di, chiami a sè Taviani (ch'è j tuttavia 
tutto sommato solo un sottose- | mente i 


struttivo, in cui affioravano 
tuttavia abbastanza netta¬ 
mente i principali contrasti 


gretario) e gli ordini di buttar franco-americani (quelli che 

( va»- Jf v/A/h/FAi.-* c; Ain avevano dato un carat- 

fuoTi il Dado dalUtalm. Si dia burrascoso a un coUq- 

qa fare La Malfa, e chiami a se quio tenutosi ieri fra i mi- 

l'.altTO sottosegretario agli elle* nìstri dei due paesi). Egli si 

ri, Dominedò, e si faccia sentire, è ben guardato dal fare sue 


Avanti! Ormai, come suol dir¬ 
si, per la Voce il Dado è trat¬ 
to, e nessuno toma indietTo. 

Quello che Fanfom 
non dice 

r Fanfanì ha detto ad Arezzo: 


le tesi oltranziste di Foster 
Dulles, che vorrebbe porre 
degli ultimatum all’URSS, e 
certe assurde proposte di Èi- 
senhower sulla « liberazione» 
dei paesi non capitalistici; 
* coesistere », per lui, « signi¬ 
fica riconoscere l'esistenza al¬ 
trui », poiché « la pace non sì 


« / problemi sociali italiani an- fonda sulla intolleranza ». 
cara da risolvere dipendono da Dopo aver sempre rifiuta- 
alcune insufficienze ». t® di trattare col Viet Narn, 

Una di queste è la disponibi- egli vorrebbe pero che i la 
//li degli alloggi. Infatti sccon- confusione di un arm^izio 



esigenti direttori d’America, cibo èra buW e ci davano 5:«"T aesnnaie aai governo 

Contemooraneamente all a- ? j ® Senato. Ne^ ambienti gover- fascista o « fare tabula rasa 

mericani hanno messo ’ìfht- mmaiale». ^em ù ^eeade II peesl- della cosidetta vita civile» e 


vaglio a tutti i nrigionipri quanto si riferisce alla mlsmo, e il nota ebe nemmeno a indirizzare tutte le risorse 

coatto coloro che ?i prestano ^9^0^ di trattraere prigio- l’tetervMto del Cucire Ade- al riarmo. Questo è noto a 
a raccontare le bugie che l hieri malati e feriti in vio- naner è vallo ad affrettare la tutti. Meno noto, pero, e che 
servizi di propaganda desi- Iasione degli accordi, non solo decisione della Commiisione. l'inventore dell'IGE, la per- 
derano. (Corrispondenti di 


le proprie entrate. 

PICTBO WGRAO - direttore" ' 
Piero Clementi - vico dire tt. resp. 

Stabilimento Tipogr. UJEtSXS^ 
Via XV Kovembro. 149 




delle Nazióni Unite del 19 fi, 

negli ultimi cinque anni in Sve- laiia’GÓ^an'iaregli ne'Rifiuta 
Ma sono itati costruiti, per ogni | sdegnosamente anche la «neu- 


ai ogni aiiacco aiieiiu u m- 
diretto in Indocina ». Quanto 
alla Germania, egli ne rifiuta 


Vv » 


giornali meno «gialli» mi ^SSi gli ufficiali di ^e- —— 
hanno detto che perfino i Bamento cino-coreani hanno 
funzionari della censura sono preannunciato l’inclusione ne- 
stupiti di fronte aUe inter- gd elenchi di rimpatrio di . 

pretazioni contorte che questi nuovi contingenti di prigio- LtOIttTO» 

« gioinalibti » dannò di inno- «ieri recentemente catturati e 

centi osservazioni fatte dai non ancora inoltrati nei __ _ ____ _ 

fo’tTS'd? Tnflne le aecuee di .Indot- HSFIdCBISaBA, RAFFBCBOOBl 

cani uccisi dalle macchine da trinamento», smentite netta- .. ^ ^ _ _ _ _ 

scrivere di questa banda di mente e spontaneamente dai W A V & MB ■ 

corrispondenti impazziti. prigionieri americani il pri- m m ma mj m 

Tre sono i capisaldi della mo giorno dello scambio, pri- 
propaganda di odio lanciato ma dell’intervento dei servi- 
in questi giorni dagli ameri- zi di spionaggio, si sono an- 
cani: i racconti attorno ad date progressivamente ridu- 
una pretesa «marcia della cendo, ancdie sulla bocca de- 
morte», la pretesa che altri gii americani, a qualche 
prigionieri malati o feriti In chiacchierato organizzata da- 
possesso dei cino-coreanì sia- gn stessi prigionieri: questi 
no stati arbitrariamente erano stati informati del fat- 
esclusi dal rimpatrio è il cosi to che è state la Corea del 
detto «indottrinamento forza- sud, istigata daU’America, a 
to» cui sarebbero stati sotto- scatenare questa guerra, ciò 
posti i prigionieri. , che è da tempo provato; gli , . • , 

Uno dei soldati del Glou- stati Uniti furono definiti, 

1 cester con cui ho parlato ha tali riunioni, imperialisti, 
preso parte ad una marcia di appare ragione\tole dal 

momcnto che essi combattono 

, le-maggio del 1951. ro*^terf?™^^ miglia dalla Io- . UASPICHININA, il cui moTchio di fabbrica è registrato 

* mio^gruppo ^c^i*ha *de”to ALAN wiNNiNGTON gin dal settembre 1942, rappresenta la prima associazione 

: — e ci muovevamo durante . ■■■ " . _ •»_ . »?» n» • s -1 

: la notte perchè di giorno gli ■ « pcn s. noripiilfi compo formaceuttco della chinina alt acido acetilsa" 

• apparecchi americani bombar- La vkll III PW IbOIU .» » 

) davano tutto ciò che appa- ■ *11 DmmO iKinco, prescritta dm medici dt tutto U mondo. | 

, riva in movimento. Durante 31 oBAdlO Ql DOnllf 
$ la marcia, avevamo soste e , - 

riposo a sufficienza. Entro la BONN, 23. — La ratillea del 
' terza notte, tutti coloro che trattato per r«eiereito care* 

avevano riportato ferite o ap- pee» da parte della Caiaera t»«*»i»wt»ti»»»f»M»f»**»ttmffMMiMf»»***»iii»iiM»t»itftfw»»»iii»ttfiiHf»iitf»*fiii»tif»iitiiftiiftMiiiiMiit* 

parivano ammalati sono stati ^jin della Germania eeeideiitale __ 




I 



N. B. - UASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato 
sin dal settembre 1942, rappresenta la prima associazione 
in campo farmaceutico della chinina àSCaddo acetilsa- 
lidlifM, prescritta dai medici di tutto il mondo. 


diecimila abitanti, una media di 
po alloggf, 48 nella NorvtM, 28 
nel BeJpOf t6 in Finlandia, it 


tralità », esigendo che, unita, 
essa faccia parte del blocco 
militare occidentale, nella sua 


m Spagna, to in Grecia, 7 in 1 formula europeistica; pole- 


Francia e in Italia 4 . — Ma 
questo Fanfom non lo dice. Per- 


.. * separati e mandati in un _ lafanm l'«Aff.» — il pre- 

PAN MUN JON — Spettri nmanì tornano daU'ìnferno di ospedale Ci hanno raggiuntojsento «aeita lera Incerta: la 

Koje. Tremila prigionieri clno-coreani sono stati massacrati più tardi. Altri che si erano CommiiitoBe parlamentare dm 

in no anno nel campi del snd da coloro ebe oggi osanoi in- ammalati durante il viaggio MKttittitsitftfinitiiiiiiMiniiwn 

Tentare pretesi » maltrattamenti » sono stati fatti proseguire con ^ . »TAim niTf 11 Fimillll) 

carri trainali to booL Aveva-[J| Qgiy lEJlIS’ 

MCA.». Ica o 4 caoc*m OìtI* UMtm w V ^ no 


mìzza però con gli americani (TOSTlO SERVIZIO fARTIC0LAlE|l09 tubercolotici per difetto Imo .le stesse razioni dei sol 


a proposito dellV esercito eu- 


della denutrizione e del lavo-ldati di scorta: riso, miglio,! 


ma regutrare ere mneoe qucua. conosco 

tondasnentale, di un governo che ba perciò « il diritti 

e stato capace di rimanere -^att® di mettere gli altri in guar 
persino alla Spagna e alla dia contro una fretta ecces 


Grecia, 


nappe 


aiacomro una jreua ecces- „ 5 e"j nella C^a americani stanno tentando di racconto molto stadie per 

La discussione vera e prò- settentrionale, ci sono .alcuni nascondere l’orrore di questo queUq che ngUT da la mar;; 


La RAT è al servizio 
del governo clericale e 
quotidianamente tra¬ 
smette notizie deforma¬ 
te e menzogne. Per sa¬ 
pere la verità, ascolta¬ 
te i proffrummi delle 
radio democratiche. 


'^l^ciUCÙF 


Ifatti da me 


(mie rabn a New Yirk 
il iifesa fai Risiileri 


Lff werìÈÈtn I t wfh Braìni c il fivbta Stcplwa 
Lffve ahifimi— i awri tenrifili 



dietro 


freneticai eia 


frasferimeoto di 60 


PER TRAT TATIVE COM MERCIALI 

Un en minisiro nmiatt 
SI recherà neiilULSA 



€i€©iG.©M€€iHIDA 

I IITAILDA A 


si;7i; 3M um 


ITAIIA. 


guatezza di cure mediche. Ci 


r* MZW YORK. 23. — Loideranno la parola anche il 
scrittore Joeeph Brainin, pre- professor Stephen Love di 
sidente dèi « Comitato na- Chicago eminente giurista che 
zionale per la giasUzia nel ca- pronunciò il discorso in di¬ 
po nuaenbergi, taatè rientra- fesa di Ethcl e Julius nel 
to da un viaggio in Europa, banchetto organizzato — al 
C lu i tr ar A i nuovi sensazionali prezzo di 25 dollari per co- 
pvOiqipi v er iflcati ri nrila que- perto — per la raccolta di 
édeoe ad eorao di un gnmde fondi. 

Iaduno tadeto al RaniWl clamorose ammissioni 

Island Staoium domenica jgi tene a carico David Gre- 
iUe lA ' -r*.'’ * englass, dalle quali risulta 

’ WaàtàR lia vWtato l’Ingbil- che lo stesso Greenglass fu 
ferra, ta'FWecia e ITtalia in imbaccato dagli uomini del 
im viagtfo di due aettimime. FBI e testimoniò il falso con¬ 
ila diMBBBBO il caso di Etbel e tro la sorella e il cognato, sa- 
Jnltap Baae&bcrg con .espo- ranno dettagliatamente ana- 
ncnti parlùncntari, eminenti lizzate dagli oratori, i quali 
autorità legali e zai^resen- ne rileveranno il valore di 
fanti di diverse chiese. prora decLciva delViniquito 

: fili oona del raduno pren- del processo. 


Si liflefl satMìtm 
le faiMe i CM 

PAN MUN JON, 23 (A.N. 
S.A-A.F.P.), — Il capo degli 
ufficiali di collegamento del 
Commonwealth al «Villag¬ 
gio della libertà », colonnel¬ 
lo Busby. ba dichiarato que¬ 
sta sera; «Dille intorva- 
lianl ta Mitre piitf m 
■Ìm a qacito uvuatn rt- 
■elta rbw I pilgieelul di 
pecrra avvivi delle torv 
arvate del C si a wa wta lUi 
iritaanice, itMra rivpatria- 
tl, BOB aw Itati Bppetle di 
maltra ttiv r a ti nel cavpi di 
cenccRtnuBeiito nord • co¬ 
reani ». 


ITuii • la 

,- '1 LONDRA, 23. — L’ex mi- ieri maUina. come na Infor* _<) tE 22-22,311 (m 

sono 192 malati, dei quali Inistro laburista britannico «»*to Tagenzia amerteana «U.P.». t» nremmmmo* 

- 'del Commercio. Harold WU- ù PC. aigenttno arem pubbli- h h lAL Wifcire 

son partirà fra due settimane manlieeto auLa grave Odi 233 dAI (v 

per Mosca, dove, secondo l a- «1*^ <*«’ travagUa « paev. hj); OMìm 
g^a americana AJ>., «di- roanlfeato exano a p 

scuterà con le autorità sovie- la caanae. 

fiche la questione degli tnea^e - 

scombi commerciali fra ^ n mi 

Oriente ed Occidente ». ^ R«dÌ 

Wilson visitò Mosca tre ^ a_ 

Vòlte nel 1947. e cond^ le *■ 

trattative da parie tari terrieri 11 peeo della crJal Ora MaBlBi 

la conclusione del trattato di ^ rlcaimto inraee suì:« apatie 7jm.7» 
commerao anglo - sovietico. i»vos*totL «ara-ee M 


Av24S,S>: 
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> A v213A 

U vita adk 
laneiv dd- 
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ASOOLTAIE DOMDaCAAUARAl IMMAtl 
AUE ORE IMI SU. PROGRAMMA NAZIOKAIJE 


Radi» Mmmewb 

tal Hatpm MIm 


iinimtftiMMMMimtimtttiNimttm» 


ttMttMnifitmtttmn 


■■■■ntiitnfiiimfnniiffiii 


7jm.7» 


^ È » Sk a LaTia d’oscita. come zUevi ' dUdMP ImbA 

UR Mlincsto 161 r. i. tt manifesto del P.C.. citato dal- 4Mi ' , ’ 

•atta irlil ^ ivMBltaa *' oonitatoF» aoio . mmaatàbo-ZI 

Siili UIM B Al^BiRId nePa formaziosc di un goremo 

■ I - ■ democnUco nel quale si unisca- ■■ S a S -miu 

CITT.K’ DEL l'.<ESSICO. 23 — 150 tutte le forze progieislve sta HiB TrAi 
E' stato «nnun liato oggi l arre- aiITnterno del partito perontata 21 - 9 8-27J 88 ' <1 7 8 B P-*” 

sto. avvenuto a Buenos .Aires, sia fra gli elementi di <^>poal- T1.lf T1.TT "" 41-4AdP>1fB 

di quaranta mlUtant: comunlatL zlone . f*) Lunedi, gtovedl c mbito. 
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i^lSTAOOHI 

Pam S, Èmmmd9a _ 

SALONE ESPOSIZIOI^t 

Via nHpiM Tmtt m. - Tele!. 474.313 
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